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V .. 1 

OSSERVAZIONI 

SOPRA 

GLI ERRORI DEGLI ARCHITETTI. 

CAPO PRIMO. 

C OL preferite Capitolo fi porranno folto gii occhi i pemiciofifTimi errori intra. 

dotti dagli Architetti del prefente Secolo , che deformano la bellezza , e la 
grazia della femore lodevole dudiata Architettura , che viene grandemente alterata 
da chi fcherza bizzarramente , comecché l' Architettura fede un’ arte foggetta alla 
moda: cofa fàlfiflima , poiché ella ha per direttore l’ottimo, e perfetto regolamento 
delle Parti, che la compongono. Laonde io Antonio Vicentini Veneziano, non già 
per moledare i faggi , e periti Architetti da me perpetuamente e Rimati , e com, 
mendati, ma per dilungar l’ abufo de’ licenziofi , e feorretti, che guadano il magni- 
fico, e degno di lode, e che fanno fcapito al buon ordine poltrivo dell’eiler fuo an- 
tico, e buono, imprendo la prefente fatica. 

Seguo pertanto in ciò le tracce di Teofilo Galaccini inveRigatore diligentiRimo 
degli errori dell’ Architettura , che correvano al tempo fuo , avendone egli nel fuo 
Manofcritto molto a lungo trattato in ogni guifa , e di piò Rimolando i poderi , 
rinvenendone de’ nuovi , ad unirgli a quelli fuoi , affinchè veggiano gli Rudiofi la 
fomma importanza d’efl'cr pienamente informati di tutto quello, che fconcia la no- 
biltà d’ una tal Arte , edendo fempre vero , che i buoni Architetti , i quali regolata- 
mente fi fono ferviti dei cinque Ordini dell’ Architettura nelle loro fabbriche, hanno 
confervato perpetuamente il buon liftema delle parti medefime, né mai hanno ab- 
bandonato con irregolarità il retro ior fine. Su quede tracce , io ripeto , conviene 
anche a me il farmi ora ad odcrvare certi difdicevoli ripieghi , cosi detti da chi 
volle fodenere il fuo bizzarro intendere, facendo fare com paria Scenica a quelle cofe, 
che in tutto e per tutto debbon confervare la naturale folidità, parte principale dell' 
Architettura . Si fono ai di nodri inoltrati a fegno gli errori, che fi può dire, effer 
rinato l’ufo della barbara, e fconcia Architettura , collo fcherzare, cioè, e muover le 
cornici , i frnntcfpizj , e gli archi Redi irregolarmente , e fuor del dovere , facendo- 
gli polare fui fallo, e fuori del piombo, tagliati, e fciolti dall'unione, e legamento 
delle parti inedelime , che armonicamente debbonfi tenere unite, e confonanti perla 
buona lor nobiltà , altra l’arte importanriffima alla Relfa Architettura : a tal fine io 
ne riporrò gli efempj rilevati dalle m.'delime fabbriche in tutte le maniere ; lo cho 
fervirà per maggior tedimonianza di quanto aflcrifeo; equedi de’ Templi e d’altra, 
che poda approvare la ragione, ed il buon modo di maneggiare 1' Architettura , e 
non confondere, o alterare gli Ordini Redi, in guifa che non lì rilevi , qual fi a il 
fijperiore, o l’inferiore, accavalcandogli l’uno fnpra l'altro, ficcarne ho in varj luo- 
ghi odervato, come altresì foglie di porte, e di finedrc pelanti , ed eziandio certe 
cime d’ Altari piene di Rravagante bizzarria , fuori del buon gudo , che fono piut- 
todo chimere, che Architettura: e per meglio efprimere il mio penderò, e l'incoc- 
renza di cosi fatti abufi , e difordini , ad onta degli ottimi iole:: ria menti lafciarici 
dai nodri Maggiori, fembrami acconcidìma la comparazione del corpo umano, che 
nel fuo compledb d’odaturc, e di mufcoli, parti al fuo lodemameoto, e leggiadria 
necelfarie ; fe quede fieno difordinate o per idirature di braccia , o di gambe , o per 
isforzi di vita , viene a perdere erto corpo tutta la fua forza , e vigor naturale : nel- 
la guifa Reda l’ Architettura , allorché fia slegata , o sforzata piò del dovere nelle 
fue parti , fia nelle comici , Icherzando fuor di propofìto , fia nei frontefpizj tagliati 
fgarbatamente , eccedendo foverchio in altezza , o formandogli gonfi , dravolti , in-, 
cartocciati , e fuori dei vivo . Stiracchiature fon quede , che difordinano il naturale 
loro edere, ed il fine, per cui fono dati dalla della Architettura introdotti , e ten- 
dono a deformare il fodo , e la gentilezza , con cui debon efler ufati . Pai qui efpo- 
di efempj fi rileverà maggiormente il da me detto , e fi comprenderà , quinto im- 
porti , che fi efpluda vizio tanto pcrniciofo ad Arte cosi nobile , e cosi perfetta . 

A # Rifilili 
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Riflefli /opra il preferite flato de! C Arciitettura , 

Convien qui per farci meglio intendere il confiderare, qual giovamento ne verrebbe 
g un infermo, fe dopo che il Medico favelle vifitato, ed aveffegli con attenzione ta- 
llato il pollo, conosciuto non avertè la natura della febbre, e del morbo, che lo feom- 
pone, e difordina, e potei» non gli ordinafle i rimedj atti a rifanarlo ? Tutto cer- 
tamente farebbe inutile, mentre languirebbe il pover uomo abbandonato al fuo ma- 
le. Mi figuro io adunque di «edere nel medefimo deplorabile flato f Architettura , 
ornai quafi cadente per la febbre attaccatale dagl' imperiti : e veggio oramai il male 
tanto avanzato, che la mifera fi -trova a mal partito , e quali dilli , abbandonata . 
Se le oflervazioni degli Iconvolgimenti d’ ordini preflochè irrimediabili fanno toccar 
con mano quanto aflèrjlco , nuiladimeno credo necdfario il farci a diligentemente 
efaminare tutte quelle circoflanze , ed errori , che finora f hanno oppreffa , ed cipo- 
lla così difordinat», e mancarne di quelle parti, che realmente fe le fpettano , per 
ricovrarla nel primiero perfetto effer fuo, si importante , non meno per la fua fti- 
mabilità, che tèmpre mai fu ccttfiderata, che ancora per i vantaggi , od militi di 
quel foggetti , i quali bramano te loro abitazioni comode non meno , che decorate 
per fe, e per ia fleflà lor Patria . 

I rimed) adunque a ciò conducenti , fieno tutti quei proficui avvertimenti , ed 
iflruzioni lòmmimflrateci dall'erudito Sig. TcofiloGalaccini , non foto per la norma 
di bene operare , ma eziandio per tutte quelle informazioni , e documenti dal mede- 
fimo Inficiatici col folo fine di render perfetto l’Artefice. 

A quella (ua fatica s’ aggiungano gli accennati vifibiii errori , efpofli con figure , 
affinchè meglio vengano rilevati, e fuggiti, feoperti, difegnati , e intagliati da me 
Antonio Vicentini Veneto, accompagnati da gioiti dicevoli riflefli , e da convincenti 
ragioni: e quello coll'unica mira di reflitnire la primiera fatate, e flato perfenoaU' 
Architettura da qualche tempo gravemente ammalata . Giudi motivi fon quelli , per 
mio avvifo , e tali, che mi hanno determinato a penfare non telo al vantaggio dell’ 
Arte, ma altresì al decoro della defila mia Patria, della quale mi glorio eflcrfiglio, 
e per la quale non cederò mai di affiancarmi giuda mia polla. 

Potrei dir molto di piò intorno a ciò: marni ftenderò di vantaggio, allorché trat- 
terò dei cinque Ordini partitamente , efponendo per minuto cial'cheduna lor parte, per 
pià intelligenza dichicchefia, che voglia a aie Audio applicarli; e con ciò verremo a 
rimettere nel fuo vera edere la bellezza dell’antica Archirettura Greca, e Romana. Pre- 
go il Sommo Datar d’ogni bene, che fi degni concedermi via, cianiti, ond’io porta 
affiancarmi pel profino degli Audenti, fendo in eflremo portato a farsi, che la bell’ 
Arte, fe fia potàbile riforga , ficchè continui, come lo fu già, ad edere la delizia dei 
Monarchi , che fcrvironfene per innalzare Archi pei loro Trionfi , fontuofì Edifizj a lor 
gloria immortale; come altresì continui a coltivarli edeflèr prezzata nella noftra Do- 
minante eterna Repubblica, ove i copinfi magmfizj Edifici dimoftrano il genio grande 
e magnifico dei nobili Cittadini di al Arte protenori, e vaghi oltremodo di nobiliar 
tempre più la loro immortai Patria , dalla qual protezione ne è originato il luflro 
maggiore dell’ Arti Liberali ; e fmgolarmente dell’ Architettura fondi dii legnatati ai 
par dei Romani , vanundo quel pregio, che potrebbe dirli inarrivabile, per la mae- 
flà e moltiplichi delle loro magnifiche fabbriche. Tempi), Palagj, ed altri ibmuofi 
Edifizj, de' quali abbonda, e va fuperba la beila Città Dominante di Venezia. 

Poiché convien fire alcuno eterne intorno agli errori, o dilètti del corpo umano, 
farà bene, che incominciamo dal Corpo, eùminando, fe abbia deformità , che lo 
renda (concio, e privo di quella perfezione, che fe eli conviene; cosi è proprio il 
farli prima di tutto a fcuoprire gii errori commefli dagli Architetti mal pratici , e 
poco avveduti , si nell’ operare , che nel maneggiare la nobile e bella Architetmra , 
in tutte le lue parti , e confiderazioni fempre perfetta . Conviene pertanto cominciar 
da Roma Capo primario di grandi , e magnifiche fabbriche , sì antiche, che moder- 
ne. Le oflervazioni, che fi faranno fopra alcuna fua antichità, non faranno mai per 
detrarre alla fua dima, ma bensì per ammaeflrarci . Quelle poi, che fi faranno in- 
torno alle fabbriche moderne, ferriranno per manifeflare ciò, che fia errore , e di- 
fetto , tempre da fchivarfi , con avere in avvenire piò f occhio al decoro di queft' 
Arte . 

Le figure, che qui apprcrtb efporrò, fono già a comune contezza, non folo per le 
fabbriche fleffe, che efiAono , ma eziandio per te molte Aampe pubblicate in varj 
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tempi »1 di palagi, che di vedute, e ve ne ha in buon numero; dalle quali raccoh 
tc molte ne ho tratte , come altresì da altre (lampe particolari , che ho voluto ve- 
dete , affinchè ciò , che viene aderito , abbia il fuo fondamento ; e perchè mai io non 
polla efler tacciato di non averle vedute, o eliminate, dichiarandomi di non aggiun- 
gere un’ jota di piò di quello, che ho veduto efpreffo in effe (lampe: e fe per av- 
ventura vi foffe alcuna cofa, che non fi rilevarti giuda, e a norma della mia efpo- 
Azione, ciò potrebbe accadere, o per alcuno errore , che foffe nelle ftampe cipolle, 
oppure nelle fabbriche delle vi foffe alcuna cofa (lata migliorata , come bramerei , 
che foffe pel maggior decoro e perfezione delle fabbriche divinate - 

Finejìra , e Loggia Mia Benedizione nel Palazzo Pontificio al Quirinale , 

Figura , che dimodra la finedra , 0 fia Loggia della Benedizione nel Palazzo Pon- 
tificio al Quirinale, m cui fi rilevano diverfi errori canuti erti dall’Architetto. 

Diremo adunque, come Parco di queffa finedra, che fi (lentie a ridoff'o dell’ Ar- 
chitrave , e tutto lo cuoprc , viene a togliere al medefimo il fuo ufizio . Il difetto 
Iteffilfimo fi rileva altresì nell' arco dela porta del Palazzo Chigi , che taglia , e 
cuopre ratto l' Architrave nella guifa della : cofa affano deforme , non v’ effendo ra- 
gione alcuna, che polla ammettere cotali fcherzi , nè cola eflendovi , che altri fea* 
far porta da tale errore . E fe per avventura mi fi poneffero innanzi da taluno le 
quattro arcate , due delle quali fanno 1 ’ ufizio di portoni nell’ Anfiteatro di Pola , 
rifponderò , che anche quelte tagliano l’Architrave corrente: e fe mi fi diceffe, che 
ertendo quella fabbrica antica, può fervire d’efemplare, e può imitarfi , fecondo la 
relazione delle feoperte fatte fopra tale Anfiteatro dal Conte Gian-Rinaldo Carli Rub- 
bi ; rifponderò di nuovo , che il porre in pratica Affatto abufo è (lato , è farà per- 
petuamente un errore da fchivarfi: unto più, che fopra l’arco a bel principio di vi- 
fato, trovafi collocata la Statua della Vergine fedente col Bambino in braccio: im- 
perciocché è certo , che queffa figura per federe dee occupare dello fpazio , e qui non 
può effervi fe non quel poco , che tiene lo fporgimento della cornice dell’ arco e 
della tellolina del Cherubino, che forma ferraglia: nè fervirà il dire, che le poche 
nuvole polle a’ fianchi, le quali pure appoggiano fopra l'arco, facciano comparite 
la ftatua in aria , e fomentata dalle medefime : nè tampoco fi dee fupporre fcherzo 
pittorefeo, poiché in tal cafo le nuvole dovrebbero efler morte in altro modo più 
bizzarro, e non appoggiate come fi trovano, a modo di piedirtailo . Se fi offerverà 
pertanto il prefente dilegno, fi rileverà meglio quanto efpongo, con quello di più, 
cioè, che la (leda cornice gli parta dietro; e quella in vece di formargli fedia , la 
fpinge in fuori ; nè mai può approvarli un ul penfiero , qualora fupporre non fi 
voleffe, che folle un’ Immagine dipinta fopra una tavola, e non una Statua di pie- 
tra. Si oflerva inoltre, che il medefimo frontefpizio (òpprappollo , forpaffa colta pun- 
ta, e taglia la cornice fuperiore fin folto al gncciolatojo : Iconcertt fomiglianti ban- 
dirono il buono, cd infegnano ai poderi errare a man falva. Quanto mairtupireb- 
bero in faccia a tali errori gli Amichi Maeftri d' Architettura , che appunto fi fpac- 
ciano battezzandogli per bizzarrie! Non inlegnarono elfi giammai cole tanto (conce, 
come portiamo offervare dalle fabbriche dell’ antica Roma , il cui gran pregio non 
eltinguerarti giammai : ed erta fola fcrvir dovrebbe di confufione alla moderna Ro- 
ma, la quale non fa moftra che d' Architettura licenziofa e teatrale piena d’ imba- 
razzi e (torpiature, come rilevali dalle (ledè moderne fabbriche. 

Finejìra di mezzo nel Palazzo dei Confervatori di Roma. 

Dalla novità di quella finedra, che rapprefenta piuttoflo un’arcova da camera , 
che una fineftra principale in una facciata di Palazzo famofo in Roma , fi rileva 1 * 
Architetto, che ne fu autore lontanilfimo dal fano penfare , non meno rifpetto alla 
magnificenza del filo, che per intelligenza di foda Architettura, che certamente iti 
erta fineftra non fi rileva . Poco vi vuole a riconofcerla difettofa : il vederla folo co- 
si mal concia nel rimenato , che appoggia si male fopra la cornice , che nulla afi 
fatto corrifponde colla medefima , fa conofcere 1’ effer fuo falfo , e (munto : quin- 
di confidcrando le due cartelle , che fporgono in fuori ( mi fo a credere , che ciò 
fia ad effetto di rirtringere il vano , che farebbe comparfo tozzo , ed anche per 
fupplire al foffegno dello lleffo rimenato : ma tutto quello forma comparii teatra- 
le , e nulla più ) . 11 frontefpizio poi , che altro non ritiene , che la fola gola , e il 
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gocciolatolo , re (la povero , e lecco , rompendo colia fi» cima F incaflatura del riqua- 
dro corniciato, che i’ abbraccia. 

Sarà dunque da avvertire, che tutte quelle figure, le quali s’ adomano in Archi- 
tettura, akro fine aver non debbono, fé non fe quello, che richiede efl'a Architet- 
tura per filo decoro , e maefià : quindi fi debbon bandire tutte le bagattelle , 
che non poflono efler commendabili, ni mai lo faranno predo i profèflori d’ottimo 
gufto e perfètto, i quali feguono, e perpetuamente (èguiranno 1’ efempio degli An- 
tichi per confervaxe la vera e perfetta Architettura. 

Porta interna nel Palazzo Borgie/e. 

Apparifce quella porta interna nel Palazzo Borghefe con una foglia (Iravagante, perchè 
nella mezzeria viene ad efler raddoppiata : e ficcarne a ridono è podice» , non fi 
fa intendere, come regger fi podi. Inoltre la lefenaduta di mezzo fotto alla corni- 
ce tiene le gocce, e il fefloncino nel riquadro mefehiniflimo , e difacconcio ornato 
/opra una porta maedofa : ed è un nuovo argomento di ciò , che qui fopra abbiam 
detto, fifpetto agli ornati in Architettura. In quella porta non fi rileva di buono , 
che le alette ne’ fianchi cartellate. Che mai abbia peniate di fare l’Architetto, non 
fàprei indovinarlo: dico bene, che fidane invenzioni nonpodbn mai dfer ammefiè, 
e che farà fempre condannabile chi cosi pendi. 
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Fort a nella Chic fa di S.m Gioì: anni Luterano , che conduca nel Palazzo Latcrancnfe . 

Quello si, che veramente è un bel penfare/ Unire due porte in una, quando una 
fola badava a formare la deifa figura . Ed a che ferve mai I’ aver podo lo dipite 
delle due porte per dividere le medefime, quando quedo ingombra, e non accrefce 
nobiltà, anzi derilifce la figura dcfTa ?, Vi farà forfè taluno, che per difender l’Ar- 
chitetto , voglia dirci , che una tale larghezza non poteva aver proporzione coll’ al- 
■ jezza , e che perciò venne forzato a prendere un uffatto ripiego > Ridonderei io 
pertanto a quello tale, che i fori debbon eder perpetuamente accomodati al proprio 
fito; e certamente l’Architetto dee ulàre tutte quelle diligenze, ed offervazioni , che 
poflon convenire ad un tal fito, per adoprard colla maggior bravura, e perizia pof- 
Itbile. Anche un fot foro poteva fatft benìdimo, variando la figura con quei miglio- 
ri compenfi , che l’Arte può, e fa fuggerire, allorché quedi vengano intefi dall’Ar- 
chitetto. Non è da dubitare, che queir Architetto avendo penfato nella guifa divi- 
fata , non abbia a un tempo dedii créduto la cofa molto pellegrina , e bizzarra , 
non accorgendofi dell’inganno, che qtiindi rifultava , vale a dire , di tozzo , e pe- 
lante : di tozzo, poiché la fua luce in tutt’e due le porte è d’qn folo quadrato: di 
pefante , perchè il quadro, che forma la propria foglia colla finidra, che fodiene la 
fopraccornice lefenata , e porta frontefpizio fino alla mezzana di detto quadro , ve- 
nendo tutto quedo a formare un gravofo gruppo fopra la foglia medefima , taglia 
inoltre l’ architrave dedo della propria cornice , ed il frontefpizio podovi cosi fcar- 
fo, e mef chino fopra la gola della cornice, la quale devefi certamente levare , per 
dar maggior corpo allo dedo frontefpizio, enei tempo medefimo leggerezza alla def- 
fa cornice: e poi conlìderando la figura di quei due Serafini cosi imbarazzata nelle 
fue ale, le quali ingombrano al traverslo il frontefpizio, facendo compirla confufif- 
fima, e niente adorna. Tutto il buono , e il bello , che qui fi può confiderai* , fi 
ridringe alla fola medaglia del Pontefice poda nel mezzo , e meglio affai vi farebbe- 
ro riufeiti due Angioletti polii fopra i frontefpizj in atto di foflenere con avvenenza 
detta Medaglia , in vece di quegli aggruppati , e mal podi Serafini ( che nuli’ al- 
tro poffon rapprefentare che amore ) dove in quedo luogo non rapprefentano fe non 
confufione , liti ingombrati , o per dir meglio dorpiature fatte alla perfetta Archi- 
tettura . 

f. : •i.ri;?’-' 

Porta intcriore della Chicfa di Santa Martina, e San Luca, 

* Ù _ - ? ' j 

Quella porta fra le molte offervate ha alcuna differenza a motivo del pefo podo 
fopra la propria foglia, formando una zanca falfidima, e taglio al di fotro, chefca- 
va la medefima , riducendola più debole , e ('concia : quindi i due rifatti con goc- 
eie, che follcngono a finidra il timpano, e frontefpizio di pelante forma , tutto a 
ridodo della fuddetta foglia: queda certamente non potrà mai dirli graziola, e gen- 
tile, ma làrà tempre biafimata ; oltre di che lo dedo timpano viene a tagliare la 
cornice, che appoggia fulla finidra dello dipite; e queda feomparifee, effendo tron- 
ca ; come altresì il fedone appefo alla cartella , rimane tagliato , quantunque podi 
fupporfi, che pad! dietro per unirti nella mezzaria della finidra folto il timpano . 
Ciò volendo fupporre, convien dire , eder lo (ledo timpano in aria , non fitto nel 
muro : in fomma fìfiatte invenzioni non debbonfi mai porre in pratica , ove fia vera 
Architettura, che richiede folidità, e non aeree fantafie. Quedo potrebbe dare, fe 
tutto il difegno altro non foffe, che cartelle, e fogliami, nel qual cafo altri tutto 
fifa lecito per motivo del capricciofo intreccio, cofe effendo tutte quede, nelle qua- 
li fi può fcherzare a talento , lo che non é lecito ove fi tratta di feria Architettura , 
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Una delle due picciole Porte polir [opra la facciata di San Pietro di Roma . 

Picciola porta è quella di mefchino ornamento porta accanto alle tre maggiori 
nella facciata di San Pietro fra gl’ intercolunnj delle colonne principali, della quale, 
come altresì delle fineftre , ragiona il Galaccmi a carte •jó. c 77. E di vero com- 
parifee quella porta più nicchia per una Statua , che porta d’ un Tempio si magni- 
fico, e grande. EHa è gretta, e mefehinirtìma. Il folo vederla così piena di bagat- 
telle, con ifconcia ferraglia, e povera fafeia nell’arco, e ferirà importe, adatto pri- 
va di quei requifiti, che in quei fittole converrebbero, fa giudicare, che meglio aliai 
flato farebbe ti non porvela , mentre non corrifiponde in parte menoma colle altre , 
ni coir Architettura di tutto l'intiero cnmplertò. Errori lon quelli, che mortrano P 
Architetto digiuniamo di quella cognizione, che i necertaiia per rcttaqiente operate» 

Porta entro la Bafilica Patitane. 

Oflèrvabile fi è pure quella porta per l’errore, che' vi fi rileva, ed è, che follie* 
ne tutto il pefo della fiopraccornice in fallo, cioè, aridorto della propria Ibglia, re- 
nando la medefima caricata olfte il dovere, e pelante anche per la fitta figura , la 
quale apparii» dalla finirtra medefima , che lo alza (òpra il vano . E’ veramente 
cola da (tordirfi il veder fare cosi reo ufo di quell' Architettura , che quello lòlnnto 
approva, che è ragionevole, c rigetta ciò, che è lontano dal vero , e. perciò difet- 

toio, e mancante. / 

* »- ■ 


Porta della Cbiefa del Collegio di Propaganda Fide . 

Non fi può mai dire a bartanza, quanto grande Ila l’errore di ragliar la propria 
foglia con menfole, non potendo quella mai effer tagliata , per non contraffarle la 
fiua forza naturale ; e tanto più , che la medefima reità aggravata dal pelò della pro- 
pria cima, che le Ha al di l’opra con frontefpìzio , oltre 1’ arme , e 1 felloni , cole 
tutte, che maggiormente l’opprimono. Tutto quello poi, che apparisce ornamento, 
qui non fa il fuo effetto, ma produce piuttoflo carico, e pefo . ( Anche le finiltre 
ne' fianchi fono llrette dai riquadri dei pilallri , che loro Hanno apprelfo , fenza fa- 
pere oye abbiano a terminare ) . Bella colà in vero operar lenza ragione , e porre 
foltanto la rama d'olivo, od altra cofa attaccata al cartoccio, per occupare il vano, 
t così confondere il termine dei medefimi pilallri I 


Porta principale dentro la Sala del medejimo Collegio . 

Dee dirli anche di quella porta , che trovafi pure aggravata fopra la foglia in buo- 
na parte, e di pelàntiuima apparenza, ofTervandofi nei rimenato la menfola grande 
non leggiera, con le alette lefenate nei fianchi, dove termina la chiocciola del goc- 
ciolatolo , ed apprelfo i due fporgimenti di comici , che comparifcooo circolari , con 
tfcanncllarure , e goccio al di fotto: cofe tutte, che non reggono fecondo il dovere 
dell’Arte: ma fono fantafie mere fognate. Ortervo eziandio effer con frequenza pra- 
ticato l’ufo dei Serafini cosi ingombrati nelle loro ale, i quali, in vece d’ apportar 
leggerezza, mortrano per lo contrario pefo, e goffezza. Ciò, che offervo in quella 
porta, fi rileva in altre moltiflime in Roma. Non fi creda però, eh’ io fia per con- 
dannare l’ufo di tali Serafini; anzi aflerifeo, che vanno beni (Timo , allorché vengati 
porti ne’ luoghi , c colle funzioni ad erti fpettanti , decorofamente ; ma non pollò 
mai approvar la maniera , colla quale veggoglì sì fovente nielli in opera . 


Fineftre nel feconS Ordine della facciata dello fteffo Collegio . 


Fra tutte le fopraflineftre di fconcia figura, che fi oflervano nella facciata di que- 
llo Collegio , la prefeme fi diftinguc , che in fe nulla ha di buono , e di bello . 
Servirà il folo ortervar la fua forma, come è comporta, e nel vedere que’ due cir- 
coli cantonali pollivi per acctefcerle gentilezza ( cosi almeno dee congetturarli che 
Abbia creduto l’Architetto ) i quali girando nella coda all’ insù, fi portano a lòlle- 
nere il proprio frontefpìzio, quando quello ad altro non ferve, che ad aggravare la 
Il erta foglia , formando in tal modo una figura goffa , e niente leggiera - Di tali lira- 
vagarne è piena tutta Roma. 
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Errori diverfi di malinrcfa Architettura , che fi rilevano non meno dentro , 
che fuori del T empio Vaticano . 

Il Cavalier Fontana nel fecondo Libro della fua Opera ai Capitoli terzo , e quar- 
to, aflerifce , come intorno all’anno 314. di noltra Redenzione, dopo la guerra di 
Mezzenzio, da Coltantino Magno fu eretta dopo il fuo Battefimo la Bafìlica nel Va- 
ticano, luogo delle Memorie di San Pietro. Che in quel luogo dello Anacleto Papa 
fopr’elTe Memorie , e Corpo di San Pietro , alzò I Oratorio , e il Cimiterio per i 
Sommi Pontefici , ove appunto trovafi al prefentc la Confezione del nuovo Tempio. 
Cominciò Codantino a imitazione dei XII. Apolidi a cavare dodici fporte di terra 
nel luogo, ove fi era dedinato di gettar i fondamenti d’elfa Babbea. La medefima 
fu fatta in forma di croce , di grande capacità , per includervi quei dati fui , nei 
quali erano dati martirizzati tanti Cridiani, e venne finalmente ella Babbea confla- 
grata il di 18. Novembre da San Silvedro Papa, a contemplazione del quale fu la 
medebma dal detto Imperatore innalzata . 

NiccolòV. poi ordinò all’Architetto Antonio Rofelini la rinnovazione d’ elfo Tem- 
pio: c Papa Giulio II. comandò a Bramante Lazzari da Urbino, a Giuliano da San 
Gallo, a Fra Jacopo Veronefe, a Baldadar Peruzzi da Siena, a Radici d’ Urbino, 
ed a Gio: Badila Berti, che formatfero un nuovo difegno. Fra quelli venne prefcel- 
to Bramante , c fu fui fuo difegno dato mano al lavoro . Operò anche dopo del Bra- 
mante fotto lo deflò Giulio II. Antonio da San Gallo . Quello dello Papa ordinò 
pofeia il fuo fepolcro a Michel Angiolo Buonarrotti , al quale , dopo la morte del 
San Gallo rimale la cura, e direzione del Tempio, ed egli ridulfe la forma di cro- 
ce fotto i Pontificati di Leone X. d’ Adriano VI. di Clemente VII. e di Paolo III, 
il quale dichiarò Capo della Fabbrica elfo Buonarrotti , approvandone il fuo model- 
lo. Continuò il Buonarroti l’opera fua anche fotto Giulio III. Marcello II. e Pao- 
lo IV. da cui benché Pirro Ligorio come fuo Architetto fode dedinato a queda fab- 
brica , tuttavia non gli fu permeilo il porvi mano, per aver tentato di dillruggere 
le ordinazioni di Michel Angiolo. Pio V. eleife Jacopo Barozzi da Vignola , coti 
precetto di nulla innovare rifpetto alle difpobzioni di Michel Angiolo. Gregorio XIII. 
non mancò di far continuare i lavori ; e nel Pontificato di Siflo V. con ogni celeri- 
tà venne accudito a cuoprirc il Tempio con farvi innalzare la Cupola con i dilegui 
di Michel Angiolo, fotto la cura di Jacopo della Porta, il quale per elfer molto vec- 
chio ebbe l’ajuto adeguatogli del Cavalier Domenico Fontana. Dal tempo di Sido 
V-, d’Urbano VII., di Gregorio XIV-, d’Innoccnzio IX., di Clemente Vili., fino 
al Pontificato di Paolo V. redava ancora in piedi la parte della Babbea vecchia , 
la quale più non potendoli riparare, fi determinò finalmente quello Papa a farla de- 
molire , e ad aggiungere colla della occabone alla figura quadrata del Buonarroti 
quella porzione ordinata da elfo Paolo V. fotto la direzione di Carlo Maderni. 

La Magnanimità d’Urbano Vili, ordinò all’Architetto Cavalier Bernini l’erezio- 
ne di due campanili per magnificenza, e fovranità dei Tempio Vaticano, e inlieme 
per ornamento della facciata: ma per l’idabilità della parte, fu cui pofavano, ben- 
ché vi fode per direttore Io dedo Maderni , nulladimeno nel Pontificato d’ Innocen- 
zio X. fu tolto l’ordine dei Campanili . Dovevan quelli effer podi fopra i padàggj , 
che conducono alla parte poderiore del Tempio. Queda facciata fu eretta di figura 
quadrilunga nel Pontificato di Paolo V. e fi argomenta , che i Profelfori di quel 
tempo non avefiero la necelfaria efperienza per creare idee nobili , e adeguate ad un 
sì cofpicuo edilizio, come neppure per imitate gli ornamenti laterali del Tempio , 
e quelli del tamburo della Cupola ; fendo nodro parere , che non folle dai medefi- 
mi bene intefa la didribuzione delle porre, e di tutto il rimanente. 

Tutto il da me finora divifato vicn riferito dal nominato Cavalier Fontana nel 
fuo V. Libro del Tempio Vaticano al Capitolo IL continuando a rilevarne diverbi 
errori fino a carte 185. ove ragiona di quei mendicati fori della faccia» con orna- 
menti cosi minuti, che feemano il decoro dell’ edilizio ; e continuando a parlare del- 
la facciata per le (conce fue parti, dopo d’aver parlato dei grandi colonnati, c cor- 
nici ordinate dal Buonarroti , palla a ragionare d’altro ordine inferiore fodenuto dal 
principale , compodo di parti mille sì improprie , che non ci é riufeito trovare il 
loro proprio nome fecondo gli Antichi . E’ quedo compodo di mefehini piladri , 
nella fommità dei quali fi veggiono de’ Cherubini , che modrano di dirigere i capi- 
telli colla cornice , in vece d’ architrave , (òpra la quale rimane quella picciola ba- 
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lauftrata allorbita dall’ altezza di quelle datqe, che ad erta fon foprappode, rappre- 
lèntanti i X 1 1 . Apodoli , ed il Redentore nel mezzo . Continua lo Hello Autore a 
lcuoprir Tempre nuovi errori commedi nella fuddetta facciata, non folamcnte per ciò, 
che fi è divifato, ma eziandio per la giunta del Tempio fatta fare da Paolo V'., la 
quale non corrifponde alla linea diametrale, ma forma angolo ottufo entro il Tem- 
pio medefimo, e non linea retta, com’efler dovrebbe. Così leggiamo nell’ accennato 
Libro da carte 203. fino alle adì. ove termina coll’aggiunta dei campanili. 

Si rileva da ciò, che fi è detto finora evidentemente, efier quella riufeita una fab- 
brica difordinata a motivo dei diverti Architetti , che la compofero: e veramente dà 
nell’occhio in primo luogo la fua puntazione cosi mefehina in proporzione della gran 
mole : ed in fatti oflervate i grandi piladri Corinti piantati fui pavimento , fenza al- 
cuno innalzamento, come richiedeva il decoro, e la grandiofità , che fi facelle: poi- 
ché lo fteiro farebbe , che un Perfon aggio folle riccamente veditn , ed avelie i piè (cal- 
zi, e nudi, e fenza fcarpe. OlTervalì inoltre con forprefa la difuguaglianza degl’ in- 
tercolunni, parte tiretti, e parte larghi, ficchi le nicchie incallratevi , alcune riefeon 
comode , altre grette ed angulle , e quello a motivo della feorrezione dei medelìmi 
intercolunni; quindi il difordinato modo di piantarei pilallri fepolti nello (porto del- 
le cornici delle impolle degli archi delle Cappelle , che rifaltano in fuori di elfi con 
taglio fpiacevole, cfconcia figura, fuori dcll’elfer luo naturale, il quale confille nell’ 
edere al dritto del vivo de’proprj pilallri, e non più. Non sò, come podi fodrirfi 
un tal difetto, fenza fare le dovute riflelfioni pel retto fillema delle proporzioni , che 
dee Tempre avere in mira un vero Architetto . Certamente in quell’ opera fu quel 
tale difuguale e feorretto; poiché chi può mai immaginarti, chetali cornici cosi ta- 
gliate podan tener l’uguaglianza non lolo della legatura, ma nemmeno quel cornuti 
ienfo, che è proprio della della Architettura? 

Cofa degna di maggior odervazione altresì mi riefee il vedere nel foglio difegna- 
to, e intagliato dal Piranefi dell’interno di detta Chiefa , edere il cornicione , che 
gira tutt’ intorno al gran Tempio, piantato fopra i piladri, mancante della propria 
gola dritta, che in ogni tempo è (tata praticata per cima, e gentilezza d’ ella cor- 
nice, e che foltanto fi iafeia, allorché fi leva frontefpizio , o, rimenato, e in tal calo 
il folo gocciolatolo cammina , e non in altro modo ; nè io per quanto cercali! ebbi 
in alcun Tempio mai a vederne di fomiglianti ; ma trovai bensì nel quarto Libro 
delle Antichità del Palladio a carte 14. il Tempio della Pace, in cui rilevai la cor- 
nice fenza gocciolatoio, ma con la gola dritta appoggiare fopra i modiglioni ; eque- 
do pure edendo come il primo un mancamento dell" Architetto , che non odervò a 
dovere la buona Architettura. 

Inoltre dee rifletterti, come in un Tempio cosi magnifico, il quale pel computo 
fattone dal Cavalier Fontana , può in tutto , e per tutto pareggiarli al Tempio di 
Salomone, fi pollano rilevare tanti errori si patenti, fembrando che per la fua gran 
fama efier dovi-ile il tipo d’ogni perfezione: ma eppure fegue tutto all’ oppodo , e 
ciò a motivo della diverfità degli Architetti, che in varj tempi ne ebbero la foprin- 
tendenza. Difgrazia ella fi è quella, per cui le fabbriche di maggior momento ven- 
gon guadate dall’opinione varia degli uomini, poiché cadaun delti pentadi didin- 
guerfi colla bizzarria delle proprie idee. Cosi avvenne al Tempio Vaticano tanto fk- 
mofo, che dal non efier del medefimo data formata di pianta un’ideadabile neli’ef- 
fer più uniforme, poltrivo, e vero , nacquero unte diverfità di pareri , quanti gli 
Architetti furono, che Io compofero. 

E di vero troppo vi vorrebbe a porre in veduta tutti i difetti , che ofeurano la 
nobiltà di tal Tempio. Un folo efempio mi fi potrebbe addurre per ifeufare le cor- 
nici tagliate, ed i piladri incadati entro le medefime , dicendo , efier cosi anche i 
piladri, eie impolle degli archi nell’Anfiteatro di Pola : ma ciò e che rileva? quan- 
do anche quello è male ideato , nè mai potrà darti per modello di perfetta Archi- 
tettura, edendo certamente una gran fabbrica, che dee perciò ammirarfi , ma non 
imitarfi . 

Niente meno odervabili fono i padaggj di Cappella in Cappella , poiché hanno 
gli archi non perfetti, ma compodi da foli rimenati , che formano fgarbatamente 
l’arcau, o mezz’arcata, la quale è falfa, e ne produce la fconcia figura , che rap- 
prefentano, appoggiando Tulle comici, con quei tronchi Zoccolati, che guadano, e 
non adomano : e fe fon podi per corrifpondenza delle colonne , dico , che tal rime- 
nato non conviene, per la comparti indecente, erronea, che nulla prefenta di mae- 
llofo, e grande , ma fola immaginazione fogna» . Oh quanto miglior comparti a- 
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vrcbbe fatto , le vi fi fotte polla fopra le dette colonne , e comici la fua arcata per- 
fetta, con cui il patteggio farebbe riufeito più IVelto, e più leggiadro, lenza il fal- 
fo ripiego della fincllra, che non ferve fe non fe per lume fallo, e inutile! La fola 
ultima tiene l' arco entro le colonne col rimenato fopra : ma c quello ancora e che 
vale? quando comparile inefchino in proporzione del gran Tempio, e folo accom- 
pagna nel rimenato le altre aperture. Quella è compofizione guada , e fcarfa idea 
dell’ Architetto, fe fi confiderino anche le grandi ferraglie negli archi, come fono di 
fporgimento eccedente, ingombrano, e non adornano, nulla foftengono; e perchè e- 
Icono tanto fuori, che pajono menfole da porvi fopra alcun vafo, o bullo . Vergo- 
gna ella è quella, il far ciò, che non conviene : vi vi la ferraglia , e cuneo, che 
dee cuòprirli gentilmente , e leggermente . Cosi fece chi 1’ Arte feppe a dovere . 
Molti altri errori efporre fi potrebbero: ma per ora ballino gli accennati; e chi più 
ne brama, legga il Cavalier Fontana nel IV. Libro Cap. II. della fua Opera, ove trat- 
ta del Tempio Vaticano pienamente. 

Egli li dee però confiderare per ultimo l’univerfale ornamento di quello Tempio, 
che e s) abbondante, e ripieno di ttucchi, e di bagattelle, le quali, si nel fottuto, 
che nei pilallri degli archi delle Cappelle, ed in tutte le altre parti, non corrifpon- 
dono punto al vero , lèrio , e lodevole ornamento di nobile , e decorofa Architettu- 
ra, fecondo il vero antico, ed il parere de’ più faggi Architetti , che hanno perpe- 
tuamente fchivato gli fcherzi, e fi fono valuti del folo ornato puro e mattìcco , ed 
in quei dati fiti , che non toglieflero all’ oneila Architettura il grandiofo ettèr fuo 
unto pregevole. 

Con ragione poi il Cavalier Fontana vitupera quei tanti fori podi nella facciata 
con ornamenti tanto minuti, che fremano il decoro dell’ Edifizio , e per fino il fe- 
cond’ Ordine pollo fopra i grandi colonnati , compollo di mefehini pilallri inferiori 
al primo. Veramente a confiderar la facciata vedendola cosi piena d’irregolarità; e 
fra le altre quei due miferabili paflaggj , che portano atta parte polleriore di detto 
Tempio, si mal penfati, fenz’ alcuna correlazione all'ordine della medefima, dico , 
che lè era di neccflità il fare tali paflaggj per comodo della propria ftrada , conve- 
niva adattargli fecondo la ben regolata Architettura , corrifpondentiatutto finfieme, 
e non cosi tronchi , e podice) , quali fono , rapprefentando un’ apertura forzata , o 
per dir meglio, un ponte di campagna di fconcio mezz’arco, e di (garbata figura, 
che non folo icema, ma toglie intieramente la buona grazia, che richiedeva un fi- 
lo così riguardevole. E quando tal licenza ufarono i buoni antichi ’ Etti non mai, 
ma i foli moderni Architetti la praticarono, guadando il buon ordine , cd introdu- 
cendo la feorrezione, fenza riguardo al nobile, e maedofo, che conveniva. Con af- 
fai minore fpefa e fatica, fe averter riflettuto alla grandiofità e decoro dovuto ali- 
lo unto riguardevole, e fecondo la purità dell’Architettura, farebbe!! tal Opera com- 
pita. Deefi dire pertanto , che tutti i difordini procedono dalla fola ambizione di 
chi foprintende . Gonf) coftoro di fe (tedi nulla penfano al decoro , e folo s’ appa- 
gano del capricciofo loro sfogo , fenza riflettere al difeapito , che pur troppo incon- 
trano con loro feomo, edifgurto, confidenti effondo dall’Architettura eretici appaf- 
fionati . 
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Finejìrc nel fieconi Ordine della Facciata , e ne' fianchi della Chicfa 
di S. Pietro di Roma , 

Quei frontefpizj tagliati, che fi veggiono podi Copra le fineftre nel fecond’ Ordi. 
ne della Facciata, e ne’ fianchi della Chiefa di S. Pietro, non corrifpondono alloro 
fine, che è quello di cuoprire, e di difendere dalle piogge. E’ appunto Jofleflb, che 
un uomo in tempo piovofo per cuoprirfi portaffe Cotto il braccio, e non in capo il 
cappello. Inoltre l’ ornamento qui è troppo pefante sì nell’ occhio della conciglia , 
che nei fedoni attaccati alla cartella, cofa , che meglio potrebbe fervire per ornare 
un cammino da camera, anziché per una finedra in Cito cosi nobile, e magnifico. 
Il riflettere Copra tali cofe slfconce, emalintefe fervirà affai per tenerli lontani dall’ 
ufo degli ornamenti Cuperflui, eviziofi, che tolgono il bello, ed ingombrano il buo- 
no della quadratura, la quale altro non ricerca, Che leggerezza, e grazia, appagan- 
do cosi più l’occhio di chi ha piacere, e ottimo difeernimento . 

Altre Fineftre della Bafìlica Vaticana , 

Anche in quede finedre rilevafi una ragione d’ ornato affai Cconcio, come, a ca- 
gion d’ efempio , piantare fui cantone del tclaro cornice tagliata , con inenfole per 
fianco, che nulla (ottengono , e terminano con gocce al di Cotto ; e quede per ef- 
fer nel fecond’ Ordine detto Attico, e l'opra il Corintio, non toma bene, eflèndo le 
medefime del Colo Ordine Dorico . Mi fa però gran maraviglia l’ imperizia di tali 
Architetti, che voglion valerfi per tutto di ciò, che non conviene, togliendo l’or- 
namento d’ un Ordine, per darlo ad un altro. Lo dello è, che il voler vedire una 
perfona con abito non ilio , nè latto a Tuo dolio, che in vece di far buona figura, 
fi renderebbe ridicola per efferc ('conciamente vedila. Però farà Compre vero il det- 
to, che ogni frutto vuole la fua Ragione , e che nell’ Architettura ciaicun Ordine 
richiede i propri ornamenti a norma di fua (labilità perfezione ■ 
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EJcmpiu degli errori /coperti nella fabbrica del Pantheon , detto oggi 
la Rotonda in Roma, cioè nell’ interno tt effe. Rotonda, 

Molto a propofito ir.i fi offre la gran fabbrica del Pantheon , detta prefentemente 
la Rotonda; avvegnaché fia eccellentemente lavorata. Ha quella diverte Cappelle , 
ed è di vaga forma circolare , avendo ugual larghezza , ed altezza . Si poffono qui 
confiderai varie cofe, come offervò il Palladio, trattando del Pantheon nel fuoLi- 
broiV. „ cartc73.; ed anche il Defgodetz nel fno Trattato fopra l’ ifteffo Pantheon , 
deferivendo ina;, tavole al maeftofa fàbbrica tutta d’ Ordine Corintio non meno in- 
ternamente , che eternamente . 

Leggendo i lodati Autori , rilevai della varietà d’opinioni rifpetto alle mifure, ed 
altre particolarità; ma rifpetto all’antichità s'accordano nella teda cofa, vale adi- 
re, che tutto il di dentro fia flato rifatto in uno fteffo tempo, a riferva del porti- 
co, che fu aggiunto da Marco Agrippa per maggior decorazione di quello fteffo Tem- 
pio . In effo adunque , tuttoché fia di perfetto lavoro , fi offervano ciò non oliarne 
diverfi , e notabili errori. Il primo nafee dalle due arcate, che fono al di dentro , 
cioè, una nell’ ingreffo , l’altra di fronte, che forma la Cappella maggiore; e que- 
lle arcate vengono foflentateda due pilaflri. Inoltre cìafcuno di quelli due archi ta- 
glia quattro pilafiri del fecond’ Ordine: la qua! cofa non è buona, per la deformi- 
tà, che produce, facendo vedere i pilaflri tronchi e fmezzati . Quella è la cofa fief- 
fa, che un uomo, al quale fodero tagliate le gambe , e foffe fitto comparire florpia- 
to, e deforme. Lo fteffo può altresì dirli delle colonne, le quali fendo tronche ne’ 
piedi, non poffon piò moftrare la loro forza, e diffidenza. Io per me direi, che!’ 
Architetto , che hi eretto tal Tempio , fi prefiggerti: di farlo feguente , fenza inter- 
rompimento alcuno, e cosi volerti leguitare i pilaflri del fecond Ordine , affinchè com- 
partire T uniformità anche fopra i divilàti archi . Egli però poteva beniffimo ripie- 
gare edi pilaflri, che cadono fopra i detti archi, convertendogli in menfole fottoil 
capitello, e cosi avrebbe ottenuto il fuo intento, fenza moflrare la brutta figura dell* 
cller tagliati dall’ arco . S’ offervano inoltre due colonne , all’ incontro dei due pila- 
ftri dellaCappella medefima , le quali rellano ifolate, tenendo fopra la cornice, che 
gira all’ intorno, parte della baie del bafainento del fecond’ Ordine, che forma piedi- 
flallo per fòftenere alcuna llatua, che vi darebbe affai bene. Quello fporgimentodi 
piediftallo, che s’alza al di fopra del peduzzo dell’arco, gli toglie la buonagrazia, 
e lo fa comparire mezz’ arco , e non perfetto , come dovrebbe : lo che mi fa credere , 
che le fuddette colonne foffer piantate porteriormente , e non nel riftauro di detta 
fabbrica, mentre avrebbe l’Architetto veduto, come riufeivano inutili. Quelle colon- 
ne però hanno una particolarità, fecondo il parere de’ foprallqdati Autori, cioè, tra 
lofpazio d’un canale, e l’altro della fcannellatura certi intagli a tondini molto puli- 
tamente fatti ; ed in ciò fono diverfe dalle altre d’ intorno , che fono Cannellate 
fchicttamente ; e però può darfi , che a motivo di tal rarità fia flato penfato di por- 
le in opera in quel tal (ito , febbene inutili in rapporto alla buona ragione . A tal 
propofito mi fovvicne, che anche il Sanfovino, allorché ornò la Cala , che monta 
al Collegio pel Palazzo Ducale , fi valfe d’ un ripiego affai buono per collocarvi le 
due Statue dell’ Ercole, c dell’Atlante appoggiando preflò ai due pilaflri due colon- 
ne ifolate, e si bene adattate, che pajon fatte in uno fteffo tempo coll’arco medefi- 
mo della fcala, e fopra vi collocò le divifate Statue. Quindi oflcrvando in feguito 1 ’ 
Ordine fecondo , o fia Attico di leggieri pilaflri parimente Corintj , che llringono 
nicchie per Statue, e fineltre, ed avendo i medefimi telaro e cornice fopra, lofpor- 
gimento della quale forpaffa affatto i pilaflri , che rodano a fianco , appoggiano i 
medefimi fopra zoccolo lefenato; e queflo fopra il bafamenro femplice, che gira in- 
torno a tutto l’Attico. Tutte quelle cofe in niun modo convengono : diformano e 
tolgono il bello della buona Architettura. Ciò io volli dire per coloro, i quali non 
diftinguendo il buono dal reo, lodano tutto quello, che loro fi para innanzi. E’ ve- 
ro veriffimo, che quello Tempio è, e farà tempre (limato per quel buono, che ha 
in fe, ad eccezione però di quanto ho detto per lume di chi liudia la perfetta Ar- 
chitettura . 
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Figura dell'Attico rijiaurato entro il Pantheon, 

Dobbiamo ora far parola del rillauro ordinato da Papa Benedetto XIV. nell’ anno 
fettimo del fuo Pontificato , il quale venne indotto a far accomodare e correggere gli 
errori qui fópra da noi indicati. Fu pertanto dato mano al rillauro della gran vol- 
ta, e per render piti Iuminofo il Tempio venne anche penlàto d’ imbiancarla . Que- 
llo pertanto è il primo fpropofito d' un tal riftauro , mentre a un Tempio di que- 
lla fatta difdice affatto tale imbiancatura, evi voleva piuttofto una rinterrila armo- 
niofa , e corrifpondente all' antichità del filo medefimo , introducendo nelle cadette 
alcun poco di oro, che avrebbe nobilitata una tal volta. Quindi pensò di far levar 
via tutti i pilaftrini Corinti del fecond’Ordine, conte altresì tutto l’Attico, e foltan- 
to lafciarvi quei nicchi, ofmeftre, che fono quattordici in tutto il giro, prolungan- 
dole al di fotto quali fino al peduzzo dell’Attico fteffo, aggiungendo nel di fopra il 
frontefpizio . Piombano quelli l'opra gli Altari, e l’opra le mezzarie degl’ intercolunnj 
del prim’ Ordine, coll’ aggiungervi fra l’una, e l’altra finellra, o nicchio, un gran 
riquadro corniciato da ovoli , e fufaroli , con altro di fopra bislungo , figurando in 
efti e fuor di elfi con pittura varietà di marmi. Non farà fuor di propofito il fare 
alcuna confiderazione intorno al divifato regolamento . Veramente qualora s’ abbia 
intenzione di togliere alcun difetto a quallìvnglia fabbrica , ciò fi dee fare col fine 
di migliorarla, non mai per deformarla di piò: ma pure da ciò, che venne efeguito 
entro un Tempio tanto (limabile per la l'uà Antichità, fi rileva un si enorme (con- 
certo. Dovevafi quello perfezionare in ciò , che peccava per rapporto alla perfetta 
Architettura, e non mai Ipogliarlo in guifa , che comparirti: nudo , ficcome fi è al 
prefente, ridotto effendo ad un femplice muro quafi lifcio, con quei foli riquadri , 
che nulla concludono, ma che altro non fanno che ingombrare un tal (ito, riducen- 
dolo ad una figura pefantilfima ; nè portiamo altro approvare, che i firontefpizj ag- 
giunti ai nicchi, o fineitre, e quelli parimente al dilòtto tenendo la (Iella cornice, 
che gira intorno. Altra figura non rapprefenta , làlvo che un quadro atraccato alla 
muraglia, che abbia bella cima, e niente affatto di piede, e non figura da nicchio, 
come dovrebbe, a differenza del primo fuo edere, il quale appoggiava coll’ erte fo- 
pra il bafamento; e quello era il vero appoggiar con ragione : ma nel modo , nel 
quale vedefi efeguito, molta un lavoro da legnaiuolo, che tutto vuol corniciato, per- 
che il legnaiuolo più non intende . La (tatua poi entro polla onderà bene , e qua- 
drerà a maraviglia , mentre s’uniforma anche al parere del Palladio, il quale nel fuo 
IV. Libro del? Architettura ripone i difegni d’ erto Pantheon, e pone le rtatue nelle 
nicchie divifate per più decoro d’ erta Architettura . Si offervano inoltre le due co- 
lonne polle full’ ingreflo della Cappella maggiore pofteriormente , che fecondo anche 
il parere degli accennati infigni Autori , altro non foftengono , che uno Zoccolo alla 
dritta del bafamento , che gira intorno fopra la cornice del prim’ Ordine: e come 
non penfarono , in vece dei tre monti , e della della Stemma del Pontefice Clemen- 
teXI., il quale pure ordinò un ridauramento, all’Attico medefimo , lenza guadare 
cola alcuna di ciò, che vi era di gentile, e collocare quello fteffo Stemma in altro 
fito, cioè, in uno feudo fopra la mezzaria dell’ Arco, foftentato da due Angioli in 
aria, lo che farebbe riufeito affai graziof'o, anziché porli la menfola , o modiglione 
inferito fconciamente nell’Architrave, che al di fotto tiene le gocce, cheficonven- 
gono al folo Ordine Dorico, nè mai fopra l’Ordine Corintio, che le rigetta? E di 
vero riefee cofa (frana il vederli introdotto inRoma l’abufo dalla maggior partede- 
gli Architetti , (òttimamente vaghi delle gocce , fenza curarli di riflettere a che ferva 
l’ufo delle medefime, e dove, e quando fi debbano praticare; non convenendo col- 
locarle cosi alla cieca , e porre inoltre fopra le due colonne due Angioli , od altra 
datila rapprefentante alcuna Virtù. Hanno erti lafciato le medefime preflbchè inuti- 
li , e che hanno pochiflima confonanza coll’opera ftefla . Rielcono parimente ofler- 
vabili i riquadri podi fopra lo llertò arco, i quali non foto feemano la figura, ma 
rielcono ancora fommamente difadatti ad un tal fito, come quelli che fono raddop- 
piati e mefehini , che nulla hanno di nobiltà , in corrifpondenza degli altri ftermi- 
natamente grandi, che trovanfi all’ intorno, che in vece di formare una comparla 
maritofa, quale fi converrebbe, la rapprefentano (concia e mi Tenibile . E poi quel 
formare dei finti marmi in un Tempio tanto cofpicuo, è cofa daTeatro, e non ci 
rapprefenta, che uno fcarfo penfare, e una povertà d’ornare, e per dir la cofa com’ 
ì , egli fi è quello un difonore latto alla fteffa venerabile Antichità , e dentro una 

Roma , 
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Roma , che tanto abbonda in ricchezze dell’Arte , ed in magnificenze . Redo poi 
veramente forprefo, ofifervando, che in Roma maeltra delle Arti Liberali, cioè, di 
Pittura, di Scultura, d’ Architettura , e di Geometria, non fiali penfato a prevedere 
con più perizia , e ipirito un tanto errore , ed a correggerlo con leggerezza e buona 
grazia, lènza togliere ai iècond’Ordine la fua dicevolezza, e quella gentilezza chele 
gli conveniva. Hanno quelli perduta la bulTola del navigare, e fono andati a rom- 
pere negli feogti, dillruggendo l’Antico, e leggiero, che più non vedralfi , fe non 
fu i Libri, e negli ferini di quei pregiatiflimi Autori , che fecero delle belle Anti- 
che cofe lludio, e lafciaronci memoria. 

Gran cofa in vero , e non mai a bartanza defedata eli’ è quella , il pretender , 
cioè, di migliorare, coll’ introdurre le cofe peggiori, che fi pollano ideare . Il folo 
lludio poteva rimediare ai difordini accennati, c prima di venire all’ efecuzione, 1' 
efatninar prima a dovere, fe conveniva, o nò , quanto fi penfava di fare , e colla 
feria confiderazione a quanto occorreva , si per la dima dell’ Amichiti , come pel 
buon £udo, eliinmetria conveniente, e non operare alla cieca, fenza più poter rico- 
vrare il perduto , non aoquillandofi cali Architetti altro nome , che quello di cor- 
rompitori dell’Antico, e non il rifpettabile , che quello farebbe di confervatori del 
medefimo . 

Veramente mai non fi finirebbe , fe voledimo continuare a confiderare gli errori 
patenti , che non folo fi praticano fenz’ alcuna confiderazione , ma fono benanche 
fodentati da chi gli commette, allegando infudillenti ragioni, ficcome appunto pen- 
sò di feufarfi l’ Architetto fopraccennato , col dire , d' aver ciò fatto per mera necef- 
fità , poiché nel falvare i foli piladri nell’Attico fopra i Corintj del prim’ Ordine , 
quedi non venivano a corrifpondere colle facce dei riquadri nel cupolone , e per tal 
motivo credè ben fatto il totalmente levargli . A fcula cosi frivola fi rìlponde , che 
il cappello non tiene in piedi la perfona, ma bensì le gambe : lo dello è appunto 
nell’ Architettura, cioè che le colonne e i piladri follengono in piedi le fabbriche , 
c perciò avendo la ragione il fuo luogo , conveniva adailfimo il confervurc i piladri 
fui vivo di quelli di folto, lènza riguardo alcuno al cappello, cioè , ai riquadri , e 
alle facce del cupolone, e cosi farebbefi fatto onore l’Architetto, ed avrebbe confer- 
vato l’Ordine antico pregiatole perpetuamente predò l’univerfale. 

Rilevo altresì , che fi accorda con quanto efpongò il medefimo Cavalier Fontana 
nel fuo Trattato del Tempio Vaticano, ove al Libro Settimo pagina 4Ò0. aggiunge 
la deferizionc del famofo Pantheon, della fua antichità, ed a propofito dei cortolo- 
ni del Cupolone dice cosi: = “Degli ornamenti aggiunti da Agrippa dentro il Tem- 
,, pio del Pantheon, ficcome quei nicchioni del Tempio più antico, fenza ornamen- 
„ ti , non avevano alcuna obbligazione di corrifpondere nei colloloni del volto ; cosi 
„ Agrippa non potè difpor gli ornamenti aggiunti delle colonne fotto gli rtefli co- 
„ dolom, i quali non cadono colle debite ieggi d’ Architettura , cioè, ìopra il vivo 
„ delle colonne, dovendo l'uno, e l'altro corrifpondere, vivo fopra vivo, e nonva- 
,, riare , come fi vedono i loro pofamenti , che vengono a cadere , parte fra gl’ in- 
„ tercolunnj irregolarmente; onde fi feerge die quelle codole cadevano prima fopra 
„ la punta di quei nicchioni, è che dalla qualità dell’innalzamento di elfi folfe co- 
„ llretto a incorrere in tal difetto nella dilpofizione dell’ornato anche l’Artefice. 

„ Quello però non merita d’ cller cenfurato , ma dee (limarli degno di Comma lo- 
,, de, per aver Caputo accomodarli al fatto Tempio, e fchermirfi da molti obblighi, 
„ che dal medefimo gli venivano importi nei far le lue aggiunte. E’ dunque da cre- 
„ dere, che fe il Tempio forte (lato coftrutto infieme con gli ornamenti, collo ftef- 
„ fo valore, che difpofe 1 ’ Architetto i medefimi , avrebbe umilmente difporti i co- 
„ Unioni colla dovuta corrifpondenza Copra i vivi delle colonne „ . 

Tutto quello pertanto dirtrugge la frivola feufa addotta dall’ Architetto ; quando 
vi fono altri efempj, che provano in contrario non folo, ma che applaudirono , e 
rendono degno di lode l’Artefice, che ha Caputo fcanfare tale impegno, conlideran- 
do di maggiore importanza la buona difpofizione dei colonnati , e degl’ intercolunni, 
che i colloloni del cupolone: e cosi doveva farfi in ogni tempo pel decoro del me- 
defimo Tempio. 
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Proporzione pel conveniente riftauro del? Attico entro il Pantheon. 

Dopo d’aver parlato della (concia maniera tenuta nel riftauro del Pantheon , fem- 
bra proprio il produrre alcun’ altra idea, che potette più appagare i dilettanti , e i 
foreftieri molto amanti dell’ Antichità , e indente bramofi di riconofcere le fontuofe 
fabbriche per lo (limabile, che in fe contengono. Mi par cofa ottima il valerti in 
ciò delle (lette antichità per accomodare 1’ Attico del divifato Pantheon . Furono 
adunque tolti via tutti quei pilattrini Corinti, che circondavano P Attico , e mi fi- 
guro aver dato a ciò motivo il vedere i (addetti tagliati dagli archi, ed anche per 
la figura alquanto mefehina, che rapprefen lavano. Certamente è più che vero, che 
avevano poca correlazione coll'Ordine di folto , non folo a motivo della foverchia 
leggerezza , ma ancora per corrifpondere ai vivi dei pilaftri inferiori ; e di più ezian- 
dio a motivo della cornice dei nicchi, o fineftre, che formontavaglt : errore confi- 
derabile , come altrove abbiamo oflervato . Ora mi è venuto affai in acconcio Io 
(letto Ordine Corintio, che offervafi nel terz’ Ordine del Coloffeo, che ettendo (lato 
diligentemente mifurato dal Defgodet, e didimo nel fuo mededmo Libro , rilevo in 
etto una proporzione, che quadra a maraviglia nel cafo prefente, non meno per la 
proporzione , che per 1’ unione della medefima antichità , che affai vale inferen- 
dola ad altra antichità fomigliante. Quindi valendomi di qued’ Ordine Corintio, e 
ponendolo nel luogo ove era il mefehino * quello viene a prendere maggior mo- 
dulo , ed a corrifpondere di vantaggio a*l’ Ordine di fotto , nè farà mai difprez- 
zabile , benché non abbia altezza di tette nove e mezzo , coni’ è il fuo folito , ma 
(blamente di nove tette , com’ è quello del Coloffeo nel tera’ Ordine . In tal modo 
piomba benittìmo Copra i pilattri di (otto , e fa buona comparfa ricevendo modulo 
competente e proporzionato. Vi ho pollo i fuoi primi capitelli, perchè erano anti- 
chi, e di buona (limabile maniera, ed inoltre fcannellati i pilaftri , perchè formino 
un' egual leggerezza . Inoltre avendo oflervato gli otto altari nel giro ai detta Roton- 
da, cioè, che quattro occupano il frontefpizio, e fono i due vicini alla Cappella mag- 
giore, e gli altri due vicino aH’ingreffo d’effo Tempio, e che gli altri quattro oc- 
cupano il rimenato , ma parve affai dicevole fame la (Iella corrifpondenza anche nell’ 
Attico fopra i nicchi , colla varietà di collocar Copra il frontefpizio il rimenato , e 
(opra il rimenato il frontefpizio : di più per maggior grazia , e dicevolezza dei nic- 
chi, fembrami cofa ottima il porvi la piana foffentata da due modiglioni , che ac- 
crefee affai nobiltà , si per la buona legatura , e per 1’ appoggiar naturale degli (lof- 
fi nicchi , come altresì per la buona comparfa delle (lette darne . I riquadri parimen- 
te s’ uniformano a quei , che vi erano prima , e tutto fa la fua armoniofa compar- 
fa , non meno fopra l’ arco , che tutto all’ intorno . Nel mezzo del fopr’ arco ho col- 
locato lo (lemma Pontificio di Clemente XI., che ora (la fulla colonna nudo, e mef- 
ehino, equi comprefo da cartella lo fletto (lemma (ottenuto da due Angeli , che coll* 
azione, e coll’ ali occupano il f ito leggiadramente, lafciandoi riquadri corrifpondcn- 
ti agli altri, liberi, e netti. Sopra le due colonne ho collocato due Angeli in piedi, 
che formano leggiadra e conveniente comparfa col rimanente dell’opera. Vi aggiun- 
go inoltre per maggior decorazione nelle cadette del cupolone i rofoni toccati con 
oro, che certamente larebbero riufeiti di molto fplendore, e di magnifica comparfa. 
In fomma 1’ ornamento al fuo luogo farà fempre commendabile, e da praticarti per 
rilevare quella grandiofità, che tanto (limavano gli Antichi, ed i moderni d’ottimo 
gufto; e cosi deefi fare imitando perpetuamente il buono, e lafciando tutto quello, 
che non conviene , che non farà mai lodevole per i difordini , che produce . 
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Porta nel portico fuperiore del Palazzo della Sapienza di Roma. 

Eccovi pur qui due porte in una ; ma di figura diverfa , poiché fono alquanto 
fvelte, e leggiere: per altro ciò nulla adatto rileva , poiché il loro compierti) fi ri- 
duce ad una mefchinità, che nulla ha di buono: tutto è frcco, nè ha cofa alcuna 
conveniente alla buona, e perfetta Architettura. Non so comprendere, come porta- 
no penfar cosi male quelli, che voglionefl'cr chiamati Architetti . lo per me gli de- 
nominerei Architetti di confufionc, non già di giuda ragione, mentre l’ornato po- 
rto fopra quelle porte altro non rapprefenta , che un trallullo da fanciulli , i quali 
credono ogni cola Ilimabile e buona. E di veto in quello luogo, nèi circoli forman- 
ti piramide nella mezzarla delle porte, nè le cornici portevi fopra follenute dal fron- 
tefpizio, fono adattate , ma bensì goftè , e pelanti; come altresì i geroglifici polli 
nel mezzo nulla hanno di buono graziole aggruppato intreccio. Povera Architettu- 
ra ridotta a si mal partito in una Roma , le cut Antiche fabbriche fon famofe per 
tutto il mondo, e fono l’efempio del vero, e del bello operare ' Nel prefente ftato 
di cofe tutto è al roverfeio, mentre ciò, che fi vede operare, rifui» pmttofto lavo- 
ro da Auccatori, che da Architetti . 

Porta nel Cianuro dei Padri di San Filippo Neri . 

Si olfervi per un poco la feomporta Architettura di quella porta . E’ egli penfare 
da buono Architetto, opiuttoiio da feempiato, edifordinato il voler rigirare la cor- 
nice in si mala forma, la quale, oltre al dar pefo alla foglia , porta indente fopra 
il fuo fporto anche il frontefpizio, che rilalra in fuori , e riefee di pefantirtimo af- 
pettol Le zanche poi delle due tette cosi replicate fono aliai trite, e niente affatto 
corrifpondenti colla faccia del telare : la medaglia parimente , che Ila nel mezzo , 
non rapprefenta che un melchino figillo, anziché riefca di decoralo ornamento. Per 
me io la battezzerei per una quadratura pefante, ftorpia», e pertimamente idea» , 
priva adatto di buona proporzione, e di figura raoftruofa. 


Fineftra 
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Tineflra nella Cupola della Sapienza di Roma. 

Simile foggia di fineftre viene oflervata, e datone l’efempio dal Palladio nel Tuo 
Libro pag. 94., che dice d’ averla veduta in Tivoli in un Tempio rotondo dedica- 
to alla Dea Veda , aggiungendo inoltre , che Vitruvio inlegna la maniera di fare 
tali fincftrv: ma non gii come dimodra il prefente efempio delia finedra della cu- 
pola del Tempio della Sapienza di Roma, che ha la foglia a modo di frontefpizio , 
e non dritta, coli, che Scompone grandemente la bella fimmetrla, fendo una biafi 
mcvolc bizzaria per la deformiti della figura. Non è cosi nelle fìnedre del Tempio 
di Tivoli, che hanno le foglie dritte. Inoltre quelli ha gli ornati intorno non fo- 
to pelanti , ma difdicevoli , mentre ì triglifi , e le gocce ne’ fianchi fono certamente 
per l’Ordine Dorico, non mai per quello, che vieii folfentato dall’ Ordine Corintio, 
come rilevali dal difegno dello deffo Tempio. Laonde ella fi è cofa di (dicevoli (fimi , 
ripugnante alla ragione di buona Architettura, che vuole, che fi fchivi tutto quel- 
lo, che la difordina, e che fi laici perpetuamente nella fua primiera punti, efehiet- 
tczza. 
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fineftre della facciata del Palazzo de’ Signori Baccelli , ed altra in quello 
dei Signori d' Afte , 

Io direi , che quelle fineftre fuperiori cosi aggravanti fopra la propria foglia, po- 
rte fenza regola , altro non fieno , che rtravolte immaginazioni lontaniftime dalla 
vaga, e giulta maniera nobile, e leggiera, che dee procurare l’ottimo Architetto, il 
quale dee làr conolcere in tutte le occafioni il pregio e valore dell' Arte , ornando 
lempre mai con polatezza, e ragionevol modo fecondo ciò, che conviene, 

fineftra nel Palazzo Baiberini fopra il giardino, 

Vorrei veramente por fine a fimiglianti oftervazioni , poiché molte già ne ho fat- 
te • ma (iccome m’ imbatto di quando in quando a vederne di quelle , che non fi 
polìono forpalfare , forz’ è , eh’ io mi ponga a far 1’ efam« anche della prefente . Di- 
co pertanto, che la compofizione di quella finellra è lontanirtìma dal fano operare, 
poiché mirando quelle due non fo fe cartelle, od altro, che fiancheggiano I’ arco , 
battendo nella ferraglia , e trovandovi attaccati a rofette i due fedoni pendenti , 
formano una fconciflima figura : di più quel pezzo d’ architrave piantato fopra la 
luce di detta finellra interrotto per accompagnar la ferraglia , e col ri, rumente del 
pefo, che gli fovrafta, ove fotto al rimenato Ila attaccata la gran conchiglia, e nel 
di fopra anche il frontcfpizio , forma un pafticcio, che fe vi fqire chi lo potefle ap- 
provare, mi appellerei a) periti, che fon certo lo condannerebbero altamente. 

fineftra del piano nobile nel Palazzo del Signor Principe Pio, 

Non farà parimente inutile l’oflervare quella fineftra, che é alquanto ftravagante. 
Che gli uomini penfino di variare per mollrar talento, noi difapprovo , purché va- 
rino nel miglior modo, corretto, e commendabile; ma che fi penfi così ftravagan- 
temente dagli Architetti, non fo intenderla . Veggo in quello luogo una fineftra no- 
bile, per decoro e magnificenza della fabbrica, ornata d'Architettura ; ed olfervo a 
un tempo fteflb fopra il telaro, o foglia un frontcfpizio a maniera di rimenato, che 
divifo nella mezzaria forma un buco , dal quale elee furiolamente un Leone . Che 
improprio jfcnfare) Pretendere, che in un tal luogo fia una tana di fiere per porre 
fpavento ! Oltredichè non fi fa come il frontcfpizio polla reggere fopra il telare , 
quando lo fporto del fregio della cornice lo fpinge in fuori , mentre per potervi Ila- 
re converrebbe, che il fregio fofle piano , e non gonfio , com’ egli fi é. Quelli fon 
giocolini da ragazzi , e non feria ornamento nobile e decorato . 
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Ej empio della Porta Pia , di cui tratta il Galazzini , facendone rilevare gli errori . 

Molto a lungo , ed a parer mio con gran giufiezza parla il Galazzini degli erro- 
ri di quella Porta ; ed io pure con eflb difapprovo tutto quello , che la difordina e 
(compone . Parrebbe fuperfluo pertanto, ch’io ne favcllafft, dopoché ne ha perfetta- 
mente trattato il medefimo lcrittore. Tuttavia lèmbrami doverfi aggiungere, cheque- 
ila Porta tanto decantata, ed in tante e varie (lampe manifeftata, altro non voglia 
far comprendere, che fino a'nollri giorni meriti qualche conlidcrazione di buona q 
vaga Architettura l’intreccio. Ma e chi crederà mai ciò, fe non fe quelli, che nul- 
li adatto intendonfi della vera Architettura , offendo più che certo , elfere una tal 
Porta un falcio aggruppato di parti fproporzionate , che non potrà mai edere appro- 
vato dai Saggi ? 

Porta del Palazzo de’N.CC. di Sermoncta. 

L’errore di quella Porta li rileva nel rimenato , dove accartoccia , rimanendo in 
aria: nè può mai dirii , o crederli adtcurato dalla tavoletta dell’ I Petizione , che è 
follentata dal rocchello , che gli fa piede , elfendo la medefima di gretta e mifera 
forma ; e perciò Io (ledo rimenato viene patentemente a redare in aria : inoltre il 
cantonale lenza la propria cada , l’ornato del fianco non corrilponde col rimanente 
di eda, niente edendovi di buono, fuorché le bugne, perchè fi portano al centro , 
a diflèrenza di quelle della colonna, che fon gonfie a pero roverlciato, novità, che 
poco vale per modrar grazia, che anzi produce goffezza. 

Il Palladio nel fuo Libro d’ Architettura a carte 51. dice, che non fi può fenon 
bialimare quella maniera di fabbricare, la quale partendoli da quello, che la natu- 
ra delle cole c’infegna, e da quella l'emplicità, che nelle cofe da lei create fi fcor- 
ge, quafi un’ altra natura facendofi, fi parte dal vero buono, e bel modo di fabbri- 
care. Per la qual cofa non fi dovrà in vece di colonne , o piladri , che abbiano a 
fodener qualche pefo, porre cartelle , le quali fi dicono cartocci , che fon certi in- 
volgimenti , che agl’ intendenti fanno bruttilfima vida , ed a quelli , che non fe n’ 
intendono , apparirono piuttodo confufione , che rechino piacere • nè altro effetto 
producono, fe non quello d’accrefcere fpele agli edificatori: medefimamente non fi 
farà nalcer fuori delle cornici alcuni di quedi cartocci ; poiché importa , che tutte 
le parti della cornice per qualche edòtto fien fatte. 
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Porta del Palazzo di Villa Rorghefe . 

Fineftra nella facciata di detto Palazzo . 

Di quella Porta, e di quella fineftra, che Ranno nella facciata dei Palazzo della 
Villa Borghefe non può negarli, che comparivano vaghe alla villa , ma non man- 
cano ad e (lì; i loro difetti , e tutti hanno rapporto ai pefantc . Se fi confiderà la por- 
ta, fi vede elfer la medefima caricata fopra la foglia , pel riquadro della cornice , 
e pel fromefpizio , il quale pofando fopra , è evidente , che un tal pefo viene a po- 
lare fui fallo. Non gli producono tampoco alleggerimento le due cartelle. Si potreb- 
be farle dire, che gli delfero un po’ di forza le due zanchette alle tede. Ben è vero 
però, che fifiatte confiderazioni non ballano a feufare l’Architetto . Quanto alia fi- 
nellra , tifa pure comparifce realmente pefantc rifpetto al riquadro della foglia ; ol- 
tre di che il rimenato è troppo alto, e mallino, mentre a proporzione della porta, 
ingrandifee piò del dovere , nò punto viene alleggerito il pefo dalle aquile volanti 
adattatevi . 


Porta delC Ofpizia prejfo la Fontana in capo a Ponte Sijlo . 

Non farà fuor di propofito l’oflérvare in quefla porta la llravaganza del fuocom- 
plelTo. Ella adunque è d’ Ordine Dorico , ma alquanto (conciato . Inoltre ò pefan- 
tilfima la foglia d'eda porta pel ripiego, che rilevali nel difegno. Simili foglie veg- 
gionfi pure cosi pelanti in varie altre porte, come in quella del Palazzo del Princi- 
pe d’Elte, in quella del Palazzo Lancellotti , in quella del Palazzo del Marchefe Cre- 
icenzi , e in diverfi altri luoghi . Ma tornando alle prime confiderazioni , dopo d' 
aver veduto la pefantiflìma incoerente foglia , rilevali , eh’ elfa porta ha il triglifo 
con goccie fotto il fregio ; c perchè quello non è il fuo vero fito , ma nel fregio 
(ledo , produce deformità . SI palpabili errori è piò Urano , che veggianfi in Roma , 
in quella Roma, che ferve di norma a tutto il Mondo. Eppure i moderni Romani 
Architetti non pofion fottrarfi alla giulla cenfura di tali fpropofiti: debbonfi loro mal- 
grado arrolfire , fendo convinti, che operano contro la vera ragione d' Architettura, 
e contro il retto modo di fabbricare , 

Porta del Palazzo Aleffandrintt , 

Anche quella è deformata dal fuo grande errore , ed è , che la foglia d’elTa porta 
viene aggravata da certa bizzarra invenzione, che taglia i triglifi , e le meropé all'Or- 
dine Dorico , che le Ila fopra , e le toglie il leggiero , comparendo pefante per lo 
fchcrzo , che produce, e che è dilàdatto a legno che s' oppone a tutte le naturali 
ragioni. Siffatte incoerenze nulla vagliono, ne pollono aver luogo nella verace , e 
loda Architettura . Tal difetto è ornai divenuto comune in mezzo ad una Roma , 

Porta del Palazzo dei Signori Cenci alla Dogana, 

Quella porta è molto particolare . Ella comparifce d' Ordine Dorico ; ma fenza 
derogare alla (lima dovuta al fuo Architetto , fprz’ è dire , che non può compren- 
derli, come polTanvi aver luogo i due pilaffri , che la formano, faltando agli occhi 
le bugne dei pilaflrt (ledi polle in modo, che dalla patte di fuori rimangono entro 
il vivo del piiallro, e dalla parte dì dentro fcappan fuori. Non fo intendere, che 
razza di vivacità fia quella , per non dirlo feomponimento patentemente vifibile . 
Inoltre ha quella porta cinque bugne nel di fopra, ed effe formano la foglia, ino- 
ltrano d' edere sbandate occupando tutta la cornice, talché giungono fino al difetto 
del Frontefpizio . Ora io dimando , fe le medefime pedano cosi da fe reggerli , e fuf- 
iiltere ? 


Porta 
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Porta del Palazzo del Principe Altieri. 

Piò, che ogni altra, quella certamente èllrana a motivo di quella ringhiera, che 
vi fi offerva, e per la novità del penfare . Il porre per cantonale alla detta ringhiera 
una colonnella in vece di pilaltrini è a dir vero una particolare (Iravaganza , che 
prefenta inoltre mcfchinilfinu apparenza . Il rimanente poi , vale a dite , che la fo- 
glia non corri fponda col capitello, oppure coll’architrave, ma che quello relli Inter- 
zato, fasi, che nulla componga buona armonia colle parti medefime , falciando di 
piò tronco l’architrave per ampliare il vano, e porvi femplici folloni. Penfare egli 
e quello privo di ragione, e di fondamento . 

Porta in Campidoglio nella nuova fabbrica. — — 

‘ Ufi**: *,•»>'; aa^u • m z, i 

Da quella porta 11 può con piò evidenza rilevare , quanto difdica il porre Ibpra 
le foglie ornati pefapti, che aggravino affai le medefime. Chiunque attentamente li 
farà ad offervarla, vedrà manifellamente efferla medefima d’ afpetto impròpri (fimo, 
non meno pel rimedito adomo di copiofe gocce, come altresì pel frontelpizio si ma- 
le accomodato, appoggiando il tutto filila povera foglia: che fe effa refjffe , e non 
cede, non può efferey chrmsafpezie di prodigtópbturalnfotrómnn potendo regge- 
re in cotal guilà . 

Sopraffine lira nella Bafilica Vaticana, 

,(! V” I . . t 

Quella merita la nollra attenzione per la fu» (Iravagante figura, e pel modo, col 
quale è efeguita. Si offervino pertanto le zanche, una grandiflfima, 1 altra fulla fo 


glia piccola , c come quella foftiene il frontelpizio , che viene ad aggravarli tutto in 
Silfo fulla foglia (leffa. Siffatte cofe fono, e dir fi debbono sforzature , e non cofe 
naturali, e fecondo l’arte; e perciò fommameate biafimevoli, e da fchivarfi. 


Porta nel fecomf Ordine detlFalazzo Vaticano . 

- h £ - 

Qjiella porta è pure difordinata , perchè ha u rimenato pefante folla propria fo- . 
glia e zanca appoggiata al cantonale , e fuori dii viro . Elfa forma figura po (riccia , 
e non naturale e Stabile: tiene al di fuori la cartella per ornamento ; ma ciò non S 
vale a renderla leggiera , ed avvenente , ficcarne converrebbe sì per la nobiltà , e - f 
maeltà delilingrefio (leffo, come altresì in rapporto alla medefima Architettura. 


Digitized by Google 



- 34 


OSSERVAZIONI SOPRA GLI ERRORI 



i m L 

'fa nuova /Ùrica 


Porla tiri /Palazzo a 
<- Principe k Alfieri ' 


Porla, ne/ acconcio ordine, 
del Palazzo l/afùuuio 


óopra finc/ìra nella 
c Ba/uica Pah caria 


degli architetti. 


?s 

Fort a con Ringhiera /opra la facciata del Palazzo del Signor Principe Panfili. 

Anche quelta porla con (opra la ringhiera tiene della fomiglianza con quella del 
Principe Altieri poc anzi odervata . Sarà pertanto molto a propolito il riflettere al 
mal ufo enervato nel cantonale d'efTe porte, in cui vien polla la colonnella invece 
del piartnno, Le noltre oflervaziom pertanto in tal particolare comincino dalla fi- 
gura delle cartelle laterali alla porta, cioè, quella di rnaeftà alta, l* altra di fianco 
baila , 1 una non corrilpundente all’altra, ma dilgiunte . Vero fi è , che la princi- 
pale ila bene nel fuo luogo; ma e come mai la lèconda può accompagnare la- pri- 
ina , quando quella nè per la cornice della zanca , dove comincia , nè dove termi- 
na, ha la menoma correlazione colla principale, e in offervando la fua figura fa ma- 
ravigliarli della gran dillonanza delle parti? Venghiamo ora alla ringhiera . Se nell’ 
altra abbiamo defedato il modo così (concio di porre la colonnella nel cantonale 
in queda dobbiamo confermarci vie maggiormente nella nodra cenfura- poiché vie^ 
ne anche raddoppiata dalla mezza colonnella , per accompagnar le altre porte fra i 
ptladrini , le quali in vece di nobilitare, difdicono per la mefehinità della loro com- 
parfa non meno, che pel di (ordinato profilo , che prefenta la si feompoda figura 
Dove mai cotali Artefici hanno apprefo si dorto penfare ? Certamente non mai da- 
gli Antichi , che fono dati mailempre correttidimi nel loro operare ; ma bensì da 
moderni Artefici d’umore dravolto, che col diltinguerfi allo fpropofito e capriccio- 
famente, hanno creduto di fegnalarli; ma fi fono renduti oggetto di bialìmo a chi- 
unque guda la buona Architettura. 

Porta del Palazzo della Sapienza di Roma con fineftra e ringhiera f opra . 

Dopo d’ aver biafimato le due antecedenti ringhiere, fi deve far parola anche di 
queda , come per figillo , e conferma di quanto fi è detto per rapporto al reo ufo 
tenuto nel cantonale delle medelime . Anche il prefente efempio fervirà per fare in- 
tieramente conofcere, quanto dildica l’ufo si feorretto e fuori di ragione , praticato 
fol tanto da quegli Architetti , che non intendono il modo , che dee praticarli nel 
giudo maneggio della nobile Architettura, la quale altro non vuole, nè intende di 
volere, fe non fe ciò, che fia ragionevole , e perfetto . Adulterare il buon ufo e 
corromperlo non è fofTeribile . Delie altre fi è detto ciò che occorreva - ora deefi ag- 
giungere alcuna cofa particolare della prefente. L’Architettura di quelfa , sì per fa 
ringhiera, come pel frontefpizio , e per le menfolc, che adomano la finedra, merita 
alcuna rifleflione, per rilevare tutti i difetti, che l’accompagnano. In primo luogo 
e che fono mai, od a che mai fervono quelle due orecchie, o cartelle polle ai 
chi della porta in cosi mefehina forma ì Forfè per tenere , o ferrare il modiglione 
della ringhiera, che efce della cornice di detta porta ? Nò certamente, poiché non 
fe gli addice cofa cosi lcarfa , e dappoco , ma bensì qualunque altro accompagna- 
mento piò confacente, e regolato in retta Architettura. Si offervi poi la lira vagan- 
te ringhiera , e foggia si difdicevole al vero fuo edere naturale , mentre anche que- 
lla termina colla colonnella in vece di piladrmo , ed è anche poda fuori del vivo 
quafi abbandonata . Quello pure è operare fuori di ragione : e per meglio rilevare 
quanto dico, diafi un'occhiata al profilo d’elià ringhiera, e fi fcuoprirà, che tutte 
le colonnelle rcltano abbandonate, e prive dei loro piladrini, che unifcono inficine 
e adomano ; ma qui nel modo , che fono efeguite , non hanno alcuna naturalezza * 
nè grazia . Similmente quanto alla finedra io domando , fe quei due pendenti ò 
menfole, che lodengono il frontefpizio , pedano commendarti > Quanto a me tengo 
per fallo tal penfamento, e non mai naturale, poiché fono si roverfeiate, e pefanti 
al di folto, che niente più. Le due zanche poi in giro , che riefeono folto il goc- 
ciolatoio del frontefpizio, non fervono, che ad immefehinire l’Architettura, non mai 
ad ingrandirla. In fomma fe vi è nulla di buono, fono i foli quattro modiglioni 
che fodiene queda pergolato. Tutto il rimanente è detedabile, e cattivo. * 


Porta 
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Porta e Ringhiera del Palazzo di S.A.R. il Gran Duca di Tofcana. 

Dobbiamo ora parlare di varie porte, che (opra erte hanno ringhiera, e prima d’ 
ogni altra di quella, che è nel Palazzo dell’ Altezza Reale del Gran Duca di Tofcana , 
che è d'Ordine Ionico, ma col Polito difetto divifato nelle antecedenti; vale a dire, 
colla foglia manina, e aliai pelante fui fallo; col di più, che la ringhiera, che (la 
Copra, prolungandoli fino al termine del gocciolatojo della cornice, riefeedi fconcia 
figura. Non làrà difficile in quello luogo il far ciò intendere, e rilevare, mentre of- 
fervando i feguenti difegni fi può chiaramente comprendere quanto efpongo. Piomba 
Copra la mezzeria della colonna il pilafirino del poggio, e va bene; ma il fecondo al 
di fuori appoggiando Cullo (porto del gocciolatojo fa Icomparire la figura, inguifache 
fembra un pefo fuori del vivo , efiendo certo , che dalla mezza colonna di dentro 
portando tratto l'paziofo di colonnelle (ino alla mezzeria della porta , rella leggiera ; 
ma dalla mezzeria di detta colonna al di fuori tenendo apprefio altro pilailrino con 
fole due mezze colonnelle , fubito quella parte riefee gretta , mefehina , e fgarbata . 
Nè mi fi dica, che ciò (ia (lato fatto per allungare la ringhiera, perchè ciò fi po- 
trebbe Colo tollerare, fc la ringhiera folle fatta di ferro, e non di pietra; poiché la 
pietra non può (lare fenza il fuo foltegno reale. Di quelle di ferro fe ne veggiono 
Copra la porta del Palazzo Chigi, e fopra le due porte del Palazzo Falconieri, fopra 
la porta del Palazzo Giuftiniani, e fu quella del Cafino fui Gianicolo alla Lungara. 
Diverfe pure ve ne fono di pietra, come fulla porta del Palazzo Sacchetti j fu quel- 
la del Palazzo dei Comari, fu quella del Palazzo del Principe Altieri , come finche fo- 
pra quella del Palazzo del Marchefe Paluzzi Albertoni ; tale li è anche quella fui, Pa- 
lazzo Corlini, quella del Palazzo, della Cancelleria, e fu quella del Palazzo del Cardi- 
nal Dezza. Per altro (itlaita foggia di ringhiere moftra piuttofto uu terrazzo , o al- 
tana, che altro, mentre quelli terrazzi, o altane fi prolungano fin full’ orlo, delle tra- 
vi, che le loftengono: ma le Knghiere di pietra debbono perpetuamente-Uppogjgjar- 
fi iu i vivi, o delle colonne , oppure delle muraglie , e cosi formano Ottima com- 
parili. Nè mi fi aggiunga, che la deffa cornice icrve loro di foftegno ; poiché in 
tal calo dirò , che ì foli modiglioni, che piombano di Cotto al pilaftrmo, fono -quel- 
li , ai quali conviene un tale ufizio per la loro (orza connaturale: e cosi la ringhie- 
ra può aver luogo. Quello balli per appagare in certo modo gli umori bizzarri , e 
ftravaganti , i quali credendo di nobilitare la fabbrica, l’aggravano per lòxontrario , 
e£ iudcbolifcono molto colle (Ielle cornici , e molte volte (è ne fono vedute fpczzar- 
fi e rovinare, c ciò a motivo del pefo, che non pofion portare, nè reggerfi in ve- 
rga modo . 

Ringhiera filila Porta del Palazzo della Cancelleria . 

Ringhiera fulla Porta del Palazzo del Cardinal Dezza. 

Ringhiera fulla Porta del Palazzo Sacchetti . 

Ringhiera fulla Porta del Palazzo dei Signori Comari. 

Quelle quattro porte con ringhiera , delle quali già parlammo , efiendo le più par- 
ticolari , e didime, oltre le altre, che a bella polla fi padano in filenzio, debbott- 
li confiderare . Sarà dunque bene l’ Oflervare la loro figura , perchè fi comprenda mag- 
giormente , e fi rilevi lo fgarbato modo , che apparifee ; poiché tali ringhiere fon 
polle full’ orlo del gocciolatojo, fuori del vivo , c fenza la loro ragione reale . Sarà 
pertanto cofa ottima il rifiettere in avvenire ammaedrati da fidàtti errori si univer- 
lali, e majufcoli, qual modo debbafi tenere nel farle. 
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OJjeruazione /opra le nuove figure di fopr appone , e fincfirc propofle dal P. Pozzi 
parti cavate dalle fabbriche , e parte di Jua invenzione. ’ 

Dopo d’aver confiderato tante varietà di (conce fineftre, e di foglie di porte pe- 
fanti, è neceterio dar parimente un’occhiata a quelle, che ci prelenta il Padre Poz- 
zi nella feconda Parte del fuo Libro , in cui dice d’aver cavato da molte fabbriche 
di varia invenzione quelle porte, e linellre, che gli fono parate più nobili c che 
li (codino dalle volgari, ed’ avercene aggiunte altre difua fantafia, perchè le ne po- 
tete fcrvire chiunque ne avete voglia. E a bene a dire, che fe ne ferva chi ne avcf- 
fe voglia: poiché io non faprei, come mai potctero aver corpo fra gl’ intendenti le 
figure, che quello buon Frate propone, che tòno delle condannate , e da perpetua 
mente condannarli , a motivo delle grandi improprietà , che in fe racchiudono! Si 
ridervi la prima lòtto il Numerai., che è di lua invenzione , da elfo proporta per 
la facciata di San Giovanni in Laterano nel lècondo difegno , che il medefimo ne 
fece. Quella è di foglia fàlfa, perchè, oltre l’etere colle due tede in aria, facendo 
arco nel mezzo, ha di lòtto conchiglia pure in aria , che pareggia la dirittura della 
Uste foglia, collo (concerto del modiglione, o cartella nel mezzo della cornice, che 
gira in frontcfpizio culpide, il quale appoggia full’ arco , e lo aggrava , in vece di 
lòllevarlo . Colà ltravagante certamente , non ragionevole in verun conto . Quanto 
alla fineftra, che fegue lòtto il Numero a. echi può tacere, vedendola cosi (travolta 
nelle fue cornici, che piombano tutte (òpra la luglia , facendo quali centro colle car- 
telle, e col maccherone , fopra cui vi è il ripieno riquadrato, elommamente pefan- 
te > Se quella fineltra polla dirfi nobile , lalcio aderirlo da chi portiede il buon gu- 
Ito. Similmente è di lua invenzione la porta lotto il Numero 3. Quella non contie- 
ne un jota d’ Architettura , ma è puro lavoro da ftuccatore . Si olfervi poi altra fi- 
nellra (otto il Numero 4. con i rimenati a roverlcio, terminami fui mezzo della fo- 
glia, interrotti pure da cartelle ; ed ha nella mezzeria per ripieno teda con cimie- 
ro, e fedoni, e campanelle; e nelle parti il riccio, che loltiene lefenatura della cor- 
nice. In quello luogo dee dirli parimente, che. la cornice, e i rimenati a nulla fer- 
vono per riparar dalle piogge ; ma bensì , che tutta cada la pioggia filila mezzeria 
della fineftra , lo che non lolo riefee incomodo , ma forma figura d’ eccelfivo pefo 
alla della foglia . Lo (ledo dee dirli dell’ altra lotto il Numera 5- per rapporto alla 
deforme figura formata dalla tòglia, ellendo cosi inzancata e pelante colla mefehini- 
tà delle due cartelline alle parti lòtto alle zanche : come altresì dell’ altra , che fe- 
gue al Numerati, la diremo modruolà pel cantonale fatto alla foggia di legnaiuolo, 
non nui d’ Architetto . La fua compagna poi al Numero 7. è malamente comporta, 
quafi priva della fua vera foglia, perchè parte inzancata con cartelle, che lòftengo- 
110 tutta cornice culpide, e nella mezzeria feudo con fedoni appoggiati furto Icario 
filo della liete foglia. Le altre, che ièguono ai Numeri 8. e 9. fono d’adai (travol- 
ta invenzione . Dimando ora io : le querte porte , e fineilre riconofeiute dal P. Pozzi 
per particolari, e nobili, s' abbiano a creder tali, oppure pelanti, mentre vene fono 
di mefehine, e volgari; e fe debban fervile d’ efemplari , oppure fien tanti gruppi 
d’errori da evitarli quanto è mai podibile, non eflendo nè grandiofe , nè proprie , 
nè giude , nè convenienti ’ Dirò adunque , che molti penlàno di (àper molto , e fono 
ignorantidìmi del vero, e del pofitivo. Le idee volgari dildicono certamente all’Ar- 
chitetto giudiziolo • Eppure a quelli tali fi applaude dai cervelli corrotti , e vaghi 
della rea moda, e che lènza procurare d' intendete fi fidano nell’opinione corrotta, 
c voglion foftentare il cattivo per buono , e non curando il buono amano perderli 
negli abufi, ed errori - Gran vergogna eli’ è in vero il veder la verità , e la purità 
della feienza si conculcata , e che non s’ abbia più a formar concetto dell’ ottimo . 
Non torneranno più i partati tempi ; ma potrebbe ben riforgert il buono , quando ven- 
gano efarainati gli antichi efemplari, e bandite le dravaganze . 

Porta del Palazzo del Senatore di Roma. 

Quella porta ha del particolare , mentre eftendo contornata dal telare , che le fer- 
ve d’erte, e di foglia, tiene tuttavia l’arco attaccato all’ erte liete , e quello porto 
mefehinamente , privo dei requifiti, che richiede la maeftà, e il decoro d'erta por- 
ta. Il meno, che potete dirli, è, cheapparilce pollicelo, non inoltrando ragione al- 
cuna per folienerfi, nè per efler lòftenuto, eftendo privo d’ogni foftegno, cioè dell’ 
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impofte, che gli converrebbero, e della cornice, che gli darebbe corpo, egli fareb- 
be ornamento : oppure le le zanche del telaro tollero a maniera ripiegata , che po- 
rcile l'ervire di telaro, ed inlìeine di cornice all’arco. Cosi andrebbe a dovere , men- 
tre ogni lua parte avrebbe il dovuto ornamento. Per quel , che fpetta al rimenato 
accartocciato, si aldi lotto, che aldi lopra, che abbraccia il pilallrojonico, il te- 
laro della porta, e cartella nel mezzo, che lòftiene lo (porto della cornice accompa- 
gnata da aletta ai di lotto, fi può fupporre bizzarria, non mai convenienza , efien- 
do lopra una porta efpolla alle piogge. Nè lari mai feufabile I’ efl'er tagliato, poi- 
ché cosi non può lare il fuo ufizio, quale è il difendere dall’acqua. In altro luogo 
tratteremo più ditlefamente di tali rimenati viziofi , fendoli purtroppo introdotto 1' 
abufò di valcrfene lenza alcuna confiderazione , giudicandoli fpiritoii e grazio!! , e 
non incoerenti, e viziofi. 

Porta del Palazzo del Principe Grillo . 

Ha quella porta Umilmente del golfo, e del pelante , fecondo compolla di rime- 
nato, Irontefpizio, e zanche, ma (correttamente efeguiti, come dintollra la lua for- 
ma. E’ a volta, ma l'arcata tiene falcia melchina; e abbonda poi rifpettoa zanche, 
e rizanche con giri, e rigiri, cioè a dire, la prima al di fuori con bovolo, il qua- 
le lbtliene la cornice, e il Irontefpizio, e gira in dentro il luce dello dello goccio- 
latolo, perdendoli nel bovolo, ove rigira nuovamente per lollenere il rimenato lot- 
to il frontefpizio ; il qual rimenato nella mezzeria reità tronco , e fpianato da appa- 
rente ferraglia , o menfola , con mafeherone , cartella , e conchiglia , lotto alla quale 
poggia lopra un melchino giro di due cartocci , dai quali pendono due felloni di 
boccoli, o campanelli, che terminano nell’angolo della zanca di dentro. A vero di- 
re una tal figura d’ornamento polla (òpra la porta d’un Palazzo non è punto deco- 
rala, perchè non prefenta buona Architettura, e neppure folfribile quadratura rego- 
lata formata fecondo il buon gullo di reale compofiztone : e liccome olfervammo nel- 
le di fopra accennate porte varj difetti, cosi in quella fecondo il folito gullo corrot- 
to ofTerviamo diverte idee difordinate, e falle, lo mi perfuado, che gl’intendenti fie- 
no per conofcere, che quanto ho detto, cfono per dire, tutto tende a follcnere il pu- 
ro decoro dell’ottima Architettura, in proporzione ragionevole e giuda , lontana da 
qualunque Imorfìa, e mala grazia , feonfiderata , e falla nc’fuoi principi, mezzi, e 
fini, che altro non producono, che confulìoni, edifordini confiderabili nella vera, e 
loda Architettura , la quale nuli’ altro approva, nè può approvare, le non la rettitu- 
dine di puntazione, e d’elevazione ragionevole , e loda, con ficurezza tale, e pro- 
babilità indifpenlabile di fila vera forza per reggere non meno all’ intemperie dei tem- 
pi , che per edere a un tempo (ledo dilettevole alla vida dei riguardanti , i quali 
debbon redar perfuali , che tali manifatture fieno compolte di fcherzi ragionevoli , e 
non di fogni ridicoli, e vani. La laviezza, la mariti , il decoro, e tutto ciò , che 
è ragionevole , è prezzato nell’Architettura; e non già le Iconcezze, le irregolarità , 
le fmorfie, e quanto fi può peniate di tali moderne invenzioni ridicole, dalle; non 
potendo mai darti , come pretendono certi moderai (corretti Architetti , che l’ Archi- 
tettura giunga ad eder limile alle (cuffie delle femmine, che tratto tratto fi mutano, 
orcon boccoli , rìzzetti, nadri, ed altre dravaganti (morde donncfche inutili, elvan- 
taggiofe, lenza verun propolito, nè ragione, ma (oliamo di capricciolo ufo condan- 
nabiliffimo, e nulla più. 

Il Palladio in fimil guifa nel fuo Libro I. d’ Architettura a cane 52. dice cosi — ” 
„ Ma quello, che a mio parere importa molto, è Pabulo di (are i Irontelpizj del- 
„ le porte, delle finedre, e delle Logge (pezzati nel mezzo: conciolfiachè ellendoef- 
„ fi fatti per dimodrarc, ed acculare il piovere delle fàbbriche, il quale cosi colmo 
„ nel mezzo fecero i primi edificatori ammaedrati dalla necedità ideila; non so, che 
„ cola più contraria alla ragione naturale lì polla fare, che l'pezzar quella parte, che 
„ è finta difendere gli abitanti, e quelli, che entrano in cala , dalle piogge , dalle 
„ nevi, e dalla grandine. E benché il variare, c le cofe nuove a tutti debbano pia- 
„ cete , non fi deve però far ciò contro i precetti dell’ Arte , e contro quello , che 
„ la ragione ci dimodra = . Si vede pertanto, che anche gli Antichi variarono , ma 
fi vede ancora, che non abbandonarono mai le regole univeriàli , e neceffarie dell’ 
Arte . 
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Clic il bizzarriffimo Padre Pozzi inventore (frano di capriccio!! pcnfieri abbia pre- 
tefo d’accomodare !a maedofa, e nobile Architettura naturale, (oda nelle lue parti, 
e molto più (labile nelle Tue piantazioni, al Tuo modo , non mi reca alcuna mara- 
viglia, poiché altri vi furono innanzi a lui, che la rovinarono in molte parti: ma 
redo però l'orptelò, che elfo Padre Pozzi Gefuita , e il di lui (rateilo Padre Giuieppe 
Carmelitano Scalzo (ienofi inoltrati a teatrizzare la fteflà Architettura , in guifà che 
dalle loro opere già i.Oervate in Roma, e quelle, che fi offervano efeguite in Vene- 
zia dal Padre Giuieppe, fi vegga P ardir loro infoflribile nello fcomporre la formale 
ragionevole Architettura tanto pregiata nellaGrecia fuo primo nido , ed avanzamen- 
to , come in Roma , che ne adottò gli efemptari , liccome ci moli orno quei pochi a- 
vanzi di vera, c buona antichità , che in efl'a ludi (fono , deludendo perpetuamen- 
te della moderna Roma le feompofte, e fmorfiofe comparii adulterate. 

Ora mi aggrada d’efporre in quello luogo la prefente figura , che il buon Frate 
propone nella tua opera in una cima d’altare con palla ifolata contornata dal tela- 
re (éguetite tutt’ all’ intorno , con quarti di colonna rotondi alle parti, le quali fodie- 
ne fili capitello il foto architrave , che gira l'opra la detta palla . Quella ha doppia 
modenatura nel terzo del cerchio all’ incirca : la ferraglia vicn rapprefentata dalla 
tedolina del Cherubino podovi l'otto, alzandoli tutta l’intera cornice nelle due mo- 
denature , la gola delle quali produce nelle tede un gran cartoccio , invedendofi con 
altro Amile del fnpraornato , che viene a formar voluta alla cima (leda . Le due 
colonne principali tono fpirali , inghirlandate d’allori: hanno i contrappiladri dritti, 
e dopo quelli aletta circolare, e (cannellata. Sono d’Oidine Compofito, hannocor- 
nice in 'era , c la fpirale ha ancora il rimenato . Sopra la palla poi è cffervabile il 
grande ingr nitro della pelante cima, che termina colle due corna, e boccolo al di 
inori. Quelle certamente non producono leggerezza; anzi ingombro pelante e malli no 
coll’ aggiunta della conchiglia, e delle palme: nè per cflervi nella mezzeria Coprala 
modenarura della pelante cornice, e ferraglia il vaio con puttini , e con campanel- 
le pendenti dalle cornature delie feherzevoli volute laterali vien prodotta leggerezza ; 
ma tutto quedo contribuifce a render l'arto, d’altare più pefante, e deforme, per 
le modennture della cornice correnti al punto del centro ; ed oflèrvandoli tutto que- 
llo complelTo si aggruppato, irragionevole, e didònante dalla feria uniformità ed u- 
nione delle parti, che dee dirfi contrario alle regole, che fono indifpenfabili da pra- 
ticarli univcrfalmente . Manco male, che lo dedò Autore-dice , che li potrebbe cor- 
reggere, allorché in elfo fi trovaflé cofa, che non piacede. Ma quello è dir poco, 
mentre affinchè potede piacere a chi intende, converrebbe mutar tutto, e formar nuo- 
va invenzione. 

Da tutte le propode invenzioni del Padre Pozzi già noto ai capricciofi liudenti di 
moderna Architettura , codoro pretendono follenere, eder giovevole l’imitarlo, diman- 
do, che invenzioni Adatte fieno pellegrine, e nuove; e ciò, perchè le veggionocosl 
piene di fantafie, e nulla confiderano ciò, che addimandi, e voglia l'Arte ragione- 
vole, e perfetta, e quanto importi l'aver l’occhio alle proporzioni , ed alla djfpofi- 
zione delle parti, col porle ai luoghi loro, e non alterarle, o coll’ accrefccrle , o col 
diminuirle, ornando foltanto quelio , che ammette ornato , e quedo niente più di 
quello che convenga , non aggravando più del dovere, ma tutto collocando in buona 
regola, fimmetria, e leggerezza. Ho difilato opportuno l’efporre le prefittiti figure , 
quantunque non fieno date tutte realmente efeguite, perchè efaminandole fi rilevino 
gli errori, dei quali pieno è l’Autore fuddetto, e per far conofcere a quelli , che pren- 
don per buona Architettura gli fcherzi più dravaganti, quanto vadano errati, e lun- 
gi dal vero, 


Porta del Palazzo del Mar chef e Lance! lotti . 

Benché abbiamo diligentemente efaminato, e parlato di molte altre porte con fo- 
glia pefante, non credo fuor di propofito tuttavia il dare un’occhiata anche a que- 
lla ; affinchè fempre più redi condannato il reo ufo delle invenzioni didonanti , e 
lontane dal naturale. Quedo fi rileva nella prefente foglia, che viene innalzata dal- 
la fteflà zanca fin folto ai modiglioni : fi oflervi la malagrazia , che rifa produce , 
tagliando l’architrave non folamente per formare uno fpecchio per porvi quegli Ghi- 
ribizzi , e nelle cantonate le volute con cartelle, e aliai pefanti . Quelle fconcezze quel- 
le fono, che diconfi ripieghi di buona avvenenza. 


Awer- 
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Avvertimenti pel retto operare . 

Dalle molte portee fineflre , e da altre fabbriche finora ofiervate in Roma, efegui- 
te in tanti , e si vari modi, non farà inutile il riflettere (opra quanto abbiamo fco- 
perto d’errore, e difordine nelle medefime; e quello per folo profitto di chi brama 
erudirfi nel vero modo d’operare lenza inciampo e confufione ; e perchè ognunopof- 
fa reltare illuminato dagli riempi finora divifati, e da quelli altresì , che andremo 
efponcndo, non altra effendo la mira mia , che di giovare . Non bifogna adunque 
por mai peli fuori del vivo, nè aggravar mai le foglie, fieno di porte, fieno di fi- 
neitre , fopra il vano : non fi dee porre comici fuori del fodo : non tagliare i fron- 
tefpizj allo fcoperto: non porgli a roverfcio: non tagliare gli architravi, poiché ef- 
fi formano la legatura principale delle fabbriche : non collocar pefi fopra le Zanche , 
nè porre le medefime ove non convengono: non raddoppiare i fronteìpizj, oi rime- 
nati fuor di propofito, nè appoggiargli fui falfo : non formare archi privi di fian- 
cheggio, come diremo a fuo luogo, e faremo colfefempio alla mano rilevare il reo 
effetto , che producono: non porre i pergolati, o ringhiere fopra il vivo de’ goccio- 
latoi delle cornici , poiché riefcono dì figura pefante , e fconcia , come fi vede con 
frequenza ; ma porgli nel vivo della fottoccornice dei modiglioni , mentre allora rie- 
fcono più fvelti , e graziofi : in fomma guardarti bene dal confondere un Ordine coll’ 
altro, e dal porre l’ordine inferiore fopra l’inferiore; ma ofiervar l’ordine naturale. 
Dee altresì sfuggirli di porre Architettura a ridoflo d'altra Architettura, coprendo l’ 
una per far comparir l'altra: finalmente sfuggire i penfieri irregolari, si in riguardo 
alla foda, e feria Architettura , come rifpetto agli ornati , penfando ad operare fol- 
tanto in quel modo , che infegnano la ragione , e l’ Arte , non curandoli di bizzar- 
rie , che firn fempre viziofe , ma operar pofatamente , come conviene ad un favio Ar- 
chitetto. Cosi operando faremo certi di non por piede in fallo , e l’ opera noffra fati 
approvata, e commendata da tutti i buoni difeemitori, e ci acquilieremo quella ftef- 
fa gloria, onde fon celebrati gli antichi Architetti . 
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Quanto fiafi inoltrano, e tuttavia s’inoltri nell’Architettura 1* abufo viziofo, ce 
lo inanifdta l’efpericnza. Io ollèrvo certi Architetti , che fanno lor gloria nel dichia- 
rarli A pollati nell’ Architettura fall’ e l'empio dì Michel Agnolo Buonarroti , del Ber- 
nini, del Borromitti, ed anche del Padre Pozzi, tutti Architetti viziofi , e contrari 
al vero, e retto modo, che hanno tenuto gli eruditi, e pratici maeffri dell ottima 
antichità, e che ci viene additata chiaramente dalla Beffa Natura . 

Ora ollérvando il Trattato, e gli efemp] di Bernardo Antonio Vinone Architetto 
Accademico di San Luca di Roma, che li dichiara d effer uno dei veri Cementatori 
di Vitruvio , e di porre in chiaro tutte quelle o feuntà , che altri procedano d itv 
contrare ; e che per dimoilrar ciò ha prodotto i luoi fingnlari itud) e difegni , fi 
crede di far con effi rilevare il fino fuo intendere, e la felicità del tuo capriccio» 
prillare , si per quello che concerne 1 erudizione Vitajviana , di ancora per ladifpo- 
(izione degli Ordini Architettonici , fecondo la fmgolare opinione^ Romana , _e le 
propofizioni del Vignola . E pure fra quanti hanno ferino d Architettura il \ igno- 
ta è uno de’ piò Icari! , c corti per far intendere quii fia il vero buono, che debba 
imitarli. Ora il Vinone bramolo oltremudò di paleliré al Mondo lo ltudio Roma- 
no , follenendo le maflime degli accennati Autori . efpone non folo varie lue idee 
di fabbriche , ma vi aggiunge varie fue porte e fmeflre, per accrefcer quelle efpo- 
ffe dallo Beffo Vignol.i, dalie quali fi rileverà l’ avanzamento 4df adulterameli», e 
corrompi mento dei buono, e vero guBo della purità degli antichi tempi , tacendo 
fempre piò rilevare la viziofità dei tempi prefenti , che rapprelenta foltanto Iceniche 
apparenze, che nulla polfeggono di quella vera l’olidità, che è tanto pregevole, nè 
di quella nobiltà, che è tanto propria della reale e genuina Architettura. _ 

Eccovi pertanto la prima fua porta , e la prima lua fincltra femiruBica , 1’ una , e 
l’altra d’ordine Tofcsno. Sopra la porta è ripiegat i la cornice per includere una fi- 
neftrella per dar lume all’ mg refio . QueBa fi poteva beniflimo accomodare fopra la 
Beffa cornice, nò farle far compariti, come qui, di prigione , anziché d' onorevole 
abitazione. Non fo intendere, come altri poffa farfi lecito di ripiegar le cornici, ri- 
voltandole irregolarmente coll'idea d’ accom lamento , e a un tempo Beffo romper l’ 
ordine, e l’ufizio d’effe cornici, come apparifee dalle due lottoccomici tagliate, che 
fporgono in fuori a foggia di (perone , cd appoggiare fopra dei tufi ; quando quelle 
altro non rapprefentano , che legamenti ragionevoli delle fabbriche , e corona dell* 
opera architettonica . Non fo tirapoco comprendere la collocazione di quelle bugne, 
parte tufe, c parte riquadrate falla foglia poBe correnti al centro, mentre quelle al- 
tro non fanno , le non figura di tagliare la Beffa foglia . 

La fineffra poi , che accompagna la porta , fe fi confideri , comparile fforpiata . 
Quai è mai la ragione di porre le erte si tronche al di fopra , e non correnti in cor- 
nice , ma col tufo (opra, foni’ ire il fregio parimente tagliato, lafciando il vacuoai- 
la fola ferraglia dì tufo, 'a quale foprawanza la cornice, e il gocciolatolo totalmente 
rafo da' membri . Smorfiofa col i ella fi è queffa al ceno non mai lodevole , veder 
cioè, la fogliasi i mezza ta . parte lifeia, parte tufa, e parte architravata : cofa pari- 
mente ridicola c niontagnuola , e priva d’ngni leggiera apparenza. 

La feconda porta è detta dall’ Autore d’Ordine Jonico. Io non fo, fe debba con 
ragion, cosi nominarfi a morivo di fua si ffravagante figura, lontana dall’ottima Ar- 
chitettura, non avendo alcunordine, o regolamento pofitivo. Se è pennello dir ciò, 
che è, dovrà dirli , che è lavoro da ffuccatore, di figura pefantiffima , fenz’ alcuna 
proporzione , e mifura ; fforpiamenti capricciofi di bizzarri ingegni , che a briglia 
fciolta fi lafciano trafportare dall’impeto dei loro trafporti viziofi, non accorgendofi , 
che il tutto altro non è, che confusione, 

Offcrvabile pure fi è in queffo luogo la fineffra Dorica , che comparile pompofa e 
leggiera; e tuttavia il dotto Galaccini la difapprova colla ragione da efi'o efpoffa nel 
fuo Tratta» degli errori degli Architetti , ove propone f efempio di porre i telari 
a reggere tutto il pefo della cornice, e del frontefpizio. In quella però vi è di piò, 
ed è la piana , che fporge in fuori , e moflra di non foffenere lo Beffo telaro nè po- 
co , nè punto : ma per lo contrario fembra mcnfola ornata dalla teda di leone , che 
abbraccia un occhio , che pofià fervirc per fineffra ad un fotterraneo . Bizzarrie di 
muti momento, e vaniflime. 
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Eccovi ora la terza porta d’ Ordine Corintio. Si crederà pertanto, eh’ ella fia a 
norma di quello (ledo Ordine , ma eli’ è per lo contrario alterata dal (olito reo e cor- 
rotto gulto Romano moderno. Primieramente ella ha la foglia tagliata da una meta- 
fola irregolare, che foftiene animali : di più eli' ha una cima innalzata pefante , e 
tutta appoggiata fulla (teda foglia , come dimoftrano le due Zanchette attaccate alle 
tede dell’ erte, cola lenza ragione architettonica, non «Rendo permeflb in buona Mec- 
canica por pefo fui fallo. Ella porta frontcfpizio con flemma prelatorio, ne’ fianchi 
tiene due cartelle; a modiglione , che (ottengono la tomice porta angolarmente in 
corrifpondenza del frontcfpizio, ed è la (Iella ornata da due pine, che dimoflrano la 
rillretta fantafià dì chi l’ha inventata. • -i 

Vi aggiunge poi l'Autore due fineftre, perchè fieno tenute per Ordine Compofito: 
maficcome ollcrvo, che la prima ha al di folto le gocce, credo, che piuttoflo deb- 
ba dirfi Dorica: c di vero un Affatto ornato si al di fatto, che al di fopra è affai 
interrotto, e pefante. Forma folto l’appoggio una menfola foftenuta dalla due Zane 
correnti alla quadratura d’efla fineflra, che appoggiano colle gocce fopra il loro ba- 
famento riquadrato , e vengono a formare col loro pendio fpazio nel mezzo per 1’ 
ornato della corona , e delle palme ; ficcome al di (opra fi fcuopre meglio la foglia 
caricata, per riguardo al riporto porticelo della cornice, prodotto in corrifpondenza 
del rimanente nel timpano fotto il frontcfpizio : e dai due profili di cartelle appog- 
giati alle Zanche, mi fembra , come indicai, Dorica, e non Compofita una tal fi- 
ncftra. Il più offervabile perù nella medefima fono le replicate legature, che veg- 
gionfi nella cima, che rapptefentano un certo interrompimcnto niente naturale fopra 
la divifata foglia, come altresì la cornice, ed il fregio gonfio. Quefto non è natu- 
rale, e femplice ornato, ma bensì pelanti, e biafimevoli apparenze. 

Può dirfi lo fleflo anche della feconda fineflra, che appariice picciola. e che fi tro- 
va in fimigliante corrifpondenza. Ella rapprelenta un gruppo di rappezzamenti fatti 
alla moda Romana guatta , lontaniflimi dal vero gufto . 

L’ultima porta, della quale fa moftra l’ Autore , vien da effo detta Compofita. Ve- 
ramente ha ragione di cosi nominarla , poiché è comporta di tante parti, e pezzami 
(torti, e dritti, che però non fon prelcritti dall’Ordine Compofito, il quale anzi gli 
ltabilifce tutt’ all’ oppoflo ; poiché un tal Ordine richiede , e vuole il tutto ottima- 
mente comporto e regolato, come preferive, e per cui tale è decantato: imperciocché 
gli ovoli furongli preflati dall’Ordine Dorico, le volute dall’Jonico, e le foglie dal 
Corintio, e quelle tre cofe lo formarono. Quefto è quell’ordine, che dal Palladio 
è riconofciuto per f Ordine Romano: ma in quefto luogo il Vittonc lo (travolge, c 
vuole, che il fuo capriccio prevalga, formando un mero pafticcio, che non rappre- 
fenta tal ordine, ma un ammalio fgarbato. L’ertc colla foglia cosi sbeccata ed ele- 
vata in cima grande per foftenere uno flemma pefante fui vuoto j e polcia i due 
pilaftri nei fianchi rapprefentanti termini flracantonalmente podi , i quali elfendo 
jnel'chini nella pianta, e nella cima imbrogliati di fagonie ftnorfiofe, c colla corni- 
ce ripiegata in giro , formano rimenato , e fchienale allo feudo fleflo . Sarà più di- 
cevole il denominarla fantafia (erpentina , poiché è collocata in guardia di due 
ferpenti • 

Nego pertanto francamente , che tali penfieri debbano per buoni approvarfi , per- 
chè ripugnano allatto alla feria , e naturale Architettura. E' quella per lo contrario 
una ftravagantc cd irregolar quadratura, penfata fui modo degli ftuccatori, che cor- 
ra , o non corra in regola , vuol far figura . Così l’ intendono certi moderni Archi- 
tetti , che vanno in cerca di bazzecole, e traftulli, per far comparfa fpiritofa e va- 
ga . Quelli però fon fuori di ftrada . Lo fteflò polliamo dire del Piranefe , che van- 
ta il nome d’ Architetto fpiritofo per aver riftaurato in Roma la Chiefa del Priora- 
to dentro e fuori , si per (' Architettura, che per gli ornati. Quefto pure volendoli 
diflinguere più degli altri , immaginò un’ Architettura fecondo il fuo capriccio , e 
gli ornati parimente proporzionati al fuo fcarfo giudizio, potendoli in ciò accompa- 
gnare col Pofi , il quale s’impiegò nel riftaurare il Pantheon in tutto l’Attico , come 
dicemmo , il quale diè a conofcere il corto fuo penfare. Di quelli due Architetti può 
dirfi, che uniformemente al Padre Pozzi tutto rivinarono e fconvolfcro nell’Archit- 
tettura . Colà veramente deplorabile ai noflri tempi per Roma, ove i fuoi Artefici 
vanno guadando i pochi aurei avanzi dell’ Antichità , fotto il reo pretefto di vie più 
nobilitarla . E’ cofa pur da maravigliarli, che dopo il Padre Pozzi tutti gli Archi- 
tetti fienofi appigliati a penfamenti lontaniflimi dai vero, ed a veri feminarj d’ er- 
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D Opo d'avere (coperti in varie fabbriche di Roma i molti errori commefli dagli 
Architetti, non fari fuor di propofito, che ci facciamo ad efaminare altresì 
la bella e ricca Città di Venezia nelle fue fontuofe, e magnifiche fabbriche, efegui- 
te da celebri Autori , come rileveraflt ciò , che fon per dire dai prefenti difegni , 
rilpctto agli errori commefli , e che tuttora fi commettono dai mai pratici Architet- 
ti , i quali hanno enormemente deformato la buona maniera d’ operare , sì nell' 
ordine della foda, e antica Architettura, come altresì negli •ornamenti di quella; e 
lenza avvederfene fi fon ridotti a non piò conofcere il buono dal cattivo , trovan- 
dofi cosi fuori di ftrada, ed affatto ciechi, rinunziando d'aprir gli occhi, e di co- 
nofcere il vero, ed abbracciando foltanto quello, che fi chiama bizzarria e moda • 
ficchi vanno infenfibilmente riducendo il perfetto nell’ imperfetto e guado . E ciò 
che giunto era al colmo della perfezione, come fi fcorge in Grecia, ed in Roma , 
confondono per modo , che più non fi difcerne la verità , nè la vera virtù . Queflo 
mio libero parlare non offènda alcuno , poiché io non ebbi mai, nè avrò altro fine 
con ciò, fe non quel folo, di vedere cioè , eh' entro una Città cosi nobile fi per- 
fezionino fempre più le belle Arti, e fi accrefeano, nè fi perdano fatalmente , ficco- 
me pur troppo è in altre Città accaduto. 

Delle figlie falfe , e pefanti . 


Sarà qui pure da confiderarfi l’abufo delle falfe foglie, non meno di porte, chcdi 
finedre, il quale abufo vien praticato in fuppofizione di novità, c bizzarria, non ri- 
flettendo quanto ciò fia fuor di regola , nè podi aver luogo nel buono , a motivo 
della pefante, e falla figura , che rapprefenta fuori d’ ogni ragione . Se quelli Ar- 
chitetti fapeflero ciò, che è neceflario a faperfi , cioè , che le foglie delle porte , e 
finedre altro non rapprefentano , che un arpice , per legare 1* erte , o flipiti delle 
medefime , e che quedi non poflono edere aggravati dal pefo fuori del vivo, perchè 
corrono rifehio di fpezzarfi : e per difendergli da tale fconcerto fa medieri valerli 
del ripiego di formargli fopra un rimenato di cotto entro il proprio muro, affinchè 
lo deifo col proprio pefo non gli opprima, certamente fe ne aderrebbero. Quedaè 
la maniera del buon praticato, e da praticarli; e non mai nelle forme da noi olfer- 
vate ufarfi in Roma ; febbene anche qui fra noi vi fono i corrompitori, che fenza 
ritegno fannofi ad imitare il cattivo gudo, e non il vero, e buono, che convienfi, 
come fi rileverà dagli elèmpj , che con chiarezza vedremo negli appreflo difegni. 

Porta entro il Fondaco de’Tedefeii . 


Per fempre più comprovare quanto fi è detto, e far conofcere quanto fia dafehi- 
varfi l’errore di porre i peli fuori del vivo, fervirà anche la prelènte porta. La ra- 
gione ha certamente il fuo luogo per ciò che riguarda il durevole, ficcarne ho in 
queda oflervato , che fi vede entro il Fondaco de’ Tcdcfchi , e ferve d’ ingreffò al 
luogo delle bullette, e fpedizioni delle merci di detto Fondaco. Dee odervarfi la Aia 
druttura, che è affai dravagante, perchè modra di tener la foglia appena in luce 
del vano, lo che difdice grandemente, oltre fedir la medefima oppreffa dal pefo , 
che le fovrada , e già fi nfferva fpezzata , mentre ha cornice , piladri , e frontefpi- 
zio per annicchiarfi nel mezzo il Leone Ducale. Non fo capire, come polla pftnfar- 
fi così male , rifpetto alla diffidenza non meno , che olla foda Architettura . lo vor- 
rei pur far comprendere tal verità, fe mai fodè poflibilc, c che ritomafle l'ufo del 
buono operare. Gran cofa, che il buono fia cnnofc’mto, e praticato da si pochi , per 
non lo dire predo che abbandonato da tutti , c venga approvato foto quello , che 
non è degno d’approvazione, nè lo potrà edere giammai. 

Facciamoci pure ad odervare eda porta , e da! fuo dame agevol farà il compren- 
dere la verità delle mie aflerzioni. Quella non fido ha la foglia pefante, ma anche 
pofitivamente in ludi (lente , a motivo del pefo, che f opprime alai (òpra; e poi per- 
chè la fua figura modra di non aver tede valevoli per abbracciare, e dringer fet- 
te medefime, ma modrando d’dler quali in aria, e lollener cosi il pefo foprappo- 
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(Iole nel fallo, ove fi vede cornice con pilaltri, e frontefpizio , e tutto ciò per for- 
mar nicchio al Leone Ducale, che rapprefenta Magillrato per l’U tìzio fopraddetto. 
Convien dire, che non potrà mai efler ragionevole un tal rampollo, perchè è fuo- 
ri d’ogni buona regola, e proprietà. Si poteva per altro ridurre con maetlà e deco- 
razione del buono e vero lillema , col porre le colè l'uddette in guilà , che potettero 
fervire non meno per ornamento, che per caratteriftica del Magi tirato, tal vando ciò , 
che dee falvarfi pel decoro della vera Architettura. 

Porta fui piano della Scala maggiore nel Palazzo dei Civran a S. Cio:CrifoJlomo . 

Quella porta fi vede fui fecondo piano della Scala Maggiore nella Cala dei Civran 
a San Gio: Crifoflomo ; e come l’ riempio dimofira, è piena d’irregolarità. La fua 
foglia è fommamente pefante , le fue cartelle nulla concludono , il mezzo fuo pila- 
tiro Jonico nulla foftiene, nè ferve a coti alcuna il rimenato. Tutte quelle cofe fi 
trovano fuori di fimmetria , e deformano, anziché adomare. 

Soglia di Porta entro la Ciiefa di S. Barnata. 

E' quella foglia di porta di forma tiravagante, e di mal compolla figura a mo- 
tivo dello fcherzo irregolare, che rapprefenta, girando al di folto della propria grof- 
fezza della fua figlia naturale , e poi legandoti in rimenato al di fopra , produce 
alla medefima pelo di confiderazione . Sono quelle irregolarità , che deformano , e 
tolgon la grazia, e la fodezza. 

Soglia di Porta nel Palazzo Graffi a San Samuele. 

La foggia di tali foglie così inzancate con bugna nella mezzeria , che vengono ag- 
gravate di pefo fui fatto irragionevolmente contro l’ efler loro naturale , dimotlra ef- 
ler le medefime Hate ordinate fenza fapere a che debban fervire , fe, cioè , per fo- 
llenere e legare la porta, oppure per rellar oppreflè, ed infrante dal proprio pefo . 

Soglia di finejha nella Scuola delF Angelo a' SS. Apojloli . 

Di quella foglia dee pur dirli, come delle altre la figura fcompotla, lontaniflima 
dal leggiero, e vero modo da praticarli , non dovendo efler mai cosi mattina e pe- 
fante , poiché è oppoflo ciò all’ ordine naturale . 

Altra foglia fomigliante fi oflèrva fulle due porte laterali della Chiefa del S. Se- 
polcro, con quello di più, che fopra la zanca tiene anche cornice lefinata con mo- 
diglioni, che le cagiona pefo maggiore , e le dà più goffezza. Siffatte operazioni dir 
fi debbono moftruòiità, perchè fi dilungano da tutte le regole della lana Architettura. 
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Una delle due porte della Sagre (ita aggravate di pefo fopra la foglia nella Chiefa 
di S. Maria dei Miracoli. , 

Di quelle porte , che fi veggono nella prelente Chiefa , e che fervono d’ ingreflo 
alle Sagreltie , trovandofi aggravate fulla loglia dalla nienlula , che fodiene il pul- 
pito , lui quale fi legge I’ Epidola , e il Vangelo , debbo dire , che la lor maniera 
non è lodevole, ellendo certiffimo , che la menfola ripofa folamente filila mezzeria 
della Itclla foglia , e per trovarli quella fpinta dal pelò , che le è fopra , Ita femprc 
in procinto di fpezzarli ; e fc la porta non folle cosi rìftretta di luce , certo fi è , 
che a quell’ ora fi farcblje ("pezzata . Il modo ficuro d’ operare in cali fomiglianti 
altro elfer non può, fe non fe quello di formare la porta a volta, poiché l’arco fa 
perpetuamente forza , e con ragione fulfille ; e cosi uno opera fecondo 1’ Arte . 

Una delle due porte laterali , ed alxato eflerno di detta Chiefa . 

Non fi da error più folenne dello (travolgere gli Ordini , e confondere il retto ufo 
dei medefimi , ficcome ci avverte il Galaccini a carte 6$. dicendo , come non con- 
viene in verun conto il por l’ordine fuperiore folto all’inferiore, cioè, che il fervo 
faccia l’ufizio del padrone, e viceverfa; ficcome rilevafi nel prefente efempio , che 
elfendo d’Ordine Corintio al di fotto, tiene nel fecondo di fopra l’Ordine Jonico, 
l’uno e l’altro aliai ornato fecondo il gulto antico: e per elfer la detta Architettu- 
ra mefcolata di parti buone , febbene non feguenti , ne ho pollo l’ efempio , affinchè 
fi rilevi il difdicevole nello fcalvacare gli Ordini , lo che non conviene in verun 
conto : in quella guifa appunto , che uno voleffe , che le braccia faceflèro 1’ ufizio 
delle gambe , e le gambe quello delle braccia , del che dar non fi potrebbe defor- 
miti più Icempiata. Il difordine iddio fi rileva parimente nel campanile della Chie- 
fa di San Gio: Crifodomo, che è ornato d’ Architettura, ma fcavalcata nella guifa 
itedà , cioè , in cui è podo l’ Ordine Corintio fotto all’ Ionico , lo che , come dicem- 
mo, è deformità * 
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Degli sforzati alzamenti delle colonne fuor di propofito . 


SS 


Come appunto fon quelle della porta della Scuola grande di S. Marco Evangelica , 
e le altre nella Cappella degli Apojìoh in San Gio: Crifojìomo . 

Somma fi è certamente la dravaganza nel porre le colonne l'opra replicati piedi- 
dalli , come fi è veduto ai giorni nodri . Veramente confiderando , come fidarti erro- 
ri, es) enormi incocrenze padano per lodevoli compofizioni , e ben efeguite, mi rie- 
fee dtano, cheniun proli-fiore zelante dell’Arte nobiliflima dell’Architettura non fia- 
li pollo a conlìderargli , gli abbia sfuggiti, ed abbia procurato d’illuminare il delu- 
l'o mondo . 

Quindi io dico, e perpetuamente dirò, che la bene ordinata Architettura non dee 
avere, ni- tenere irregolarità fcompolle, e viziofe, come le prefenti; cioè, collocarci 
pilaltri di loro intiera proporzione e milura, e poi formarvi dirimpetto colonna piccio- 
iacmefchina, licchè vi fia bifogno, perchè abbia corrifpondenza col pilallro, d’un 
replicato piedillallo, che la porti alla conveniente altezza , e alla proporzione , che 
fe gli afpetta . S’ io non vado errato , eccovene gli efempj . Sia il primo le due co- 
lonne d’Ordine Corintio polle contro ai pilallri alla Porta della Scuola Grande di San 
Marco Evangelilla : il fecondo poi fieno quelle polle all’arcata della Cappella degli 
Apolidi nella Chicfit di SanGiovanCrifoltomo. Offerviamole un tratto. Che effetto 
vi fa mai il vedere il pilaftro sì prolungato, che arrivi a piantare fui regolone di l'otto , 
fd accompagni la fua bali- con quella del piedillallo ; e poi fopra due piedillalli , l s 
uno quadro , l’ altro rotondo , pieni tutti d’ ornamenti , polla la colonna di fronte 
al proprio pilallro, la quale fi agguaglia allo fletto capitello , portando del pari la 
propria fua cornice? Quelle poi diS.Gio.-Crifollomo, che s’accodano molto alle già 
eliminate , variano foltanto da effe, che il piladro pianta fopra il primo piedidallo, 
e la colonna fopra il fecondo rotondo e ornato . Simigliami ripieghi in buona Ar- 
chitettura fi chiamano rappezzi , e giocolini . O il piladro trovafi in proporzione , o 
nò: fe li trova, e perchè porgli di fronte una colonna di minor modulo, e che per 
arrivare all’altezza dovuta della propria cornice fia di necelfità il porvi un piedidal- 
lo artifiziolo, che nulla abbia coerente al fuo effere, fecondo l’ ordine fopraccenna- 
to? Tali difordini ed errori finora non confidenti fi fchivino in avvenire diligen- 
temente: efebbene gli Architetti di quei tempi, nei quali furono quedi errori com- 
medi, aveffero dima, tuttavia dee dirfi, che malamente operarono, perchè trincia- 
vano , e Remavano te debite fimmetrie dabilite agli Ordini refpettivi , fecondo la buo- 
na Architettura . 
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O/femarioni /opra i pilajhi tagliati ; 

Come appunto fon quelli, che fi veggiono entro la Chiefa di San Ciò.' Crifoftomo , 
come anche fopra la facciata 4' efia Chiefa . 

Dobbiamo eonfiderare in quello luogo , come nel buon ordine di retta Architet- 
tura non debboniì mai tagliare le parti principali d’eff’a Architettura , che anzi per 
lo contrario debbon confervarfi intiere, e nette pel maggior loro decoro . In quella 
Chiefa, che abbonda di leggiera Architettura, u rileva il grolTo errore di tagliare i 
pilaltri in modo difdicevolc, e moflruofo. Si oflervi lafua figura: l’Ordine è Corin- 
tio , ha piedillallo e pilallri , con bafe , e capitello , e cornice : formano cantonali 
agli archi fuperiori con dopo alette , ed impolle con loro arcate ; e quelle 11 effe impolle 
lcfinate girano a ridoflo , ed intorno al fuddetto pilaftro, di modo che troncano la 
fveltezza del medefimo, rendendolo fmezzato, e che offènde la villa degl’intendenti. 

Similmente fopra la facciata con ugual difordine fi offerì ano le pilailrate vlel 
prim’ ordine con comici lefinate, edalzarfi nel cantonale (lorpiatamente il rimenato, 
poiché trovali piantato fuori della cornice, e che col fuo slancio giunge a tagliare 
per mezzo il pilaftro del fecond’ ordine , che ha parimente cornice , e rimenato fo- 
pra nella guifa fteffa dell’inferiore. Tutte feorrezioni fon quelle da difapprovarfi, co- 
me quelle che fono effetti di falfa Architettura guada e corrotta: e di vero tutto quel- 
lo, che rapprefenta pilaftro o colonna, dee perpetuamente comparir libero, affinchè 
inoltri tutta la fua forza nel foftenere: come altresì i rimenati debbono piantar fempre 
fui vivo , e non fui falfo , ftccome trovanfi quelli . Errori tutti , che non poflono 
fcufarfi , e che difonorano l’ Arte . 

Porta della Chiefa di S. Martino, 

Lo fteflo dir polliamo eziandio delle alette collocate predo le colonne nella porta 
della Chiefa di San Martino, ed in quella del Sepolcro, nelle quali, come appari- 
fee dal dilegno , re Ila l’ aletta di fuori col capitello Corintio tagliata nel traverfo della 
cornice dell’ impolla dell’arco di detta porta. Cosi ancora dee intenderfi di quei ca- 
pitelli podi all’ alette, che tagliati da fafee vanno poi a terminare in volute, come 
fono appunto quelle del fecond’ ordine della facciata di S. Maria Zobenigo , come 
anche l’ altre d'effo fecond’ ordine fu quella dei Carmelitani Scalzi, che non rappre- 
fentano nè alette , nè volute, ma piuttoflo mollri , che abbiano bella teda , e che 
poi vadano a finire in aborti . In alcuna occasione fi può far ufo della voluta , ma 
lenza capitello fogliato, e vi potrà foltanto aver luogo quello, che (la d’ Ordine To. 
fcano , o Dorico , che forma teda , o berretta , e niente piè ; e quello dicefi il vero 
modo d' operare da favio Architetto , 
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Una delle due forte di riva nel Palazzo de’ NN. UU. Pefaro /opra il rio. 

. e. ■ 

Simigliente Architettura non può in verun conto approvarti , come quella , che è 
deformata e falla nelle lue parti . Si od'ervi, quanto è (garbata la fua politura , e 
quanto male fia appoggiata . Sono anche più biafimevoli i fuoi colonnati tozzi , c 
deformati, si mal medi nel loro peduzzo . Il rimanente poi, della cornice cioè, e 
d’altro venne aliai male concepito. Eppure 1’ Architetto credeva d’ ellerli fatto par- 
tito, col far mollra d’ una nuova invenzione , che fi lulìngava edere una prova di. 
fua inligne bravura. Gran cofa, che quell’ Architettura tanto ftimata , onorevole, e 
pura, colla quale i famuli Artefici antichi adornavano le fabbriche con loro gloria, 
e fama, per le ottime proporzioni , e adeguati penfamenti in tutti gli Ordini Tem- 
pre difpodi con nobiltà : dove per Io contrario veggionli ai tempi nodri pregiudica- 
te , e guade, con ornati privi di grazia deformati , e ridotti a si mal partito, che 
non fi fa oggimai più riconofcere il pregio della felice, e virtuofa Architettura . 

Da queda fcorrcttidima porta fi potrà rilevare, quanto fia bialìmevole I’ ufo di 
fcorrctte proporzioni, chefifcodano dall’unione diretta fimmetria. Sembra, che que- 
lla porta fia d' Ordine Tofcano, tanto li manifeda l’alto , c il piano; conciofliachè 
le colonne fieno fcariifliine nella loro altezza, come quelle , che non padano le fei 
tede del loro peduzzo, comprefo il capitello. Quanto a me, penfo, che quedo Ar- 
chitetto, che li valle di sì l'carlà indura, pretendere di fecondare il gran Vitruvio, 
ove dice, che nella Jonia fu fabbricato ad Apollo Pannionio un Tempio, perchè pri- 
ma ne aveva veduto un altro eretto nella Città dei Dorefi, ove volendo por le co- 
lonne, nè avendo per anche le fimmetrie delle medefime, perchè potedero reggere il 
pelo con qualche vaghezza di proporzione , quel tale Architetto mifurò la pianta del 
piede virile, e di grodezza formando da bado il tulio della colonna, la levò fei vol- 
te in altezza da terra col fuo capitello : e cosi appunto pretendere di fare lui . In 
quello calo può fupporfi, che il fuo fpiritofo intendere abbia penlato a quel bel ri- 
piego inoltratoci dal Palladio nel fuo IV. libro dell’ Antichità, praticato per allungar 
le colonne , veduto e difegnato da edò nel Tempio del Battefimo di Collantino in 
Roma, e da edò pur praticato in S.Giorgio Maggiore in Venezia alle colonne polle 
nella porta maggiore dentro la Chiefa , e ai due Altari nella crociera: cosi quello pen- 
sò valerli dello Itero partito, allungando colla pera aggiuntavi, e zoccolo al di fol- 
to, finché arrivarero a far mollra di quella grazia, che non avevano, evenidèroa 
comporre infieme otto tede della loro altezza. SiHatto ripiego fu buono nel Battefi- 
mo di Codantino , e più ancora del Palladio in San Giorgio Maggiore : ma in que- 
do fa comparfa molto pelante , nè ha vedigio della grazia e gentilezza delle colon- 
ne accennate ; ed in quelle pure vi è la fua baie ornata , c bèlla ; dove in quede, 
luppodo l’Ordine Tofcano, il loro plinto è troppo altp, e lontano dalla convenien- 
te fua proporzione, e bellezza. Sotto poi i rcgoloni vi è il modiglione cartellato per 
l'odcgno della detta colonna, ed in elio terminano gli fcalini della deda riva. 

Sopra le fuddette colonne appoggia la cornice architravataelefinata, con apprero 
il piladro. Il punto da, come podanvi aver luogo 1’ altre lelinature al di dentronel- 
la (leda cornice corrente l'opra l’arco: può avervelo la lefmatura fopra la ferraglia, 
noi nego: ma che abbiali a lefinare perpendicolarmente anche fopra le impolle, e- 
gli è errore majufcolo, e fommo, si per l’una, che per I’ altra parte, la quale le- 
linatura Ila fopra la deda cornice in aria, e queda polla full’ angolo dell’arco, ed 
arriva all’ovolo l'otto il gocciolatojo . Come fiali ideato tale improprietà lo fpiritofo 
Architetto, non fo comprenderlo, non edendovi la menoma ragione; che anzi per 
lo contrario vi ripugna totalmente la buona Architettura : come altresì quel raggio, 
che le ne da in aria così pendente , in vece d’ appoggiare fuile proprie impolle , 
centro per elfo proprio : nè potrà mai falvar l’Architetto quella mefehinidima zat- 
tina cerchiata, per indicare il fuo appoggiamene) laido. In fomma guada è una tale 
Architettura, male efeguita fuor d’ogni ragione. Cosi l’Architetto, che non ha fon- 
do d’ Arte , falla a occhi veggenti certamente . 

La prefente figura fi vede nella Chiefa di S. Maria dei Miracoli , e ferve affai 
per efemplare delle foghe aggravate appunto fui falfo. 

In queda Chiefa adunque fi odcrva , per cosi efprimerci, il modello di figura pe- 
lante fui falfo , aggravando la foglia , che la fodiene , ed è ahi due altari laterali 
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•Ila reclinata, cioè nei quattro vani, ove fon pofle le Reliquie. Dee dirfi alcuna co- 
fa intorno a ciò , affinchè alcuno ingannato da tale efempio non fi penfalfe mai 
d’ imitarlo. E di vero vi fono certi tali, i quali tutto fi fanno lecito, allorché pof- 
iàno addurre alcun efempio d’alno Autore. 11 prefentc modello ( cosi mi piace dir- 
lo, poiché la figura è di picciol corpo ) è di qualche confiderabile confeguenaa pel 
mal efempio , che efibifee , e ciò per coloro , che molto ì applicano ad imitare , 
perchè non fono abili ad inventare ; il prefente modello , io dico , è da fuggirti on- 
ninamente , perchè ripugna non foto ai dettami dell’ Arte , ma alla ftefla ragione 
di Natura, 
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Porta Sordine Dorico con foglia bagnata, vicino al Ponte del? Aceto 
a' SS. Ciò: e Paolo. 

La porta radica , che qui efpongo offendo d’ Ordine Dorico , è affai incoerente 
nelle lue parti. Prima di tutto ha la fua foglia molto pelante a motivo delle cin- 

3 ite bugne pendenti, chela formano, fenza alcun legamento, ni foftegno, moftran- 
o di cader fui capo a chi v’entra. Si oflèrvi poi la mefehiniflima cornice podafu 
i capitelli, che foltengono il frontefpizio , come comparifce povera , oltre f edere per- 
fino priva delle proprie erte . Tali porte non polloni! altrimenti denominare , che 
badarde e tronche, perché prive delle parti , che fecondo l’arte ad effe convengono - 

Porta del Campanile di S. Bartolommeo . Novità di frontefpizio bagnato . 

Queft’ altro efempio inoltra patentemente, quanto arditi fieno certi Architetti , che 
fenza alcun riflello elpongnno il loro falfo penfare , pretendendo di fegnalarfi colle 
più llravaganti novità. Offcrvili queda porta, che è non folo bugnata con pefan- 
tiflima ferraglia, ma tiene anche bugnato il frontefpizio; trovandofi effe bugne in- 
caffate aldi l'otto , rimangono aldi fopra palami , e in aria , cofa lontanilfima dal- 
la diffidenza. Da ciò apparifee, quanto male intefa venga la vera Architettura. In 
niun tempo fonofi veduti frontefpiz'] bugnati , come lo è quello ■ E’ ben vero, che 
tali feempiatidimi errori ci ammaedrano , perchè ci additano a non incorrere in or- 
ridezze sì contrarie alla verità , ed alla nobiltà della vera Architettura • 

Comico Dorica po/la fopra gl’ intercolunni nelle Procuratie nuove verfo fi Afcenfio - 
ne alterata nei modiglioni . 

Siccome tutte le mie offervazioni altra mira non hanno, che la perfezione degli 
Ordini, cosi non pollo a meno di non efporre tutte le improprietà, ed irregolarità 
praticate in varj tempi . La predente cornice Dorica non corrifponde a quel fine , 
che ragionevolmente le è dovuto ; e 1’ errore confide nell’ edere fcavalcata nei fuoi 
modiglioni, fendo quelli podi fuori del triglifo, che chiama fopr’effo il modiglione 
per capo di corrifpondenza a fodenere il gocciolatolo , e la gola fonia . Nel vederli 
cosi fuor di luogo non rilevali certamente quella corrifpondenza, che dee avere col 
triglifo , che gli è fotto : per lo contrario qualunque volta , che ponganfi i modi- 
glioni in fimit cornice, fi dee feguir l’ efempio lafciatoci dagli ottimi Maedri , come 
venne praticato dal fatnofo Giammaria Falconetto nell’ Arco da eflò fatto in Padova 
nel Cortile del Mantova, colà che molto nobilita un tal fito . Cosi pure il Sanfo- 
vino nella facciata della Zecca fopra la Pefchcria ; e fe ne valfe anche il Vignola 
nel fuo Libro d’ Architettura, ed altri molti , i quali pofero in tal Ordine i modi- 
glioni: per la qual cofa offervando la dravaganza d’un tale operare, cioè , di por 
le offa fuori del luogo loro, rilevo, che queda parte di fabbrica non è data compita 
dallo dello Scamoccio, che ne fece fopra la Piazza gran parte, ma bensì dopo di lui 
da altro poco intendente del modo da tenerli in tal Ordine, e nelle fue parti. Redi 
pertanto avvertito ogni Rudente, che fopra l’Ordine di cornice Dorica non conven- 
gono altri modiglioni, fe non uno folo fopra ogni triglifo, oppure fenza, come ve- 
defi praticato nella fabbrica della fopra la Piazza cominciata dal Sanfovino , che 
ornò la cornice di triglifi , di metopi , dentelli , e fufaroli ; e cosi fu anche pratica- 
to in altri tempi fempre con lode: manelcafo prefente farà perpetuamente condan- 
nabile, perchè non corrifponde al fuo fine, nè all’Ordine rilpettivo . 
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Porta rujìica con foglia bugnata dietro alta Chiefa di S. Maria formo) a. 

Avendo quella porta cosi pelanti lette bugne del mezzo, non moftra fe non fal- 
lì , i quali oltre il tagliare la foglia , e la cornice , vengono anche fpinti a cadere 
dal proprio frontefpizio , come moftra in fatti la figura . E di vero farebber più at- 
ti ad ufo di prigioni per imprimer tenore , che per ornato d’ una decorala abi- 
tazione . 

Altra porta di gentil forma con foglia e cornice [pezzata da bugna rujìica 
dietro alia JieJfa Chiefa. 

Offro alla confiderazione dei periti anche quella porta con foglia bugnata e mafti- 
na. Effi certamente non potranno fe non condannare tutto quello, che veggono efe- 
guito fuor di ragione. Si offervi attentamente, e fi dirà, come non folo è fomma- 
mente pefante, ma moftra d’elfer perpetuamente in atto di cadere, facendo paura a 
chiunque vi oftervi in entrandovi . Quanto alla fua figura , fetnbra di gentil forma per 
i due rimenati polli fulle due erte , e nella mezzeria gocciola , e vaiò (opra . Ma e 
che rileva, quando tutto fmarrifee alla villa a motivo della pesante foglia, che in- 
gombra tutta l'apertura? Di quella, come di tutte le altre , ho condannato fimiglianti 
bugne, non accordandofi la loro forma pel peflimo effetto, che producono. Dico ben- 
sì, che anche le bugne fi poffono, e fi debbono praticare, e l’hanno praticate diverfi, 
come veggiamo in molte fabbriche , e fra le altre le due porte , cioè quella di ftra- 
da, e quella della riva dei NN. UU. Gritnani Spago a S. Maria Formofa. Quelle per 
effere a volta molto fi confànno colle bugne, che danno forza alla fabbrica, ed in tal 
guifa fono commendabili, ed ottimamente finiate: ma fopra foglie dritte porre bugne 
pendenti , o ferraglie bugnate , fono fcherzi irragionevoli . Confìderando la loro figu- 
ra , quefle tagliano la foglia , come è in fatti , ed apparifee , o rapprefentano cugni 
per illringere: e quello larà fempre fallo, non effenao arco, perchè non potrà mai 
flringerlo, fe non farà aperto. Dunque tali bugne rapprefentano foitanto una finzio- 
ne, la quale non dee mai praticarli nell'Architettura, che non ammette, fe non fe 
ciò, che detta la pura ragione. Quindi fi dee concludere, chele bugne ben colloca- 
te non folo faranno lodevoli , ma convenienti ; ma da non praticarli mai fopra fo- 
glie piane pel reo effètto, che producono. Quello per mio avvifo badar dovrebbe a 
perluadere chi intende ragione , commendando io fempre la reta e vera folidità , 
parte neceflaria a quell’ Arte, e vituperando le infufiifttnti chimere, che tolgono all* 
opera lo ftabite fondamento . 

Porta del Palazzo dei NN.UU. Cavagnis a S. Severo col) Architrave tagliato 
dalla Joglia bugnata. 

Quella porta d’ Ordine Dorico fi vede nel Palazzo Cavagnis a S. Severo , ed il 
fuo offervabile difetto confile non folo nell’ aver la foglia dentro 1’ architrave , ma 
anche nel tagliarlo in guifa, che ripiegato, come apparifee, fembra, che gli ftia a 
ridofio , comparendo pefante al di fopra per le bugne , che porta , e mefehino ne’ 
fianchi, e tozzo. Tali architravi cosi tagliati non fono, nè faranno mai lodevoli , 
perchè non può verificarfi , che pollano fervire in un medefimo tempo a due funzio- 
ni , vale a dire, a legare la fabbrica, quale è il fuo ufizio, e a fervire d’ arco alla 
porta, quando lo fieno reità divifo, e interzato. 
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Interno della Chicfa de’ SS. Apojloli , e funi errori. 

Anche nella Chiefa de’ SS. Apertoli fi rileva l’errore d'aver l’Architetto antepollo 
l’Ordine Jonico alCorintio, nell’ accrefcimento , che pofe nel fecond’ Ordine per or- 
nar le finedre, non avvertendo a ciò, che conveniva in buona Architettura . Appa- 
rile poi anche di piò il difordinato modo degli archi aggiunti , i quali riefeono 
mefehinidimi per la mancanza delle facce , che formano legatura indifpenfabile ; e 
molto piò per aver podi i modiglioni nelle cornici delle impolle , cofa aliai trita , e 
di niun conto, nulla affatto corrifoondendo con la cornice Corintia , che è intieramen- 
te fchietta’.. Se l’ inventore di tale\aggiunta avede oflervato ciò che dice il Palladio 
nel IV. Libro della fua Opera pagina 74., ove parla del Pantheon di Roma commen- 
dando l’Architetto, il quale feppe così bene ripiegare le parti della cornice de’ Ta- 
bernacoli in facce, perchè fervillero di reale legamento alla fabbrica , avrebbe eflb 
pure potuto imitare l’efempio, e farli onore. 

Porta fopra la Jlrada del Palazzo Grimani a San Luca. 

Dalla porta di quello Palazzo fi rileverò, quanto difdica il tagliare colle comici i 
pilallri, o colonne, e ciò, non meno per l’appoggiarfi a ridoffo dei medefimi, che 
per la mefehina apparenza, che produce. Dove per lo contrario per eller quella la 
porta principale , dovrebbe comparire molto maeltofa , e grande pel decoro di si ma- 
gnifica fabbrica: era pertanto neceffario falciar libero ilpilaltro, nè cuoprirlo, nè ta- 
gliarlo con la cornice della foprapporu , ellendo quello un guadare la parte princi- 
pale della nobile Architettura . Vi farà per avventura chi vorrà difendere un tale er- 
rore con addurre per ifeufa , che il fito , in cui la medelima è polla , fi trova al- 
quanto ridretto per la vida , e pel comodo d’ elfa porta ; e che quedo podi edere 
dato il motivo, onde non averle potuto dare forma migliore. A chi ciò mi dicelfe 
rifponderei, che l’Architetto non dee giammai fcarfeggiar di partiti per fare fpicca- 
re la fua intelligenza in piò modi , dandoli però fempre entro i limiti del ragione- 
vole . 

E’ parimente biafimabile la falcia poda fotto ai regolone della bafe dello dedb pi- 
ladro, che fporge eccedentemente in fuori, fodentato dal mefehino cerchietto cartel- 
lato, e al di dentro ugualmente dritta , potendoli pure allungare fin fotto la deda 
erta, che gli avrebbe ìcrvito di zoccolo , ed avrebbe prodotto maggior grazia, e fi- 
nimento. V V j, 
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Spaccato delia Cupola della Salute , ed errori , che fi offeroano in quefta fabbrica . 

E’ offervabile l’errore particolare, che chiaramente fi manifella nella funtuofa fab- 
brica della Salute, fendo quello Tempio rampollo di fommamente ornata Architettu- 
ra, onde fi diltingue da qualunque altro Tempio. Il lavoro, che ha si al didentro, 
che al di fuori, è di tre Ordini d’ Architettura , cioè, di Dorico, di Corintio, e di 
Compofito , ond’ è , che venga univerfalmente ammirato . Ma giacché mi fon pollo 
a trattare degli errori degli Architetti , mi giova efporre anche il mio parere intorno 
al prefente edificio, ficcome appunto ho fatto degli altri , con nuda ingenuità lìbe- 
ra da ogni adulazione. Conlìderando pertanto ciò, che prelèntemente deeavvertirfi, 
dico, che avendo ofiervato in quello si magnifico Tempio il difetto fleflò , che ho 
rilevato in altre Cniefe, mi pare una gran cola, che fi abbia dai periti a fallare si 
patentemente. Lo sbaglio prefio dall’ Architetto fi è l’aver pollo fi Ordine Compofito 
folto al Dorico : ciò fi rileva entro alla cupola maggiore : cofa a dir vero difdicevo- 
le e mollruofa , il vederli cioè lopra colonne con iuo piediftallo e cornice di leggia- 
dra proporzione altr 'Ordine inferiore, che tenendo purelfo piediftatli con (fatue rap- 
prefentanti i Profeti; e fopra capitelli, e cornici con fagome più ordinarie , ed in ef- 
fe pelanti modiglioni, raddoppiati e (cannellati a foggia di triglifi, gonf| foltantoal 
di fiotto fopra i medefimi pilaflri , lo che toglie aliai la leggerezza all’ opera : con 
quelto di più, che le colonne Compofite vengono ingombrate, e quali firette dalle 
cornici delle impolle degli archi , le quali vengono lolientate da pilaflri d’ Ordine 
Corintio, il qual Ordine gira tutt’ all’ intorno di detta Chiefa, e ferve d’ ornamento 
alle fei Cappelle comprefe entro il giro del gran vaio della medefima . Deefi pure in 
quello luogo confiderare la ringhiera molto pefante, e fuori del vivo, come appun- 
to cHervammo nelie ringhiere di Roma , delle quali efponemmo gli efempj . Sarà 
anche bene aggiunger gli altari collocati nelle anzidette Cappelle , i quali , benché 
fieno di gran lavoro , non tengono però quella proporzione armonica , che loro, fi 
converrebbe, mentre quelli col loro grande ingombro di rimenato, che porta fopra, 
forpaflano i limiti della buon’Arte, cuoprendo elfo rimenato parte dalla cornice Co- 
rintia, che gli reità dietro, e gira d’intorno. Quello pure è errore non cosi leggie- 
ro, perchè cuopre ciò, che non dee, non ellenao mai lecito porre Architettura ari- 
dodo d’altra Architettura, cuoprendo l’una per far grandeggiar l’altra. Si potrebbe- 
ro indicare altri errori ; ma ficcome non fono cosi edibili , come i fopraccennati , 
ne fo di meno : e farà più proficuo, che olferviamo- il primiero ufo degli Antichi, " 
i quali non praticarono giamntai quella maniera d'arricchire fgarbatamente con in- 
venzioni raddoppiate , cioè , che una affoghi 1’ altra , ma oprarono femplìcemente , 
come rileviamo dai nobili avanzi dell’Antichità, ed ancfie dei tempi a noi più vi- 
cini. Si toccherà con mano ciò, ch’io allerìfco, col confronto d’altre fabbriche fil- 
mabili, quali in fatti lono le Chicle del Redentore, e di San Giorgio Maggiore, o- 
pere del Palladio, il quale ollèrvò una compollezza ed Uniformità alla (teflà fabbrica, 
ponendo entro la lidia Architettura gli altari al luogo loro, lenza togliere un mini- 
mochè alla nobiltà, e bellezza della principale invenzione; e veramente riefeono fem- 
pre gentili , e lummamente vaghi . Quelli fono gli efempj , dai quali dee trarfi pro- 
fitto , l'eguendo il parere , e lo Audio fatto dallo lidio Palladio , quale egli efpone 
nel proemio ad fuo Libro d’ Architettura , ed ancora a carte 15., ove tratta della 
difpolizione dei cinque Ordini , per profitto dei veri fludiofi di tal Arte. 
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Cima il altare nella Chiefa di S.Luca, quale era prima , con i fronte/pizj in aria. 

Quella è la cima dell’ Aitar maggiore della Chiefa di San Luca , che è molto al- 
terata dai due frontefpizj , cioè dal primo di fopra con cartocci fuperiori e inferio- 
ri , la cui metà è fui falfo ; ed il fecondo retta colla metà in aria : inoltre ha due 
foli modiglioni nelle cornici , quando tre e (Ter dovrebbero : e la cartella dal fianco 
pofante in falfo full’ orlo della cornice, e portante il vafo fuori del vivo: finalmen- 
te la ferraglia reità imbrogliata da fedoni e cartelle , che la rendono pefantidima . 
Gruppo d’errori, che non fervono che ad ingombrare, e a toglier la leggerezza, eia 
grazia. 


Altra Cima <f altare nella Chiefa di S. Apollinare colla metà 
dei frontefpizj in aria. 

Ha la cima di quello Alare i frontefpizj tagliati, incollati con modiglioni, e col- 
la metà del gocciolatoio in aria al di fuori. Quedo porta cartella fopra , didefa in 
luogo di figura , e folto altra cartella , che va ad aggrappai fulla ferraglia . Qucde 
fono cofe tutte pefanti , incoerenti , prodotte dal mero capriccio , e non dal buon or- 
dine d’ Architettura ragionevole. 

Altra Cima £ altare nella Chiefa de’ Servi con tutti i frontefpizj in aria. 

Anche nei frontefpizj di quedo Alare fi rilevano gli dedi errori di fopra divifati, 
vale a dire , che tutti redano in aria , e tagliati . E’ veramente drano , che errori si 
patenti non fienofi avvertiti per Sfuggirgli , mentre tanto s’ oppongono alla ragio- 
ne; e che non fiafi tampoco cercato il fine di ali frontefpizj, ed a qual ufo ferva- 
no : una tal rifiedione avrebbe fatto conofeere agli Architetti , che in tal guifa non 
fervono nè per coprire, nè per ornare, quale è appunto l’ufizio loro, o efièr deve. 
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Aitar Maggiore della Chiefa di San Lue a nuovamente rifatto. 

Se abbiamo fcoperti degli errori nell’ Aitar Maggiore della Chiefa di San Luca com’ 
era prima , certamente nel nuovo non polliamo dare la nortra approvazione . L’ Ar- 
chitetto, che n’ebbe l'incarico, fi ftudiò di farlo fpiccare maggiormente in macftà; 
ma s’ingannò a partito. Primieramente nel piantarlo s’avvisò d’ appoggiarlo fulpie- 
diftallo dei pilaftri d’Ordine Ionico , che girano intorno a tutta la Chielà, e (opra 
audio pofe un regolone , e fopr’ dio il piedillallo delle colonne Corintie . Fin qui 
vi fi oflervano tre innalzamenti per piantarvi le colonne, e formar l’Altare. Si trat- 
terà di fimigliante abufo, e incocrenza a fuo luogo, ove cioè faremo rilevare 1’ ufo 
fuperfluo dei piedìftalii replicati . Tanto adunque fi alza il macchinofo Altare, che 
colla fua cima forpaffa la cornice della lidia Chiefa . Sconcerto , c difendine di dil'u- 
guaglianza , fenza alcuna proporzione di corrifpondenza armonica . Quello Altare 
riempie quafi tutta la Cappella, ed è d’Ordine Corintio. Le fue colonne fono me- 
fchinc • e l’Architetto primo per prolungarle v’ aggiunte il pefo lopra la bafe , pre- 
tendenào così d' imitare il Palladio nelle dieci colonne , che prolungò in S. Giorgio 
Maggiore, come dicemmo. Sono pure del vecchio Altare le comici con li due mo- 
diglioni per colonna. L’aggiunta poi dell’aletta di dentro in faccia alla foazza della 
palla non fa vederti la ragione , per cui debba fervire , te non te quella di poter fo- 
licnere il catino , e l’ onde del meddimo dt fotto al pelante rimenato malfanno , 
che s’alza fuori di fua competente altezza, a motivo del difordinc nella partizione 
dei fuoi modiglioni, dei quali i primi fono affai diffami l’uno dall’altro; e gli al- 
tri , che feguitano, piò vicini: e di quella pefantilfima terraglia altro non può dirti, 
le non che rapprefenti una creila , ovvero un fagotto aggruppato , non già ferraglia 
adeguata, che adorni. Dirò di piò, che un rimenato cosi eteguito rapprefenta una 
leulìi a allaTcdelca pelante , c fgarbata , fuori totalmente dell’ordine dì buona Archi- 
tettura, non uriti mai da alcuno antico buono Architetto , tendo più Teatrale, che 
foftanziale. La foazza parimente, che circonda la palla in larghezza quafi delle lidie 
colonne ; come anche le zanche petenti, si al (ito d’ impolle, che di fotto, non fer- 
vono , che a maggiormente ingoffire , e rendere il fito più largo del convenevole; 
Quanto meglio avrebbe fatto, le avelie ingentilita peri' metà la detta foazza, edi 
quel di più porto l’aletta anche al di fuori ; c cosi farebbe riufeita di più avvenen- 
za, e leggerezza! Echi non fa, che tutte le regolate aperture non debbono ecceder 
meno dei due quadrati ? E te alcuna colà di più fi fanno , fi fanno a norma degli 
Ordini dell’ Architettura medefima -, e fanno tempre bene . Certamente in quella 
apertura non vi fi rileva una tal pr porzione, ma per lo contrario comparifee toz- 
za, e goffiffima. Mi fa gran maraviglia il veder praticarti ciò nell' Ordine più gen- 
tile, e graziofo, quale fi è il Corintio, che vuolfi porre al paro dei più femplice, e 
fchietro, quale è ilTofcano, nel quale facendo aperture per ufo di campagna, ove 
debbonfi introdurre carta cariche di fieno, o d’altro, fi tengono effe aperture como- 
de , e vi fi pongono per tale effetto gli architravi di legno . Ella è una vergogna 
de’noffri giorni il non «mliderarfi punto le convenienze de’rifpettivi Ordini, nè il 
vero modo d’efcguirgll - , 

Dopo d’ aver diligentemente dominato 1’ Architettura del nuovo Aitar Maggiore 
eretto nella Chielà tuS-Luca, a confronto del vecchiò, che era molto difordinato e 
feompofto, mi fo ora ad offervare con iftupore la pretefa del fuo regolamento, che 
non dimoftra alcun riftauro coerente a quanto richiede la perfetta Architettura : ed 
avendo anche in quello fcoperti errori (ingoiati di gran momento rifpetto all’ ufo d’ 
ella Architettura, mi convien dire ciò , che è di ragione , per ridurre la medefima 
alla più purgata maniera Greca, e Romana antica. Non pretendo tifeuotere da quello 
Altare ciò, che vuole ed efige l’ottima perfezione; ma per lo meno ciò, che è ne- 
ceflàrio pel fuo decoro, e gentilezza. Quindi a confronto dì quello già eteguito dal 
ntffiro novello Architetto pongo il mio penfiero, il quale non lì oppone totalmente 
all’efeguito; ma efpolto con quella maniera regolata, che più appagar porta chi of- 
fcrva , ed è pratico della buona foggia , che dee praticarli , nelle giufte rifpcttive 
proporzioni, e mifure, rileverà follo la verità di quanto propongo , vale a dire , 
che l’Architettura dee effer più perfetta che fia pollibilc nelle fue parti, e che non 
dee alterarli, nè trarli fuori del ragionevole fuo edere; di modo che fe la differen- 
za confifte nel darle maggior grazia e gentilezza , si di membri nelle comici , che 
di (cantili per gl’ innalzamenti delle colonne, quando quelli fieno neceflàrj , e ade- 
guati. 
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guati , tornerà bene il fargli ; ma fe di quelle fue parti ve ne fodero delle praticate 
inutilmente, e fuor di regola, come vien pur troppo ulato tuttodì, fora’ è ch’io di- 
ca , non ederli da cotali Architetti lludiata a perfezione la vera Architettura . Ma 
perchè fidarti abufi non vadano innanzi con ifcapito d'Arte s) nobile, mi veggo co- 
ncetto a dimollrare non folo ciò 
ma eziandio ciò , che far doveva 
render I’ Altare fuddetto , fe non 
di quello è vicino, potendolo rie 
ta al di fuori, adine di render le colonne uniformi nel rimenato piò ragionevole e 
difereto, lenza il fottopollo catino ripartito in fonde: come altresì fenza il legaccio 
della cartella , o gruppo colla cappa lopra il rimenato : ma bensì animella la conchi- 
glia col frumento, el'uve, il fimbolo rapprefentanti del Divin Sacramento . Si omet- 
te finalmente il di piò , che dire lì potrebbe , per non comparire foverchio feveri 
critici . 1 


, cnc venne eieguuo per regolamento aei primo ; 
per ridurre 1’ opera piò perfetta che fi potefle , e 
totalmente perfetto, almeno foffribile. L’ efemplare 
— r — ne | b or( jo della palla, nella replicata alet- 
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Una delti Finefhe della facciata della Chiefa di San Giorgia de' Greci . 

Nella Ledati di San Giorgio dei Greci fi olTerva , che il frontefpizio delle fine- 
lire lunnonta la prima , e la feconda fafeia dell’ Architrave nell’ Ordine Dorico , e 
taglia il legamento del medefimo ; come altresì le alette dei pilartri d’ elle finellre 
rimangono in aria ferirà alcun pofamento. 

Tmeftre fopra la facciata della Chiefa di San Giminiano . 

Nelle due finellre di quella facciata fi rileva una fpecie di rimenato fopra, pollo 
fuperfiuamente, e non corrifpondente alla propria cornice , che lo foftenta , e a dir 
vero, fuori dcM’efler fuo naturale. Dico di vantaggio, non edere neppure feufabile, 
le fi volelle fupporre, che Io dedo fode corrifpondente all' alette , o ai modiglioni ; 
poiché in tal calo, oil rimenato pada dietro la cornice, e cosi ella cornice non en- 
tra nel muro, ma farebbe folo appoggiata fopra i modiglioni , cofa adatto fuori del 
naturale: oppure, fe appoggiale fopra la cornice, non avendo fporgimento, farebbe 
inutile la cornice per {ottenerlo , e per conlcgucnza farà tempre falfo . 

Pergolato fopra la Porta del Palazzo dei Signori Conti Algarotti . 

Il prefente pergolato fi vede collocato fopra la porta del Palazzo dei Signori Conti 
Algarotti entro il cortile. Quello è, come appari Ice , grandemente fconcertato nelle 
fue parti . Se quella foggia d’ operare fra da approvarti , lo dicano gli dedi Architet- 
ti , i quali fapranno ben le ragioni del retto operare ; vale a dire, di piantare il pefo 
fui forte, e folido, e non mai fui falfo, nè fuori dei fodegni naturali . Senza dub- 
bio qui fono i piladrini , o colonnelli fuori di corrifpondenza de’ (ottopodi modi- 
elioni , che foitengono elio pergolato ; e nemmeno incontrano i piladri delle fine- 
llre : oltredichè per le diluguaglianze , che fi rilevano dal primo al di fuori , e dal 
fecondo verfo la mezzeria ,' malamente appoggiano i colonnelli , uno un terzo, l’al- 
tro la metà fuori del vivo . La forma certo è bizzarra quanto al parapetto per le 
fcannellature forate al di fopra , e ripiene nel fondo • come altresì per la maniera 
della gola roverlcia, che fa tutto il pergolato, fecondando il profilo del pitadrino , 
o fia colonnello . Ma ciò non fa , che dir non fi polla patente errore , l’ efeguir cioè 
un pergolato in tal guilà , cosi fgarbato, e fuori d’ogni ragione d’ Architettura. 
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Parte della facciata della Sciala di San Giorgio dS Greci , 
dij ordina! amente efeguita . 


L’efempio del Arguente rame lérvirà molto per rilevare diverti errori , nei quali 
cadono fenz' accorgertene gli Architetti . Quella parte di facciata adunque è comporta 
d’ Ordine Dorico e Jonico, ma enormemente fproporzionata . Primieramente I’ altez- 
za data al Dorico è eccedente , nè gli conviene per verun conto , ma s’ addirebbe 
bensì all’Ordine Compofito per eder fuperiore agli altri Ordini tutti; imperciocché, 
fecondo anche ilGalaccini, non vengono adegnate al Dorico più di fette tede, pro- 
porzione da elio riputata dicevole a un tal Ordine . In oltre la porta si «retta e al- 
ta forma figura mefchina a proporzione delle finertre , che le (ono appretTo ; come 
altresì le due colonne fortentanti l'arco d'erta porta riefcono molto fgarbatc e minu- 
te, per edere /cannellate, a motivo della loverchia loro altezza: di più vengono le 
«die deformate dalle due bugne , o fafce , che le rtringono , non faprei dirmi , fe 
per accrefcer loro corpo, o per «comporle maggiormente. Nella cornice poi ornata 
di triglifi, metope, e modiglioni, per edervi male attaccato al modiglione l'opra le 
colonne altro ìtiodiglione , che (cavato al di fotto s’ unifce col triglifo , tagliando 
parte della cornice, fe ribaltare una deformità da sfuggirli. 

Nel l'econd’ Ordine pure fi odervano altri rilevantidìmi errori . Il primo confirte 
nell’ efler l’Ordine Jonico parimente di eccedente proporzione, come dimortra loftef- 
fo Galaccini, il quale v’adatta fole otto tede, e non dieci, come vcggonli in quello 
cafo. Quello fi chiama fconvolgere gli Ordini d’ Architettura , attribuendo all’ uno le 
proporzioni dell’altro; quando ragion vuole , che ciafcun Ordine fìa lafciato entro 
le lue rifpcttive leggi . Il difordine perù non finifce qui : conciortiachè fe fi odervi- 
no le bafi delle colonne principali , appoggiate fullo zoccolo, vedremo, che non han- 
no alcuna corrifpondcnza con quelle della finellra principale, che fon polle in mag- 
gior altezza , e perciò alterano la legatura armonica , che è dovuta . E’ fimilmente 
error notabile , che le dette colonne della finellra non fieno perpendicolari alle infe- 
riori della porta , ma porte in. furto . Si oderva ancora , come il rimenato fopra la 
fuddetta finertt* cuopre , e mangia tutto l’ architrave della cornice fuperiore , e viene 
a rompere la continuazione : cofa biafimevoliffima , e moftruofa : e fpecialmente fi 
potrebbe poi aggiungere , che il capitello principale , la cornice , e F importa dell’ 
arco nel mezzo d’eda facciata forma una ulfa profpettiva. In fimi! guifa il fronte- 
fpizio delle due fineltre laterali, che forpaffale colonne maggiori, colla gola mangia 
ad erte la loro grodezza naturale , e forma' difordine imperdonabile . Grotti pure fi 
oderva li modiglioni della cornice Jonica, anzi bartarda, perchè non portano treper 
colonna , com’ eder dovrebbero , ma un e mezzo in circa . Se quello ita il vero ope- 
rare dicalo chi intende i foli principi dell'Arte. 
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Arco , che raglia , e cuofre F Architrave nella Chie/a di S. C affano . 

Qued’ arco , che vedefi nelle cappelle laterali all’ Aitar maggiore della Chiefa di 
5. Cadano, taglia, e cuopre l’architrave: deformità folenne, di cui trattammo, ef- 
ponendo gli eicropj delle fabbriche di Roma . Il prefente efempio pertanto confer- 
ma femprc più l’errore , e moftra , che sfuggir fi devono perpetuamente quelle li- 
cenze, che tolgono la legatura, ed union principale dell’Architettura- 

Cima Saltare fregolata nella Chiefa di San Morcelliana . 

-r ■- ì ’iV.' . ' ■ ■■-. . . fCa.Sv- -j 

L’Architettura di quella cima d’ Altare fembraCompofita , ma efeguita fenz’ ordi- 
ne in tutte le lue parti . Primieramente i capitelli principili deformati fi converto- 
no in modiglione, e gonfiano in fuori a foggia di cartelle. Ha fedone, non faprei 
dirmi, fe per ifoflegno , o io per darle maggior pefo; e fotte a detto fedone ha cer- 
ta cinturella, che Itringe il piiadro fcanneliato. Quanto poi alle due alette de’ fian- 
chi, con capitelli, ed architrave , una d’ elio ricice inutile, 1’ altra fi va perdendo 
nella cornice con minuta Iclènatura ; ed il rimenato podo fuor di regola dringe 
conchiglia pelante, la cui coda s’ attacca alla ferraglia, opprimendo l’arco della pal- 
la , e tacendo fare figura deforme e melchina . Si vede altresì la prima faccia dell’ 
architrave fcherzare fuor di prò polito contro la ferraglia. Tutte colè fuor d’ordine, 
che non hanno, fe non una falla apparenza per ingannare chi nulla intende dell’ 
Arte . 

Cima £ Altare con colonna pojla angolarmente , di figura pcfantiffima , 
nella Cbitja di Soft Stefano . 

Qneda cima d’ Altare, che elide nella fuddetta Chiefa , non è fola , ma accom- 
pagnata . Ha colonna, e cornice polla angolarmente , con (opra rimenato a cartoc- 
cio, da cui pétfde fedone; I piladrt poi lòn fuori della colonna , lenza la minima 
corriipondcnza di legatura armonica : e la cima è feoncia , e di figura dorpiata , 
lontanilTitna da tutto ciò, che vuole ed infegna la buona Architettura. 
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Altare di forma fcompofla nella Ctiefa di San Stefano . 

E’quelt’ Altare di figura irregolare, come rilevali dalla pianta dei capitelli, e dal- 
le cornici polle angolarmente, c dalla colonna , che non corri fponde ai contropila- 
ftri, come eder dovrebbe , fecondo I’ avvertimento del Galaccini . Tiene poi molti 
cartellami, che formano cima , ed altri , che tagliano i pilallri fono il capitello , 
fendo lor tolto il proprio ufizio , per moftrar eh’ citi foltengano in vece di quelli : 
cola ftraniflima , poiché la cartella é bizzarria , non architettura . Sarà bene efpor 
qui la lua figura , affinché rifalli meglio 1’ improprietà e dilfonanza di quello Al- 
tare . 

Altra difordinata cima di Altare nella Ciiefa de’ Gefniti , 

Quello Altare, che è d’Ordine Corintio, ha cornice con modiglioni, ed il rimena- 
to , che è fopra la colonna principale , rielce alto , c torto , con modiglione Umilmen- 
te obliquo. La detta cornice fchetza fopra la palla , formando figura di lancia , e 
di ferraglia all’arco, fopra cui s’ inveite un gruppo di cartocci, e di campanelle am- 
maliati inficine a foggia di fiocco per foflentare altra cornice irregolare, e un Angio- 
lo con dei Trofèi. Se quelle cole si male ordinate vengano ammeffe dall’ Architet- 
tura, lo giudichi chi ne è vero intendente, lo per me le riguardo come chimere , 
feioediczze, ed irregolarità - 


X 


In San- 


Digitized by Google 



OSSERVAZIONI SOPRA GLI ERRORI 



< l _- '(/ira. Ij/o rimila* cinta 1 <- Aitate 
neh C/ùe/ci le ^c/uifi ■ 


Digitized by Google 



DEGLI ARCHITETTI. 


*ì 

In Santa Maria Zoienigo s offerva il prefcnte rimenata , 
che ferve d’ arco alla Cappella . 

E’ da notarti la (concia figura del mal ufato rimenato , fuori del fuo fine , che è 
quello d'ornare, o cuoprire, e non di formare arcate, o mezze arcate, nè per ferrar 
cappelle. L’Altare porto fimo, ove è il rimenato fuor del dovere, che gli ferve di 
cima , e d’ altezza , è di figura fregolata , tenendo parte dei modiglioni fconci , e 
fgarbati, nella lefi natura il cartoccio, che gira alla mezzerìa, formandone altro mol- 
to maggiore, folticne fellone al di fiotto, e architrave al di (opra, formando piedi- 
flallo per (tatua : ed il tutto riefce in Comma pelante , e di cattiva comparla . Il 
frontelpizio Umilmente , che appoggia fiopra la menfola nella mezzerìa delia cornice 
della colonna, forma figura trita e mefehina in proporzione al di Copra, nè ha al- 
cuna correlazione colle parti medelime . 

Cornice, che ftringe e lega la colonna nella facciata di Santa Giuftina , ed anche 
nella Chiefa di San Pantaleone . 

Nella facciata della Chiefa di Santa Giurtina veggionfi le quattro colonne princi- 
pali ingombrate e Uretre, circa la metà della loro altezza, dallo fporto della cornice 
dei pilallri vicini. Errore confiderabile li è quello per l'apparenza deforme, che pro- 
duce, che è tlringere ed affogare in tal modo la parte principale dell’Architettura, 
cola in vero da detcrtarfi ; poiché debboofi perpetuamente lafciar libere e nette le 
parti principali, perchè rifalli il grandiofo e nobile, che li conviene alla fabbrica. 

Olfervali parimente entro la Chiefa di San Pantaleone , che è d’Ordine Compoli- 
to , eller le colonne Uretre ed abbracciate dalla cornice delle impolle degli archi 
delle Cappelle, lo che difgulla grandemente la villa pel mal ufo ficorrettiflimo quivi 
efeguito . 


Sconcio rimenato nell Aitar Maggiore della Chiefa della Celefiia. 

E’ affai particolare l’ Aitar Maggiore di quella Chietà per lo (concio modo dei due 
rimenati d’ altezza eccedente , i quali fi unifeono con cartella al modiglione cartel- 
lato nella mezzeria, che fiolliene la figura del Redentore . Hanno quelli rimenati i 
modiglioni, che pel numero non corrifpondono alla cornice di fotto, ma (blamente 
al loro giro lregolatamentc difordinato e fallo. Errore è quello, che tutto mette in 
difordine . 

Altro fomigliante li offerva nella Chiefa di San Domenico di Cartello Copra l’Al- 
tare della Madonna del Kofario cosi firegolato e deforme con figura affai grande di- 
rtela fiopra, privo affatto di grazia e di proporzione . 

Altro pure quali limile vedeli ancora (opta l’Altar Maggiore della Chiefa diSanta 
Sofia. 

Altri rimenati altresì con fimiglianti modiglioni li offervano nellaChiefa dell'Alt* 
gioì Raffaele fiopra l’Altare dell’ Angelo Curtodc ; e quelli hanno di più nella cima 
due bovoloni fommamente eccedenti , che ingombrano ed aggravano molto , oltre 
lo (larvi anche un Angiolo , che s’ appoggia ai medefimi . Cola ella è quella mo- 
rtruoCa a motivo della fua forma (regolata . 
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Cima S Altare nella Chiefa dei Serviti con mefchini rimcnati . 

Quello Altare fa toccar con mano quanto fconvenga la mefchinità dei rimenati 
podi fenza quelle conlìderazioni, che il dover vuole, e richiede la buona maniera, 
cioè l’Arte lielì'a, con tutte le parti che gli compongono, e non mai nella fcompo- 
Ita maniera di quelli , che ora eliminiamo , ai quali manca la loro fottocornice . 
Quello errore gli fa lecchi , e miferi . Si olfervi , come feomparifea il maggiore , il 
quale fa più modra d’un coperto podiccio , che d’un adorno rimenato ; tanto più, 
perchè il modiglione, che forma ferraglia all’arco, è ornato di tutta la fua cornice 
l'omigliante alle colonne; dove il fecondo difopra non ritiene, che la forma fcmpli- 
ce e fchietta , ed è nelle tede accartocciato , e tagliato fono al cartoccio fuperiore 
per unirli ai bovoloni nella mezzeria : tutto quedo ferve unicamente a formar figu- 
ra pefante, e infieme difeordante dalle altre parti . Sopra quedo rimcnato (iede un 
Angiolo, che ingombra il cartoccio di fopra. Ho lafciato di porlo nel rame, affin- 
chè meglio fi rilevi l’errore. Inoltre fo non fo comprendere, che v’abbiano a farei 
fedoni, i quali nuli’ altro rapprefentano , fe non fe ornamenti podicci , che ingom- 
brano, ed opprimono a un tempo dello le parti principali dell’Architettura: e quan- 
do voglianlì adoperare, fi debbon collocare in luoghi, che loro fi addicano , ficcome 
fe ne veggiono in varie fàbbriche antiche efeguite da eccellenti Autori . 

Cima d' Altare nella Chiefa di S. Giuliano / corretta e fenz ordine . 

Queda cima d' Altare piena d’ irregolarità , e di confufione non conferva l’Ordine 
pofitivo della buona Architettura , ma tutto vi è falfamente difpodo. 

Altra cima <T Altare nella Chiefa di S. Giuliano difordinata. 

Comparifce queft’ Altare di figura grandiofa, ma feorretta, tenendo il rimenato a 
volta guidato dal centro dello della palla ; e quedo fopra la prima colonna ridrin- 
gendofi gonfia fopra la feconda . Sodiene fedone , il quale s’ attacca nel cartoccio 
per teda della ferraglia , e taglia l’arco della palla , e la ferraglia grande : fodicne 
piedidallo per figura , e continua l’ idefs’ ordine altro rimenato con cartocci alle tede 
per termine di detta cima, riufeendo di figura aliai madina, fenza verun ordine, nè 
ragione. Chiunque olfcrva tali rimenati cosi difpodi , agevolmente gli rileva mala- 
mente piantati. Come mai polfon fervirc d’ornamento quei cartocci fuperiori e in- 
feriori , che gonfiano , e che pare che forzati dal proprio pefo fi fchiaccino : come 
altresì quelle orecchie o manichi podi alle cimarie di detti rimenati , che modrano 
piuttodo, quelle eder fome di frutti, che rimcnati di vera Architettura? 

Cima S Altare della Cappella Contarini alla Madonna del C Orto . 

Dalla cima di quedo Altare fi può chiaramente conofcere il mal effetto prodotto 
dai frontefpizj fuor di prnpofito raddoppiati, e fopra la delTa colonna. Il primo vien 
follentato da menfola nella mezzeria della cornice , e termina fodenuto dalla ferra- 
glia grande dell’arco, fopra la quale lefenato tiene anche la della gola: altro reme- 
nato fimilmente, cioè il fecondo, dalfi appoggiato fui fine della propria cornice, e 
termina fui vivo della colonna . E’ uno llrafare il raddoppiare gli oggetti in queda 
guifa ; o per meglio efprimerci , un operare fenza ragione , raddoppiando il fuperfluo . 
In oltre il fedone attaccato al cartoccio predo alla ferraglia fi trova fimilmente fot- 
•o l’orlo della cornice pendente, e viene a cuoprire porzione dell’arco, nè produce 

he male editto, togliendo la grazia ad efTo arco, che dee ingentilire, e nobilitare 
l’opera della. 


Aitar 


Digitized by Google 



OSSERVAZIONI SOPRA GLI ERRORI 


96 



Cina J ÀJLire nttia. Chit/i Ja\SavAi 
con me/chtiu riniemtà - 


Cuna. d\ (Ilare nella Oitc/a di <S. galano 
.(corretta c/enz orarne. 



Altra cima dlAllure nella CJiìrJa Ai <A. (fluitano 
d/ardinaAi . 


Cuna. d. Altare della Cappella Cantorini 
alla ^ Madonna dell 'Orto . 


Google 



*7 


DEGLI ARCHITETTI.. 

Aitar Maggiore della Chiefa dc’PP. Carmelitani Scalzi. 

Sembra imponibile , che tanto fiali avanzato 1’ abufo della fcorretta Architettura 
per la fconvolta maniera di penfare, ed cfeguire dei bizzarri imperiti Architetti mo- 
derni , che abbiania oggitnai roverfciata dai fondamenti. Mi fanno realmente flupo- 
re gli errori, e fconcezze, che fi rilevano nell' Aitar Maggiore della Chiefa de’ PP. 
Carmelitani Scalzi . In elio è adatto fcompolta e difordinata tutta l’Architettura in 
fe , ed in tutte le fue parti . Offervo innanzi a tutto , effer quell' Altare d’ Ordine 
Corintio, che è il più leggiero, e graziofo di tutti gli Ordini : e malgrado ciò, for- 
ma una comparfa pelante, e grave . Si oflervi dalla cornice in sù , che fcherza in 
concavo , e in convello, gira, e rigira fregolatamente : l’arco fteffo non è lineerò , 
ma fi riftringe , e moltra il fianco alle parti riulcendo angufto , mefehino , e llret- 
to : tiene otto colonne fpirali , e quelle fono teatrali : quattro comrappilatlri ; e tutta 
infieme la gran macchina non fa, che un’ appari feenza infulfillente , che nulla con- 
clude. S’alzino gli occhi, e fi oflérvi la tronca cima mal compolla, ed efeguita s! 
feonciamente , che peggio non può idearli . Che altro mai quella rapprefenta , che 
due fgarbati rocchelloni con cornice fgufeiata polla fopra altra cornice zancata , la 
quale termina in riquadro (Irifciato , e male appoggiato full’ Attico ornato di goffi 
rofetloni , e di fellone attraverlàto dietro alla Statua del Salvatore ? Ciò comparifce 
figura ornata si , ma rillretta , e angulliata . In fomma fiflàtte rapprefentanze non 
meritano altro titolo, che mefehinità da acconciatori, non parti da nobili Architet- 
ti . Se poi fi ridetta al baldacchino , quello potrebbe fervire per decorare Io lldfo Al- 
tare- ma come è efeguito, cosi aggruppato, e pefante, appefo da una parte all’ al- 
tra della Cappella , non merita approvazione , a motivo del grande ingombro , e rea 
fituazione. E’ quello formato di laflredi piombo dorato, cola che impone, veggen- 
dofi, che tanta doratura ferva per campo , o fchicnale al medefimo Altare . Vera- 
mente l’oro fu fempre mai, e farà l’incanto degl’ignoranti, che non comprendono 
la vera ragione delle cofe perfette : ma nella mente dei buoni conofcitori tali cofe 
palTeranno perpetuamente per fantalliche immaginazioni , e fogni . Comparile ai di 
nollri l’Architettura cosi fconcia, e malmenata, che non fi rileva più l’ottimo ef- 
fer fuo, fondato in proporzioni , e mifure lafciateci dagli antichi Maellri dell’Arte. 
Tal difordine fempre più s’ inoltra , e fembra ben accolto , poiché la corrotta moda 
s’è impegnata a lodare tali incocrenze, gittandofi dietro le fpalle quel buono , che 
in tutti i tempi s’ acquiltò tanto onore predò i faggi ed intendenti conofcitori . 

Se il far toccar con mano errori si palpabili e chiari produceffe l’effetto, al qua- 
le fono diretti, che bella cofa farebbe il veder rinafeere il buon guflo, ed il lineerò 
modo da praticarfi , a norma dell’ ottima maniera degli Antichi , i quali , si nelle 
mifure, che nelle compofizioni , offervarono quel decoro, che è tanto proprio dell’ 
Architettura genuina , che fu fempre il vero , e follanziale ornamento dei Regni 
della Città, c del Mondo è 

Importa altresì molto il riflettere all’ abufo difordinato, che fi pratica col non of- 
fervareciò, che competa, o non s’adatti al maellofo decoro, che conviene alla San- 
ta Chielà di Dio. Quella dovrebbe effer compolia in modo, che conciliaflè devozio- 
ne , e compunzione , e che non moveffe mai a curiofità , ed eccitaffe fviamento col- 
le bizzarrie fmorfiofe introdotte, come in fatti veggiamo in quella Chiefa dei PP. 
Carmelitani Scalzi, più che in ogni altra. In fatti non può edere più fconcia, fgar- 
bata, ed impropria. Si offervi, com’ella è piena dall’alto al bado di ricchi marmi, 
parte veri, e parte finti, tutta ingombrata d’idee fantalliche e da feena, framifehia- 
te con oro , e pitture varie : tutto per far comparfa ricca e pompofa ; ma priva e 
fpoglia adatto del vero fuo decoro, che eder dovrebbe pura, folida, e femplice, ed 
eccitante, come dovrebbe, venerazione. Chi non conofce quanto efpongo, è nudo af- 
fatto d’intelligenza, e s’accorda collo dite corrotto, approvato da coloro, cui piace 
l’attillatura, e il fallo tecnico, credendo queflo edere il vero, e il buono: ma dob- 
biamo eonfeflàre effer difordinato e falfo, non mai praticato nei buoni tempi, anzi 
perpetuamente aborrito , come non accordantefi colla buona Architettura praticatali 
dai buoni Maellri , che decoravano leChiefe, come conveniva. Sioffervino digrazia 
le fabbricate dal famofo Architetto Andrea Palladio, cioè, quella delRedentore fatta 
erigere per voto dell’ Eccellentidimo Senato; quella di San Giorgio Maggiore ; quel- 
la di Santa Lucia; e quella delle Zittelle. Quelle qui in Venezia fi oflervano tutte 
purità, e maeftà , di femplice , ma grande, ma vera Architettura, fchiette ne’ loro 

orna- 
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ornati , Lenza fmorfie, o fcherzi di corrotta moda; ma il tutto d’elle ordinato , ed 
a norma delle regole di favio, ottimo, e intelligente Architetto. 

Allora foltanto arricchì il Palladio d’ornamenti di flucchi , e dorature , e vaghe 
pitture , che ordinò , e fece la fata detta delle quattro Porte nel Palazzo Ducale . 
Quivi si, ch’ei fi sfogò con tutta la pompa , poiché era fala di Principe terreno : 
ma nella Chiefa, che è la fala delta Divinità, non deve fpiccare che la fola purità, 
e non trionfarvi la boria , nè lo sfoggio , che è moda viziofa , la quale in quello 
calo dee aborrirfi, alterando grandemente la magnificenza proporzionata al culto, che 
a Dio Signor noflro è dovuto. 
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Scherzo di cornice forzata / opra f Altare del Crifto nella Cbiefa de' 

PP. Carmelitani Scalzi , 

Scherza fopra quello Altare irregolarmente la propria cornice, facendo l'ufizio d‘ 
arco rovefeiato , ed anche di rimenato accartocciato , llringendo conchiglia fopra 1* 
occhio , che è aperto per dar lume alla parte inferiore dello fleffo Altare . E’ pure 
arricchito da (elioni di fiori e frutte nei iati, che pendono dal fecondo cartoccio . 
II rimanente poi della cornice, che appoggia fulle colonne, e che porta rimenato, 
fi oflervi come fcherza circolarmente . Cofa è quella licenziofà , formando un infie- 
me flravagante , lontaniamo dal fano operare , a norma degl’ infegnamenti dei ve- 
ri Maeftri dell'Arte, come ft può rilevare dalle loro fabbriche. 

Cornice pajla ad ufo di Arco nelf Altare della B. Vergine della medefima Cbiefa. 

Figura di mezzo al grande Altare . E’ quello adatto tecnico, nè ha veftigio di fo- 
dezza, e di nobiltà, lontaniflimo dalla buona Architettura , che qui non ha luogo. 
Si cfamini il prefente d'empio, oHcrvabililTimo, per edere la parte principale, che lo 
compone, che fono le cornici, volte, e rivolte, girando a foggia d’ arco rigonfio, 
e fuori del vivo, e formante lavoro piò atto ad un’arcova, che per un Altare. La 
buona Architettura aborrilce tali fcherzi , e sfugge perpetuamente fiflketi tabulimi ri- 
pieghi . 
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Cima cT Altare fcorretta nella Chiefa de' PP. Cefuiti . 

In quelli Chiefa oflervafi la prelente cima d’ Altare, che tiene cornice in forma 
di cufpide nella mezzeria , formando pilaftro , ed appoggia fopra il rimenato , colà 
fommamente difdicevole. Vi fono pure i due rimenati a cartoccio, e d’ altezza fpro- 
porzionata, e quafi in piedi, contro il loro giudo edere. Similmente il modiglione, 
o menfola appoggia fui telaro della palla , e forma figura molto pelante . Siffatta 
maniera mida, cioè parte di buono, c parte di cattivo, altronon deedirfi, che pa- 
licelo, e confusone . 

: .■ * * 

Ornato di Scompojla fineflra nella Chiefa de' PP. Scalzi. 

Rilevali in quella findira il capriccio bizzarro, e infieme Iconcio, non folo di por- 
re a federe il Irontefpizio , ma di portarlo anche (‘regolatamente in punta , fotto la 
quale vi è la ferraglia con fogliami , e ripofa fui telaro d'ellà (indirà . Oflervando 
ciò , a prima villa comparifee coli nuova c capricciofa ; ma in verità ella non è , 
nè farà mai fe non colà da teatro . Quelle fono fàntafie fognate , non dettami di 
buona Architettura. 
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Altra Cornice irregolare po/la ai ufo £ arco full Altare del Crocifijfo, con cima 
pefantijjima , e pungente , nella Chiefa di S. Bartolommeo , 

Intorno agli fcherzi di fiffatte comici debbo dire per decoro della vera Architettu- 
ra, come tali irregolarità di cornici non vennero mai ufate dagli Antichi , i quali 
praticarono gli archi retti, e naturali, come appunto infegna l’Arte, e non mai le 
fmorfie , che ufanft ai tempi prefenti , col di più , che fi aggravano quelle con ci- 
me al di (òpra, fuori del vivo, e del loro foftegno naturale . Errori irrimediabili, 
e molìruofità inefplicabili . Siconfideri quello Altare della Chiefa di S. Bartolommeo , 
e fpezialmente fi oflervi la fua forma irregolare nella cima della palla . Veggafi la 
cornice , che fchcrzagli (opra ad ufo d’ arco a bifcia ; e poi s’ oflervi 1’ ornato di 
fopra, che pefantilfimo s’appoggia fulla 11 dia cornice col fola bovolo, dal oualena- 
fce la palma , fermandoft fui pilallro . Il rimanente poi di fopra ridringendofì for- 
ma cartocci, e conchiglia con tritoline di Cherubini fotto, e fopra. In quello poi, 
che fi dice Cima, non fo come vi polla capire un tale fcherzo , che fervirebbe più 
acconciamente per cimiero , o per fchienale ad un banco da Ingrrifo di cafa , che 
fopra un Altare. Tali Architetti in fomma pretendono di far agire l’ Architettura a lor 
talento, non altrimenti che foflè un’Arte libera, in cui tutti potettero fcherzare a lor 
fenno . 

Cima dell'Altare di S. Giovanni Evangeli flit nella Chiefa di S, Pietro di Caflello . 

Molto irregolare fi è certamente quella cima d’ Altare, mentre il fuo naturale ri- 
menato è pollo fopra le colonne principali d' Ordine Compofito , lefmato, e foffoga- 
to dal picciol frontefpizio nel mezzo , pollo fopra la ferraglia dell’ arco, foflentato 
da altre due cartelle alle parti , che cuopre la mezzeria dello dello rimenato , che 
fopr’ dio pure da menfola e cartocci alle parti folliene un bullo . Cosi parimente il 
frontefpizio, che comincia alle due feconde Colonne, batte nel rimenato , e fi per- 
de , confondendofi in quello. Incocrenza grandiffima , cd irregolarità difordinata , e 
modruofa, che nell’ordine di fana Architettura difdice totalmente . La vera Arte ri- 
chiede maniera regolata , netta , e chiara ,Jcnza confufione , nè imbrogli, come li 
olferva in quella cima. Anche que’due bovoli , che nafeono di fotto alla cornice , 
e rivada nel timpano , vien creduto un bel ripiego per riempire il vacuo . Simil- 
mente quegli altri due, che dalla propria foazza dell’arco natcono, fi vogliono ap- 
preso alla ferraglia. Quede forte d’ornamenti accartocciati non fono in veran con- 
to Architettura , ma imbrogli, che fowertono, e fconcertano l’Arte medefima. 
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Arco tagliato dagli ornati nella Chiefa de'PP. Gefuiti. 

La figura di quello Altare inoltra gli ornati fconcifltmi , fuori del loro luogo , e 
podi non per altro, che per togliere l’aria e la buona grazia all’arco, per confon- 
dere la parte principale dello Hello Altare, tagliandolo con felloni, e con gruppo di 
Cherubini, che lo cuoprono nel mezzo , e gli tolgono la fua proporzione ed avve- 
nenza . 

Depofito del Sereniamo Principe Francefco Ventar nella Cbiefa di S. Salva dorè . 

In quello Depofito innalzato alla gloriofa memoria de! Sereniamo Principe Francefco 
Vtnier, può rilevarft l’enorme errore di porre gli archi fopra le colonne lènza alcun 
fiancheggio . Si otfervi quanto difdica il pefo della cornice povcrillima nei peduc- 
ci, non avendo la minima forza per illringer l’arco , fulvo la mifera dirittura dell’ 
angolo medelimo. Cofa ella è quella, che li dilunga grandemente dal ragionevole, 
e dalla buona maniera di piantare gli archi, che debbano fulTìflere. Oltre agli altri 
molti errori , che fi rilevano in quello maufoleo , come le trite colonnelle Joniche 
polle fopra l’ ultime colonne degl’ intercolunnj , che fono Compolite , le quali louo 
parimente aggravate di cornice con fregio gonfio e pelante, che non corri l'ponde nè 
poco, nè molto col fregio del frontefpizio , fi afièrva aver l’Architetto antepoflo 1' 
Ordine Jonico, e quello pollo fopra ilCompofito, che è il fuperiore d’ogni altr’Or- 
dine, facendolo in tal modo comparire inferiore. Quafi nel modo fteflo comparile 
pure olTervabile altro Depofito del Serenillimo Principe Andrea Vendramino ai Servi; 
come altresì l’ Aitar maggiore nella Chiefa di S. Rocco, che fimilmente tiene 1’ Or- 
dine Jonico fopra il Corintio, come i due divilati Depoliti ; e parimente nella Chie- 
fa medefima i quattro Altari limili hanno eziandio gli archi fenza fiancheggio . In 
fimi! guilà l’Altare del Criflo nella Chiefa dei Servi, ed in altri luoghi fi olTerva. 
Tali archi si mal pentiti non poflòno aver luogo nella vera Architettura ; ma cflèn- 
do tanto fprovveduti di forza , e piantati mefehinamente , formano figura impropria, 
e diflònante dal fine richiefto dall’Arte. 

Lo HelTo errore del porre l’Ordine inferiore fopra il fuperiore fi olTerva anche fo- 
pra l’Altare di S. Girolamo nella Chiefa dei Frari, il quale eilèndo d' Ordine Com- 
polito tiene fopr’ elio Ordine altre due colonne d’Ordine Jonico. Simigliami incoc- 
renze debbono perpetuamente sfuggirli , perchè contrarie adatto alla lana Architet- 
tura . 
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Arco fenza fiancheggio nella Chiefa di S. Paolo , detta S. Polo. 

Anche in quello Altare è palpabile l’errore dell’arco fenza fiancheggio . La figu- 
ra da quello rapprefentata molira dello fpirito, ma feonfiderato . Primieramente of- 
ferviamo le due colonne Jonichc follener la cornice , e parimente quella di dentro 
tener l’arco colla dirittura perpendicolare fin fotto la cornice fuperiore : la feconda 
di fuori non gli Ila punto topra ; perchè la cartella , che foftiene menfola , modi- 
glione , cornice , e frontefpizio con vafo , polla quella , rillringcndofi nel piede , e 
nella menfola appoggiare bensì fopra il contropilallro , nè mai l'opra la colonna , 
ficchi quella reità inutile. La mezzeria parimente refta confufa e pefante, priva di 
quella leggerezza, che adorna , e (labilifce perfetta la figura . Perchè poi meglio fi 
nlevi quanto efpongo, fi olfervi il profilo; erifaltcrà vieinaggiormentc la ilranafua 
politura, ed il tuo mancameuto. 

Altro Arco fenza fiancheggio nella Chiefa di San Bartolommeo . 

Dattdofi una femplice occhiata a quello Altare, fi rileva tolto lafua figura feccae 
fgarbata. Non ha il medefimo altra legatura, fuorché nella fopraccomice Compofita 
fotto al frontefpizio . Adorna 1’ arco la palla , il qual arco appoggia fopra colonne 
Corintie con cornice formante impolle al medefimo. Quell’arco (porge in fuori tut- 
to lo Iporgimento della propria colonna , e nel peduzzo abbandonato e fprovveduto 
fenza (palleggio : alza perpendicolarmente la dirittura dell’ angolo fin fotto alla cor- 
nice. Nel fondo si di dentro, che di fuori ha l’aletta, che lo adorna certamente , 
ma non gli dà forza alcuna . La colonna maggiore , che è Compofita , refla ifolata , 
follenendo il l'olo frontefpizio : per lo che rilevafi la llravaganza d’ un errore , che 
dilcorda, e difordina tutta l’ architettonica fimmetria. 
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Altere difunito nelle fue petti nelle Chiefa di San Franccfco delle l'igne . 

Altari cosi diluititi nelle loro parti pur troppo fé ne veggiono in copia ; ma que- 
llo ha molto del particolare ; poiché ha quelle medefime parti quali portiere . Si 
ollervi la colonna , c P aletta con Tua cornice, e rimenato, e fi vedrà (sparato dalla 
cornice , e frontefpizio porto nel mezzo Copra la palla , che vien foltenuto da tre mo- 
diglioni cartellati: quello di mezzo più grande forma ferraglia all'arco della palla, 
e i due piccoli appoggiano fu 1’ arco fteflb , fenza venia fondamento , nè ragione . 
Vi è parimente la cartella, che gli fta a fianco; ed anche quella fi vede fchcrzare 
in certo modo per far moftra di foftenere , ma non fottiene , c non è foftenuta , ed 
il pezzo d’arco, che la medefima cuopre, a nuli’ altro può fervire , che per fecon- 
dare il rimenato , oppure per far comparire in realtà una giunta , che difordina , o 
fia un malintefo ripiego, che altro non fa che confondere. 

Arco fenica fiancheggio neW Alter Maggiore della Chiefa di San Bafilio . 

Dell’ Aitar Maggiore di quella Chiefa, che ferve di fedia al medefimo Santo Vefco- 
vo Titolare, convien dire , che ha l’arco privo d’ogni fiancheggio e proprietà , ab- 
bandonato , e Coliamo caricato dalla fopraccornice . Quello appoggia a dirittura fopra 
il capitello Jonico fenza cornice: llannogli appreflo due colonne Corintie, che fono 
ifolate, e fporgono in fuori , nulla fervono altcjonichc fortcncnti 1’ arco , ma mo- 
rtrano iolo di regger la cornice, e il rimenato, che le fta (opra, il quale cuopre tut- 
to l’Altare, interrotto quello dallo fporgimento nella mezzeria , che vien legata da 
due fcartoccioni , i quali ingombrano tutto il timpano , riducendofi alia figura ma- 
nina , e pefante : cole tutte oppolte al buon fiftema . 

Stravaganza di frontcfpizj , ed areo fenza fiancheggio nella Chiefa di S. Silvejlro . 

Ha quello due frontefpizj diflonanti, l’uno foftenuto da menfola e cartella , che 
ftringe la ferraglia cartellata con comioe l'opra, che nulla foilenta: l’altro maggiore 
ingombrato dal rimenato, che gli Ha a ridolTo , viene appoggiato fui pilaftro cartel- 
lato, i modiglioni nella cornice due foli per colonna, fi lcavalcano nella mezzeria, 
e falla la corrifpondenza ; poiché di fopra nel frontefpizio vi è il modiglione nella 
mezzeria , e di fotto fopra la ferraglia vi è lafciato lo fpazio . Finalmente 1’ arco è 
fenza fiancheggio , e abbandonato . Errori tutti da ollervarli attentamente per con- 
dannargli, e per tenerfene alle occafioni lontano. 
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Archi fenxa fiancheggio nel Tabernacolo dentro la Chie/a dei Carmini . 


In quello Tabernacolo, che è tutto d’ Ordine Corintio, fi rileva patentemente il 
difordine negli archi privi di fiancheggio . Si oflervi quanto ciò fia difdicevole . E’ 
più che vero , che le colonne principali polle ne’ fianchi a nulla fervono , e nuli’ 
altro fofiengono, fe non la pura cornice, che corre all' intorno, e quella fopra archi 
forma i frontefpizj . Si olfervino gli archi Redi podi mefchirumente , privi della no- 
biltà della loro faccia , e foto fi ravviano dalla ferraglia , che Ha nella mezzeria . 
Appoggiano quelli fopra altra cornice ad ufo d' impone con picciole colonne tutte 
■folate, e nella bafe s’uguagliano alle principali. 11 tamburo di fopra ai frontefpizj 
fi oflervi nel fuo bafamento , che piomba a dirittura fullo fporto del gocciolatojo 
della cornice, e cosi collocato viene a pofare fui falfo: forma due gradini al di fo- 
pra, chea nulla fervono ; c lo Aedo tamburo, pel peduzzo , e bafe, che ha, com- 
parile tozzo, e di fconcia figura. In fomma con vico dire, che gli errori noncono- 
fciuti dai Frofeflòri fono la cagione, onde tutto vada in difordine. 


Defofito dei Sereni/fimi Principi Valicri nella Chiefa dei SS. Giovanni e Paolo. 

Anche nel prefente Depofito fi rileva un errore di rimarco, fecondo il vero mo- 
do d’operare penfando. Apparifce quello fopra le due porte, che in eflo fi trovano, 
quella cioè, che introduce nella Cappella, e l’altra fopra la ftrada. Quelle due por- 
te fono a volta , e l’arco delle medefime appoggia full’ erta attaccata al piediltallo 
delle colonne Corintie ; ed il medefimo parimente dalla parte delle colonne non mo- 
ftra forza alcuna per reggere il pefo, che follenta ; e trovandoli privo di fiancheg- 
gio, comparile di mefchina forma, non avendo altro che lo accompagni, falvo la 
fola dirittura, che corrifponde perpendicolarmente coll’erta: dove fopra ha cornice, 
e piediftallo, ove fono collocate le llatue de’ Principi. Produce inoltre ingombro co’ 
fuoi fporti all’ aletta Corintia, che gli è predo. Tutti gli altri errori, che vi fi po- 
trebbero far rilevare, fi tracciano, ballandoci d’avere accennato i principali, cioè, 
quelli che a dirittura tolgono il bello, ed il nobile dell’Architettura, come fi fcuo- 
pre dallo Arato, ed Attico al difopra. 
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Altare di S. Antonio Abate nella Chiefa di S. Salvador e , mal diretto nel rimerlato . 

E’ da olfervarfi in quello Aitate l’ errore mafliccio, che rilevar! nel vederli podi i 
modiglioni nel rimenato . Si può dire in quello luogo , che la maniera di voler con 
durre i medelìmi tutti al centro , abbian obbligato il taglio, olia modenatura dello 
dello rimenato l'opra la colonna a portarli al punto medelimo: quindi li vede quan- 
to /garbata figura prefenti, priva del naturale l'uo fporgimento ; e per edere cosi in 
piedi , non può nemmeno ben ledere la figura , che gli da fopra . Novità si ftrava- 
game non può dirfi fe non fe ftorpiatura, e non mai ornato, a motivo del reo ef- 
fetto , che produce , non edèndo regolato fecondo i dettami dell' Arte : fpicca poi 
tanto più l’errore, a motivo della cornice liiperiore , la quale è foftentata da due 
cartelle, che ripofano fopra l’ultima colonna. Quella pure tiene i modiglioni, che 
fono Compofiti , ma non fon podi in buona forma corrifpondenti perpendicolar- 
mente con quelli del frontefpizio- e fono appunto quélli, che più patentemente fan- 
no feomparire il rimenato, che Ita loro lotto. 

Quelle fono incocrenze, che offendono la villa, e che fanno biafimar l’Architet- 
to come imperito . Tali rimenati con i modiglioni si difordinati fi vedono pure al- 
trove, c fra quedi il grand’arco del frontone fopra la facciata della Chiefa di Santa 
Maria dei Miracoli, che portano i correnti delfi al centro. Se ne vedono altri non 
perpendicolari a quelli della cornice, ma diritti a (quadra del gocciolatojo , nel fron- 
tefpizio fulla porta della Cappella di San Niccolò , nel corridore fopra la Scala de’ 
Giganti nel Palazzo Ducale. Io dico però per maggiore intelligenza degli dudiofi , 
che fe mai s’ imbattelfero in tali cafi , farà lempre meglio il tralafciargii sì nel ri- 
menato, che nella cornice, anziché porgli in guifa si (concia e difordinata, poiché 
non poflon giammai formare figura perfetta. 

Altra Cima d' Altare ncllaChiefa della Madonna dell'Orto con rimenato / corretto . 

Dobbiamo anche qui dire, elfer male efeguito il rimcnato podo in figura di terzo 
aggù, coni modiglioni correnti al centro, che difeordano da quelli del frontefpizio, 
(ormando apparenza diffonante e modruolà, veggendofi i primi perpendicolari, edi 
fecondi podi trafverfalmente ; oltre la figura del terzo aggù , che termina alla metà 
del frontefpizio. Ognun vede , che ciò non può fare che figura feorretta , e difor- 
dinata . L’ arco poi , ed il nicchio deflo è intieramente slegato , non offervando al- 
cuna confonanza delle parti col rimanente , ficché lo dello reda quafi podiccio , e 
abbandonato; nè può dirfi altro, che la ferraglia, cioè, la grande pefante mafehe- 
ra , che modra di fodenere il frontefpizio , e ferrar 1’ arco , figuri legatura , lo che 
non è in fatti. Errori di tal fatta nafeono d’ordinario, per non faperfi da certi Ar- 
chitetti di quale importanza fia la vera, e neceflària unione, c legatura delle par- 
ti, per sè tanto importante ; appagandoli quedi d’ una certa tal qual comparfa , al 
dir di loro, bizzarra per varietà di mode , che realmente non vale , nè può valer 
colà alcuna. 
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Frontefpizio dell’ Altare di S. Girolamo nella Chiefa di S, Satvadore 
con i modiglioni male ordinari . 

Nella cornice, c nel frontefpizio di quello Altare fi offervano i modiglioni male 
ordinati. Si faccia pertanto attenzione alla cornice, e fi vedrà, che la medefimaha 
i fuoi modiglioni bene ordinati, e nella mezzerìa lo fpazio , e non il modiglione ; 
ma fi olferva tutto Poppo (io nel frontefpizio , poiché non vi è la corrifpondenza , 
che fi richiede, vale a dire, che un modiglione corrifponda all’altro, e fi unificano 
armonicamente , e non varino , come in quello luogo fanno , ove è accrefeiuto il nu- 
mero, e fcavalcato l’ordine, fuor di luogo, e fenza alcuna ragione. Sì bizzarre llra- 
vaganze fonofi fempre vedute, poiché non fi fece mai riHeffione al difendine, ed er- 
rore; ma ora, che veggionfene in copia, forz’è porre argine , e reprimere sì enor- 
mi abufi praticati a man falvada quelli, che fpacciano per bellezze si fatte modruo- 
fità. Se vogliamo parlar con verità , fon quelli tutti fconvolgimenti dell’Arte, ed er- 
rori, fantafie fognate, fenza il fondamento della vera ragione. 

Degli Archi pofii in aria nella Chiefa di S. Niccoli, in quella di S. Ba/ilio , 
ed in quella di S. Paolo , detto volgarmente S. Polo, 

A quanto abbiamo feoperto d’errore, nel maneggio di malintefa Architettura, ag- 
giungali anche il mal ufo praticato in certi tempi nel piantar gli archi in ogni ma- 
niera : ma ciò che più forprende l’ uomo ragionevole , fi è il vederne dei pendenti 
appoggiati a femplici mcnfole, o capitelli a menl’ola, come quelli fono, che fi ve- 
dono in S. Niccolò fodentati da capitello a gocciola, fopra cui é la llatua dell’ A- 
poflolo; come altri nella Chiefa di S. Bafilio, thè non hanno altro foftegno , falvo 
una femplice cornice, in figura d’ impolla con lotto rofetta per termine, c nello fpa- 
zio di mezzo Ha in pittura a federe il S. Apoftolo Pietro. Quelli poi, che fono in 
San Polo , fono pure quali nel modo Iteffo , appoggiando fopra menfola molto pelan- 
te , e da quefta pende una lampana , e l'opra llatua dell’ Apoftolo , con taglio e mo- 
denatura di cornice in figura Igarbata, ornata di triti lavori, erutto l’ inlieme altro 
non prefenta, che confufione, c mal ordine. 

Siffatti Archi in tal guifa efeguiti fono di falfiffima figura, ordinati fenza la ret- 
ta ragione , poiché non polfon mai avere alcuna reale diffidenza . Si olTervi , come i 
detti archi s’unifcono nel piede, appoggiando foltanto fopra il capitello, o menfo- 
la pendente in aria ; ovvero fopra impoila con Toletta al di fotto . Se bene fi riflet- 
ta al pofitivo edere dell’arco, quedo confido nel loflenere ciò, che gli Ila l'opra, e 
fpingere ciò, che gli é fottopolto. Laonde farà fempre vero, che il capitello, o im- 
poda, fendo fpinto, abbia per necedità a cadere , poiché non può in verun modo 
fodenere , trovandoli abbandonato , c in aria . Può darli , che anche in quedo calo 
alcun bell’ingegno voglia farli a difendere tale ffoavaganza, con dire, che tali Chie- 
fe fono antiche, e tuttavolta non abbiano modrato alcuna lefione . A ciò rifpondo 
con tutte le più foìide ragioni , che l' audacia umana é data , c farà perpetuamente 
condannabile , quando fia fuor di ragione , ficcome appunto é negli efpofti efempj . 

Per quello poi rifguaiHa il fodenergli , edendo di puro legname, godono beniffi- 
mo eder fodentati da fili armati, guerniti d’ appiccagli , e ferramenti, perché pof- 
fano fudidere. Ma fia com’ eder voglia , non può mai dirli, che fieno buoni , ed 
efeguiti con retta ragione, mentre tali operazioni fono mancanti nel loro fine, che 
è aflegnato a tali archi , cioè , appoggiare per fodenere , e per fuflidere ; nè nulla di 
ciò comparilcc negli archi difimil figura; ma anzi tutto il contrario, riempiendo d’ 
un perpetuo timore chiunque gli oflcrva. 

Colali Architetti fon perlòne, che come è in proverbio, vogliono tirare la camoz- 
za co’ denti , per fecondare il loro capriccio , e malgrado la della ragione efeguire 
qualunque cola loro falli in penderò • e poi vantarli , flotta niente dicendo , eder loro 
riufeito ciò che gli altri non Cepperò ordinare. Di tali Artefici le ne abbonda. Non 
dico, che l’ingegnere, il falegname, il muratore , lo fcarpellino , ed altri tali non 
pedano edere periti Architetti; dico bene, che per Io più pochi fi affaticano per ben 
conofeere, e diftinguere quale fia la vera perfezione degli Ordini, e delle loro pat- 
ti, adegnando a ciafcun credi le proprie rifpettive proporzioni, ed ufizj, e non o- 
perando cosi alla cieca fame mal ufo c lira pazzo. 
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Capitello pendente a gocciola nel Deporto di Luca Zeno nella Cbiefa dei Frati . 

E’ odcrvabile il preferite Depofito per la dravagante novità del penfare . Si oder- 
vi la maniera della progettura , che forma la cornice , priva quella edendo dell' ar- 
chitrave, ed appoggiata fopra il folo fregio. Quello vien follentato da modiglione, 
che Ha fopra menfola fitta nel muro. E r cofa maravigliofa , io dico, il vedere ella 
cornice con lelìnatura non folo fuori del modiglione, ma formando il quadrato ap- 
poggiare la lidia fui capitello Jonico ifolato in figura di menfola, quando fopr’eda 
cornice ripofa fedente un leone , che guarda l’ Urna Sepolcrale , come per cudodi- 
re, e difendere la medefima. Molto non vi vuole in quello cafo a conofcerc il pa- 
tente errore, quando li confiderà eder tutto il pefo in aria , e non fulla forza del 
capitello, che io folicnti, mentre quello non può nemmeno elfere attaccato, fenon 
fe per aggravar maggiormente, e per tirar giù il pefo ItelTo . 

Altro Capitello pendente a gocciola nel Depofito di Marchio Trevifano 
nella Chiefa JleJfa dei Frati , 

Nella Cappella Trevifana in faccia il Depofito di Luca Zeno vi è quello Depofito, 
in cui li rileva tal bizzarria, per cui può dirfi , che l'Architetto abbia volutodidin- 
guerfi con molirare un prodigio d’ Architettura , facendo (lare jn aria quello , che 
realmente non può. Ollervifi la fua figura nel prefente profilo, e fi confideri quan- 
to in ella contienfi . Quivi è la cornice con fregio ed architrave , che gira tutt’ in- 
torno elfo Depofito . Vien ella folientata da modiglione cartellato , e quello appog- 
gia fopra pilaflrino , lotto cui da menfola di capitello Jonico fitto nella muraglia . 
Fin qui polliamo dire , che è efeguito con buona maniera, dando tutto al fuo luo- 
go ben adattato' ma ciò, che dee offervarfi, fi è, che continuando la propria cor- 
nice, e progettando fuori con lefinatura dal modiglione in guifa, che forma il qua- 
drato di colonna, appoggiando fui capitello quali Compofito , pendente in aria , ed 
ifolato, la faccenda muta faccia. Si ridetta di grazia, come mai polla detto capitello 
fuffidcre , c fodenere il pefo , che gli da fopra , cioè , non folamente la cornice , ma 
eziandio piedidallo con figura guerriera, con ifeudo nelle mani, e con altro a’ pie- 
di . Io non crederò mai , che pofTa trovarli chi voglia fodentare , che detto capitel- 
lo ferva di forza per reggere un tal carico ; ma rpi fi dovrà bene concedere , che 
nulla vale, e che non tiene alcuna forza. So bene , che il capitello fuflille , allora 
quando fi trova podo fulla colonna , e cosi può portare la cornice , e ciò , che fe 
le afpetta , ed anche appoggiandoli alla muraglia , inferendoli in etili , e converten- 
doli in menfola ; ma nel modo, che qui fi odcrva, non farà mai credibile, che por- 
fa darvi adeguatamente, ma cadere. Direi pure, che fe vi folle fodituito al capi- 
tello un’Aquila, od altro animale alato, quedo colla forza delle ali potrebbe far fi- 
gura di lollcnere, vale a dire, per poco, perchè anche quede naturalmente fi fian- 
cano; ma il capitello, non potendo aver ale , per confeguenza non potrà (lare in 
aria nemmeno un momento un folo momento. Tali operazioni fi oppongono total- 
mente alla fana ragione; poiché in aria dar non poflono, che le nuvole, che ven- 
gono fpinte dall’aria della : ma nella pietra far colà di comparla aerea , non vi è 
cofa, che polla aver folidità e forza per far l ufizio fuo fecondo leder fuo natura- 
le; nè l’Architetto prudente dee far modra di prodigi » volendo modrarc la delta 
fua vivacità col porre l Architettura in aria , mentre l eder fuo confide nella dabi- 
lità , e nella forza . Concludiamo adunque con verità , che tali operazioni fono veri 
e reali cadelli in aria, cioè dire pazzìe. 

Capitello Dorico pendente a gocciola po/lo nella fofftta della Scuola di 
Filofofia nel Collegio dc'Gcfuiti. 

E’ parimente da confiderai ciò, che anche prefentemente fi vede praticato nella 
Fabbrica nuova del Collegio de’PP.Gefuiti, che è appunto nella foffitta delia Scuola 
di Filofofia , ornata di pilafiri Dorici tutt’ all intorno . E’ queda nel claudro predo al- 
la porteria . Tale foffitta effendo feompartita in tre divifioni, vien fodentata da due 
fili, il primo de’ quali nella mezzeria tiene una colonna Dorica con piedidallo otta- 
gono per fodegno : l altro poi ritiene il folo cappello , il quale termina in gocciola 
attaccato al di fopra, non fi fa come, ma bensì comparifce in aria , cofa che non 
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> folamente difgulla l’occhio , ma che fa anche nafcer le maraviglie , facendo paura 
nel mirarlo . Qui pertanto non vi elTcndo nè naturalezza , nè fondamento veruno , 
vienfi a far folo comparfa difordinata e raollruofa. Quelli adir vero fon ripieghi di 
deboli Architetti , fcreditano l’Architettura, volendola far comparire quella, che mai 
non fu , ne potrà mai elfere , poiché il fuo fondamento naturale e vero ed unico li 
è la perfezzione. 

Altro capitello Jonico pendente in aria fi olferva nel Depolìto di Gian PietroStel- 
la nella Ghiefa di S. Giminiano . Quello parimente , come i due pur ora deferirti , 
Ha pendente predo a un modiglione con cornice lefinata fopra lo lledo capitello , 
con puttino in piedi , che abbraccia lo Stemma . Cole fon quelle ridicole da abor- 
rirli , e da sfuggirli a tutto potere . 
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Arco a / cartoccio nella Chiefa di S. Niccoli. 

Di fimigliantt archi teatrali fe ne veggiono nella Chiefa di S. Niccolò nelle arca- 
te di fronte al Aitar Maggiore. Sono quelli lòftentati da colonne, e da cornici Ioni- 
che di marmo antico, ma porti fconciamentc, appoggiando fui vivo del gocciolato- 
lo, e formando figura affai pefante. Nella parte inferiore Itringe menfola con fopra 
figura d’ Aportolo . Si ortérvi poi U gran cornice , che porta modiglioni con fregio 
gonfio tutto ornato , e inficine interrotto dai due modiglioni , e modenatura perpendi- 
colarmente fopra la colonna di fronte. Querta cornice ha pure fra i modiglioni den- 
telli, ed ancora nella feconda faccia dell architrave. Querta foggia d’ornare verrà 
peravventura da molti giudicata invenzione bizzarra; ma dovendoli darle la denomi- 
nazione, che le conviene, non può chiamarli le non fe pefante, mattina, irregolare, 
ed un gruppo di confufione. E’ poi offervabile 1’ arco di mezzo pel cartoccio , eh* 
tiene fotto , e fopra , non potendo mai cosi inoltrare veruna forza per foftencre , e 
nemmeno appoggia fui vivo, come richiede la fua natura . SI fatti archi accartoc- 
ciati non fi danno , nè fi trovano nella foda e genuina Architettura ; ma fono Itati 
introdotti dai Pittori, dagl'intagliatori, dagli Stuccatori, e fimiglianti, vale a dire, 
dai Pittori nei Teatri, dagl'intagliatori, eStuccatori nelle Arcove, e dagli Acconcia- 
tori in ogni luogo . Bizzarrie, che diiiruggono il vero , e fodo operare , e ftimate 
foltanco dai ciechi imperiti. 

Altro arco a J cartoccio nella Chiefa dei Padri Gefuiti. 

Dell' Aitar Maggiore di quella Chiclà fi vede il prefente ateo infurtirtente , che 
non può appoggiare fui vivo a motivo dei cartocci, che gliene tolgono il modo nel 
piede , perdendo la propria forza , ed effendo anche morto , e gonfiato all’ infuori del 
piombo : inoltre ha fopra sè cornice irregolare foltenuta da cartocci , o cartelle fti- 
racchiate. 11 rimanente poi dell’Altare fuddetto è pieno di llorpiature. Fa certamen- 
te comparfa rtrepitofa, ma feempiamente penfata, mentre non regge, nè in pianta, 
nè in alzato. 


Ringhio- 
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Ringhiera , 0 fergolato falla facciata del Paiamo Grimanì a San Luca 
fui Canal grande . 

/ tlrra ringhiera falla facciata del Palazzo PeJ aro fu! Canal grande. 

Altra ringhiera filila facciata del Paiamo Cornin o di calle della Regina 
fui Canal grande,. 

Avendo noi condannato le ringhiere da noi rigorofamente eliminate nelle fabbriche 
di Roma , convien dire , come anche in Venezia ve ne fono delle viziofe al pari 
di quelle . E’ cofa deplorabile , che cofa cosi fconcia venga praticata con tanta fre- 
quenza fenza la minima confiderazione a ciò , che convieni! non meno alla ragio- 
nevolezza, che alla nobiltà, e al decoro di queUa Coda Architettura, che fi preten- 
de di confervare . Cosi praticando non fi potrà mai confervare la perfezione ; ma 
dovrà dirfi , che fi adultera , e fi feompone tutta la nobiliflima Arte . Si oflervi la 
ringhiera polla fulla facciata del Palazzo Grimani a S. Luca fui Canal grande. Il fuo 
Architetto era pure riputato, e fi conferva pur anche la fua rinomanza : ma mal- 
grado ciò, forz’ è dire, che il piantare una ringhiera, o pergolato cosi ditlefo, che 
arrivi dall’ una eftremità all’altra della prima cornice Corintia , è cofa vituperevole. 
E di latto, fecondo me, non vi era una tale neceflità, mentre fermandoli fopra la 
mezzeria del primo pilaflro Corintio , quella poteva edere la giuda fua dimenlione, 
e non andare a caricare di pefo fuor di propofito l'orlo del gocciolatojo non folo, 
ma anche di più quali la della gola, rendendo in tal guifa la fua figura falla nell’ 
appoggio , e fconcia per comparire eh’ ella fa fuori del vivo , e del fuo edere na- 
turale . 

Quella poi del Palazzo Pcfaro parimente fui Canal grande è notabile per la defi- 
la ragione , col di più , che queda fi didingue pel lavoro non meno dei piladrini , 
che delle colonnelle piene di bagatelle , e giocolini , come lo è ancora tutto il ru- 
dico diamantato , e i miferi piìallrini Jonici alle finedre dei mezzadini , dove dai 
capitelli di detti piladrini prolungandoli la foglia di detta finedra, comparile ede- 
re in aria , poiché non ha ove appoggiarli . Quedi tali piladrini parimente con bu- 
gne diamantate lòdengono la cornice architravata , e lefinata con modiglioni , cofa , 
che riguardo alla fua proporzione non corril'pondc per verun conto : e ciò a moti- 
vo della mefehinità degli (ledi piladri, che non s’ accordano colla ringhiera di lo- 
pra, nulla comparendo di maedofo, e nobile come converrebbe: e cosi tutta l'intie- 
ra facciata pienidinta d’ ornamenti , come appunto chi empiede talmente un abito 
di tanta guarnizione, che venillè a confonder queda collo liedo drappo : in tal ca- 
lo può dirfi quello effere un ricco vedito, e niente più: cosi appunto nel calò pre- 
fente tanti , e si adottati fono gli ornamenti di quella tacciata , che confondono la 
verità dell’Architettura, potendoli dire, quella edere una ricca facciata, e nulla più. 
Difordini fono quedi, che tolgono, e non accrtlcono la maellà dovuta alle fabbri- 
che grandiofe. 

Vedefi parimente altra ringhiera nella facciata del Palazzo Cornato in calle della 
Regina lui Canal grande , che ha pure i piladrini fuori del vivo del gocciolatojo fen- 
za veruna neceflità, che vi obbligane l’Architetto, ma per fola vaghezza di prolun- 
gar la ringhiera più che fi potefle . Le tre bugne poi col mafeherone nel mezzo , 
che tagliano la foglia piana della finedra non fanno , nè poflnn mai fare buona com- 
parfa, per efler quella una licenza fuor di ragione, volendoli ntollrar tagliato, e di 
più pezzi ciò , che dee efler formato tutto d’ un pezzo , come ragionai contro il pa- 
rere di quelli, che pretendeflero , che foffepiù forte divifo in pezzi, che unito in un 
folo, potendoli, diconeflì, quello fpezzare . A (iftatta obiezione fi ril'ponde, che non 
mancano ottimi ripieghi, edartifizj per aflicurarlo, e renderlo fòrte, lafciandolo nel- 
la fua pura Complicità d'ottima c perfetta comparfa, mentre cosi dà maeflà e deco- 
ro alla fabbrica . Debbonfi adunque lafciare le maniere feompode , che non fono , 
e non faranno giammai lodevoli , e che dovranno!] perpetuamente a tutta polla 
fchivare . 

Se gli Architetti non fi odinaflero nelle loro mal concepite opinioni , ma fi ponefi 
fero ad efaminarle con fcrietà , oh quanti difordini fchiverebbero , che tuttora fi ofi 
fervano ! Sarebbe ornai tempo di porli in guardia per non commetterne di vantaggio 
per l'avvenire, e d’operare a norma dell’ Arte, concependo tutto fecondo f efler fuo 
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naturale, c non aereo, r irragionevole. Son forzato a dire ciò, ch’io vorrei occulta- 
re; ma olfervando il male molto inoltrato, e dubitando , che vada Tempre più au- 
mentandoci, ho efpofto ed efpongo il male immaginato , affinché fi penfi alla per- 
fine ad illullrar* e a confervare quel decoro , che è obbligato a loflencrc per l’ Ar- 
chitettura chiunque fi vanta profelfore di quella . Quello e ciò , ch’io penfo , che 
polla addefirare gli ftudiofi , ed afficurare la ben ordinata Architettura . 

Lodo certamente , e loderò femore quei pergolati , che fieno piantati con ragio- 
ne di valida folidità, e fufliftenza, cioè, quelli , che fon podi Copra i modiglioni 
compodi di nobile maeftà , e corrifpondentt a tutte le altre parti della fabbrica , 
non interrotti da bagattelle, o troppo mattini, e godi - ma che in tutto e per tutto 
corrifpondano al ragionevole , non meno pel comodo del poterli cambiar le perfone, 
che vi ^appoggiano lopra lenza alcuno incomodo, che per la maettù dovuta: poi- 
ché quedi -s’addicono alla feria Architettura. 
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Bizzarra pòrta nella facciata delia Chiefa de’ Padri Cefniti . 

E 1 (Ira vagante c feomporta la maniera del ere fon te rimerito , tagliato e pollo fgar- 
batamente , che (i olierva Culla porta della facciata di quella Chicli , mentre trovafi 
mancante in tutte le lue parti dei requifiti ncccllarj , si perchè la cornice , che lo foce- 
ne , appoggia lui fallo della foglia , come altresì per non corrifpondere cfló rimenato 
collo fporto delle cornici di ligto, ma Ila ritirato in dentro; l'aletta inoltre, che gli 
è al fianco, è priva dello fporgimento della propria cornice, la quale reità perduta fol- 
to alla gufeia del rimenato mcdcfimo. Invenzioni fon quelle di niun valore, e fatte 
a porta per diftruggerc quel nobile, e poltrivo, che è tanto proprio dell’ Architettura. 

Si può anche in quello luògo aggiungere la llravaganza dello rtrato porto fuori del- 
la fineltra di l’opra, che fcherza (Volazzando , volendoli far comparire un drappo po- 
llo per ornamento in occalione d’ alcuna foiermiif . Ma chi cosi penfa va errato , 
non ellendo la pietra ‘materia il leggiera jjejtrffprtà eflcr molla dal vento , come le 
bandiere, ma materia foda e pelante, ricercando quella cf appoggiarli , di Itar fer- 
ma, e (labile, c non già fcherzar per rsrfciTi’ér la qual cola non potrà mai com- 
mendarli fidano pcnlàrc , ma quel iolo , che feconda la natura c la proprietà , lon- 
tanirtime dal moderno immaginare guailo e corrotto . Mi duole nel più vivo dell’ 
anima di vedere fìflàtte incocrenze , che in vece di far onore all’Arte, ed all’Arte- 
fice, difonorano entrambi. Gran cofa, che ai di noftrt Itali avanzato il si l'concioe 
difordinato abulo , che non li rilevi più fa- (incera c fchietta verace Architettura , 
ma che fi operi tutt’ al contrario di quella , riempiendola di fmorfiofe introduzioni 
da feena, come ofl’ervammo nella Chiefa de’ padri Scalzi ne’fuoi (travolti ornamen- 
ti e fcompolla Architettura . Lo (ledo dobbiamo dire di quella Chiefa de’ Padri Ge- 
limi, che è (imilmente piena di dilordine, e d’incocrenze. Si odervino i tanti due- 
dii dorati , e si ■ male ideati nella foflitta , ricca certamente , ma efeguita Icorretta- 
mente : e poi che mai voglion dire quei quattro gran vali porti fopra r quattro pi- 
ladri nella Crociera di forma si pefante , con altri molti d’intorno, che farebbero più 
convenuti ad un portone di villa, che ad una Chiefa: e più dicevole farebbe (lato, 
fe vi fodero (lati collocati quattro Angioli in piedi leggermente e con garbo fcher- 
zanti con geroglifici alludenti alla fantìtà , in vece di tante ridicole bagattelle , che 
empiono di confuftone, si malamente qua e là difpolle , e (opra la cornice grande 
con fedoni feompofti, che legano, porta, ed Arca di Noè con altre molte irregola- 
rità in lèguito , il tutto ftior di propofito, e lènza grazia : come altresì le altre ftnor- 
fiofità si mal peniate, come lo (lravaganie pulpito, e i coretti colla giunta di foglia- 
mi riportati di verde antico fulle quattro colonne della Cappella maggiore, e gl" in- 
tercolunni, e fregio intorno alla Chiefa , c noti poi i pilàlfri, io che forma paten- 
te dilordine rifpetto all’ nguaglianza delle parti - Dee dirli con verità, che in quella 
fàbbrica non rifalta quella maellà , e quella purità , che richiede la finta Cala di 
Dio, che dee efler ornata di fola fctnplicità maelloti e fchtettezza . 

Porta del Palazzo Fifoni a Sant' Angelo dijfonantc nelle fue parti . 

Si oflirvi la prelcnte porta, che fi dirtingue molto, non già per la fua bellezza, 
ma per la dirtonanza deile fue parti. Il pilallro D -rico , che le è al fianco, non le- 
ga iti verun conto colla porta, che per edere a volta rompe l’architrave, e non ha 
punto di maellà: i modiglioni del pergolato difdicono, poiché il primo da bene fui 
pilallro, ma torna male il fecondo, perchè non ha corrifpondenza , nè collo ftipite , 
nè col vivo della porta. Operazioni ordinate in tal modo non rapprelentano , che 
tacconi , ed invenzioni (travolte , allontanandoli dal naturale efler loro . Architetti ve- 
ramente grandi fon quelli, che fanno fpiccare il raro loro fapere, pieni di ripieghi 
particolari, e di pellegrine invenzioni; ma rullano deluli nel loro fine. Il valentuo- 
mo dee perpetuamente penfare al buono, al decorofo, ed anche al particolare; ma 
in quella maniera, che ricerca il dovere, e che compete alla ragionevole Architettu- 
ra, non metto pel decoro di quella, che per la magnificenza delie fabbriche. 
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Depopto del Sercnijpmo Principe Giovanni daPefaro, in cui fono ojfervabili i quattro 
Mori con afcino Julia tcfta foPcncnti il maggior carico di tal Maujolco. 

Pilaflri della Cappella maggiore di S. Maria dei Miracoli 
foflentat i dall' improprietà d' un cufcino . 

Avendo fetta buona con fide-razione intorno ai peli podi fui felfo , aggravanti le 
foglie si di porte, che di finedrc, mi par dicevole l’oflervare altresì un altro incon- 
veniente e feonfiderato errore patcntiflimo, che nafee dal non riflettere come fi con- 
viene, e dal non efaminare, per ben regolarfi nel porrei pefi fui forte, efopra tut- 
to ciò, che rapprefenta forza non folo, ina eziandio di fchivare tutto quello , che 
mofira poca fuffillenza . Oflervo prima di tutto la figura dell’ arco della Cappella 
maggiore della Chiefa dei Miracoli , Quello é fomentato da pilaflri Corintj con corni- 
ci, piedidalli, ebafamenti, ornati di nobile lavoro- ma ciò, chefatlupire, fi è, che 
al di folto del piediftallo nel bafamento vi è (lato pollo un finto cufcino coni Tuoi 
fiocchi ai cantoni , e l'opra quello ripofa tutto il pefo del grande arco Ma ciò che 
àccrefce la maraviglia fi è il vedere, come elio cufcino nulla. fi ritenta del grave pe- 
fo, che l’opprime, ma flarfene iti guifa, che mofira di non foflenere cofa alcuna. 
In altra maniera poi vi è l’ufo di quello fcempiatiflimo errore, ove fono quei quat- 
tro Mori, che fcliengonp il gran cornicione Dorico con tutto 1’ Ordine Jonico fo- 
prappoflo, ed il Trono nel foprannoininaro Depofito , e fi trova pollo nella Chiefa 
dei Frari. Portano quelli Mori fulla teda un gran cufcino, efodenendolo colle brac- 
cia, fembra, che il medefimo nulla regga, mentre elfo cufcino nulla fi feomoone, 
tu’ mofira ò acciaccarli fotto si grave pelo, che gli è fopra. Altre tre dame fi olfer- 
vano nella, (beffa Chiefa pode a folleitere colle /palle tutto il Depililo d’Alvile Mar- 
cello predo alla Sagredia . Sitiate impr»pwflSmc maniere vengono praticate foltanto 
da coloro, che credono lecito in qualunque itiogo l'ufo delie Cariate , come vedefi 
ancora nella facciata della Chiefa dello Spedaletto, ove fono due pellegrini in com- 
pagnia di due altri facchini, che follentano colle fpalle, e colle braccia l’orribil pe- 
lo del cornicione , e dell’ Attico , che fopra gli carica . Sconcia figura fi è queda , 
clic flore potrà convenire alla foda Architettura giammai; poiché gli uomini non fo- 
no piètre iadancabili , ma deboli si , che a lungo andare non polfon reggere fotto 
un enorme pefo; e la deda ragione corre pure per i Termini, o Tritoni, i quali fo- 
no aggiunte polticce, fìccome nota ilGalaccini. Vero fi è, che le Cariate predògli 
Antichi (uron podc in figura di fchiavi condannati alla fatica, ma foltanto in quei 
luoghi", nc’ quali potettero far figura da fudidere, e niente piò; come farebbe, a ca- 
gion d’ clanpio, per ornare una porta, o un cammino, od alcun’altra cofe indiffe- 
rente , che non ftà di. grave pefo , e che non tenedèro impegno d’ alcuna legatura 
di fabbrica formale /poiché per poca pedono naturalmente reggere. Di quede fe ne 
veggtòtjn illa porta d’ ingrcllo alla Libreria pubblica; come anche nel cammino del 
Collegio • ed i Termini podi all’ingredo della Zecca , podivi folo per ornamento , 
be nché- lòftengano cornice ; e parimente quei quattro , che fodengono la Cantoria 
dell’Organo in San Stefano, non già per forza di diffidenza, poiché non vi è alcu- 
na ragione naturale. Laonde farà indubitato , che il prudente Architetto , benché 
fappiafi, che in alcun tempo fiano dare praticate tali cofe, dee tuttavolta lafciarle 
da parte, e valerfi foltanto di quello, che detta la ragione , e le leggi dell’ ottima 
perfezione dell’Arte . 

Per dare un’adeguata contezza di quede Cariate, non farà male il fepeme l’ori- 
gine. Vengono quede dalla Città di Caria nella Morca , che fi uni con i Perfiani 
contro la Grecia . Redati i Greci vittoriofi didrudero queda Città , e portarono in 
trionfò le fole Matrone, trucidando tutti gli uomini . Gli Architetti di quel tempo 
pofero le immagini loro in difprezzo a follenere i pefi in vece di colonne. 

In fimil guifa i Lacedemoni avendo vinti i Perfiani, col danaro ritratto dalla pre- 
da fabbricarono per trofeo della vittoria il Portico Perdano, e vi pofero i fimolacri 
dei Perfiani coll’abito loro per follenrarne il tetto, gadigato avendo con tal difpre- 
gio la loro fuperbia . Quindi cominciarono introdurli le datue Perdane in vece di 
colonne per lòdenerc le comici, ed altri ornamenti. 
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Frontefpizio, o Rimenato del!' altare del Crijìo nella Nuova Chicfa 
di San Geremìa . 

E’dfervabile in quello altare il rimenato ultimo per la fua maniera bizzarra, e 
politura dravagante , cosi aperto per mezzo nella parte inferiore , formando col goc- 
ciolatoio un bovolo , che gira verib il timpano . La gufeia poi , o fia gola ne forma 
un altro , che gira al di fuori , tenendo nella mezzeria una cinta , con fopra una cre- 
ila divifa in cinque rami, che a guifa di cimiero moftra d’ornare lo (ledo con fio- 
ri, che dal medefimo dendonfi fopra lo dello rimenato, edelfamente la cartellane! 
timpano . So bene , che una volta fu propella un’ idea per formare una porta d’ Or- 
dine Dorico nella fabbrica della Sapienza in Roma , e quella teneva il frontefpizio 
divifo nel gocciolatolo , venendo cosi a formare due timpani, cioè, uno a rimenato, 
e quel di fopra a frontefpizio . Quella però farebbe data una ringoiare modruofità : 
eppure tal penderò era del celebre Michel Angelo, ed io ne ho veduto la dampa . 
Cosi parimente mi fembra una dravaganza viziofa il vedere fpaccato quedo fronte- 
fpizio nel fuo appoggio, che aprendoli non può più reggere fe Redo , ma a fomi- 
glianza delle foglie del ledano, quando s’aprono nel fondo, s’accartocciano uua in 
qua, l’altra in là. Bizzarria è queda fmorfiofa priva di qualunque grazia. Rifpetto 
poi a tutto il rimanente dell'ornamento, è tutto pelante , e nudo della gentilezza, 
che gli è naturale. 

Porre nel fecondo CtauJìro del Convento dei Frari , una del Refettorio , l'altra 
della Forefteiia fomiglianti . 

Queda è una delle due fomiglianti porte . Sono quede , come apparifee , d’ una 
maniera molto particolare, nulla contenendo di buono , ma tutto vi è fgarbato , e 
viziofo. Si oflervi la Zanca, che ripofa fui piladro, modenata poi al di fotto a mo- 
do di guacerone , e che gira all’ insù per fodener la cornice , che è lciinata , e ripo- 
fa fopr’ rifa il ben fucchiato frontefpizio con menfola nel mezzo. Figura fconcidima, 
c difgurtante ; e quel che è peggio, la delia porta è priva della fua foglia; poiché 
ciò, che prefenta, non figura fe non che una pefante macchina, che dia in aria . 
Manco male, che reda interrotto lo fpazio dallo feudo dell’arma Franccfcana , che 
mitiga alcun poco la fua goflèzza . Da penfieri si dravaganti e che può mai rica. 
vare un povero Rudente, il quale fi crede pregevole una tal figura? Mifero lui, fe 
fi fida a fidarti efetnplari, e non gli sfugge, feguendo la vera drada battuta dai buo- 
ni antichi Architetti . 

Cima deir jfltarc di S. Francefco nella Chicfa di S. Pantalconc . 

Ho dimato bene di far rilevar l’errore anche di queda Cima, per efler veramen- 
te curiofo, e lingolare. Quedo Altare è d’Ordine Corintio, e cosi fono le lue pila- 
drate; ma ove dovrebb' edere la fua colonna principale, vi è una menfola , e que- 
da porta il capitello Jonico . Bizzarria feonvenientidima , che non produce fe non 
confufione, con quedo di più, che per accompagnare l’ importa dell’arco , taglia il 
piladro di fuori colla fua cornice. Tutte fmorfiofe irregolarità , e mal ideati orna- 
menti , che lovvertono il buon ordine della fana Architettura . Ove mai dudiarono 
tali cofe quelli dodi Architetti? Non mai certamente fui buono, ma fui corrotto, 
e cattivo ; e dimando di far cofe pellegrine , e nuove , altro a dir vero non fanno , 
che padicci, e modruofità. 
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Frontefpizio dei quattro / Uteri , che fono nella Chiefa di Santa Margherita . 

Quella maniera di frontefpizj è certamente lontana dalle buone regole dell’Archi- 
tettura, fendo (tato fempre il fuo ufo , o a frontefpizio , o a ri menato : ma quelli 
coll’idea di diflinguergli da tutti sii, altri , venne pentito dall’Architetto, che gl’ in- 
ventò, di formargli cuspidi nelle due mezzerie, cioè, dopo il modiglione, olia fer- 
raglia, che ferve per ftringer l’arco della palla. Sioflervi, come girino, erigirino, 
terminando in rimenato, attaccandoli «Ila cornice dritta (opra la lèrraglia. Girano 
parimente i l’uoi modiglioni fecondo il (ènfo del loro fcherzo; e veramente le pun- 
te, che inoltrano elfi frontefpizj, non l'ole alzandofi , ma anche fporgendo in fuo- 
ri, formano fgarbatirtima figura: e più ancora rifalta l’irregolarità loro moftruofa, 
e fuori d’ogni ragione, a motivo della voluta dell’aletta, che Ita al difotto, gonfia- 
ta per llracantone. , . efe 

f/' ,* «• , f 5® .*■' 

Porta della Sagre fila nella Chiefa di S. Leone , detto San Lio. 

- ’■ ®v. 

Anche quelli parta è particolare e Itravagante . Si oflervi , non mai per impara- 
re, ma per condannare, e sfuggire tal modo bizzarro di penfare (travolto. Si vede 
la fua foglia in una parte dritta, e nell’ altra girare all’ ingiù per foltenere e flrin- 
gere la medaglia d’ Andrea Pifani , che è pure appoggiata a ridoflo della cornice con 
allori , che la circondano per ornamento : e poi li conliderino negli angoli della det- 
ta porta le due cartelle ad ufo di modiglioni , che inoltrano di foltenere la Itefla 
foglia; e cosi le altre due nelle tede piene fimilmente di bagattelle , che non han- 
no veruna dicevole convenienza, e folo inoltrano di foltenere co! loro maggior roc- 
chello la cornice, e il frontefpizio lelinato, fu! quale (tanno due bambini in atto di 
foltentare una cartella coll’ ifcrizione del mentovato Pifani . Con tutta ragione fi con- 
dannano fiBatti penfamenti , che vogliono far curvare la foglia all’ ingiù, ovvero all’ 
insù, come quello, che ci prefenta il Pozzi al foglio 6z. N. i. Quello è mal forn- 
aio', poiché li priva la foglia delia fua forza naturale , che confitte nella fua dirit- 
tura, fervendo in tal modo d’arpice all’ erte, o fieno danti della porta. 

Ppzzo ornato , cf Ordine Dorico nel fecondo Claujlro del Convento dei Fral i . 
s i 

Veramente da tal maniera d’ Architettura , e in qued’ Ordine, non fi è veduto pen- 
siero più dìfordinato di quello. Chi lia cognizione cf Architettura , e bene l’oflerva, 

1 — applaudirà giammai limile comoolizione. Una colonna grande con una appret- 
tilo diro Ordine più picciola dell* metà , per lodenere la della cornice , e (tor- 
li riineu.ìfo . c. cola curiofa, e quafi dilli, ridicola, folfervare il triglifo fopra 


metà 

jodefv 

e quelle fono 
da due /póni, Ci 
fiali giairanai, fui 
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iate Culla vera del pozzo medefimo: la fua cornice è replicata 
coll’architrave fono tre . Non credo, che si enorme ('correzione 
i che in quedo oafo, praticata. 
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Del Superfluo ufo dei piediftalli replicati , come fono i prefenti, e molti altri 
praticati parimente negli Altari . 

i. Quello dell’ Altare di S. Girolamo in S. Salvatore . 

1. Nell’ Aitar maggiore della Chicfa di S. Lorenzo . 

j. Neir Aitar maggiore della Chicfa de'Gcfuiti . 

4. Neir Aitar del Criflo nella Chicfa dei Frari . 

Gioverà l’ avvertire l’ abufo introdotto del porre i piediftalli replicati negli Altari, 
e quelli col fine di follevare con maeftà le colonne, perchè facciano maggior com- 
parfa. Veramente il vederfi praticare nell’Architettura si fatti difordini fa toccar con 
mano la fcarfa cognizione di certi Architetti , che forzano, per cosi clpriinerini , il 
ragionevole dell’Architettura, la quale ha adeguato ad ogni Ordine i (uoi piediftal- 
li con proprietà, e mifura, affinché fi utino lecondo il dover loro: ma, come fi ve- 
de , i prefenti cosi replicati l’ uno fopra l’ altro certamente non fanno perfetta com- 
parla. Da quando in qua gli uomini portano più d’ una Icarpa nel mcdelimo pie- 
de, badando pel comodo, e perla dicevolezza una fola? Se alcuno ne portalle due, 
ridicolo, e fuor di fenno verrebbe fenza dubbio giudicato da tutti. Se dunque è ve- 
ro, che il picditiailo fia la fcarpa della colonna, c la bafe il piede , farà cofa ridi- 
cola il replicarlo. Se poi per dar più riuìto vi hifognalfe altezza maggiore , fi val- 
ga l’Artefice di ciò, clic permette l’Architettura, ed è appunto l’ottimo ripiego d’ 
onefto bafamento ornato con riquadrature, e con altro; come altresì d’un rego- 
!onc , o Zoccolo nel ballo, ma lènza veruna cornice di cimacia , o bafe ; e in tal 
calo' quello adornerà con grazia, nè farà mai piediftallo replicato, ma graziofo alza- 
mento per giungere alla Itabifita altezza , lanciando cosi da parte il difordine dei 
replicati piedi (tallii , due, otre-col zìi, colo , formando Iblaretti , egiocolini, chenul- 
la hanno di nobile , e di-granoiofo. In oltre li può ancora dire, che fé lecito folle 
un tale afillo, fi potrebbe anche introdurre l’altro, replicando le cornici una fopra 
l'altra per allaffi jdf più lòjmrta' (Iella colonna: ma ognuno a ciò potrebbe rifpon- 
der fubito , che- ciò non va bene, mentre farebbe Io fteflo , che porre due cappelli 
fopra la teda d’una fola perlòna . Lo Hello per appunto dee dirii dei piediftalli , 
cioè, convenirli un Colo , ed il fuo proprio, ad ogni colonna, e non più. Cosi dee 
farli, per confcrvare il bello, c proporzionato modo d’ular le parti della loda e ge- 
nuina Architettura. Conferma quanto io elpongo Beroirdo Antonio .Vitrone nel fuo 
Libro d’ Architettura Civile alla pagina 174. ■’ ss. 

E’ altresì da avvertire di non incorrere ut certy abulò introdotto da alcuni d’im- 
piegare più d’ un piediftallo folto una ftefla colonna; come li vede in molti luoghi, 
e lìngòlarmente negli Altari ; avvegnaché ad un Ordine non polfa convenire più d’ 
un piediftallo; -e tanto perde quello della foda, e nobile tua apparenza, quanto per 
dar luogo a tale eccello fi toglie del luo alla colonna , che perciò forz' è , che di- 
venga debole d’àlpetto, e coinparifca mefehina. Converrà adunque , qualora il cafo 
Chieda una tale duplicazione, difporre l’inferiore in forma di Ile roba te , o fottoba- 
fitmento, rapprefentante col fuo non interrotto ricorfo un piano lodo, ed unito, fu 
qui comparile.! d’appoggiare, come fopra un piano naturale , quell’ordine, che vi 
verrà innalzato l'opra. -„ r _ . , 
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Dei primo piano delia Scala , e fua arcala nel Palazzo ài S. E. 
l' Ambafciaior ài Spagna. 

Quella foggia d’arcata, che olfcrvafi fu quella Itala , è a ['duramente fuor di re- 
gola , e llravagante , per rifpetto alla fua figura , che anziché comparire vera arca- 
ta , fembra un mezz’ arco a cartelle , %d è più appropriata ad un’ areova da letto , 
che d’ordinario fi forma di legname, e fi aflicura con chiodi, lo che non puòefe- 
guirfi mai folla pietra. L’Architetto, che cosi pensò, avrà forfè avuto le fuc ragio- 
ni, da eflo riputate buone; cd avrà procurato, o con fili coperti togliere lo sfòrzo 
a tal arco, che fpinge nelle cartelle , od avrà prolungato l’arcata fino al vivo della 
colonna . Con tutto quello non oliarne la fua figura è fàlfa e infuICllente ; nè fiifatte 
arcate fonolì vedute giammai nella loda e verace Antichità , ma bensì nella Gotica, e 
barbara, che non aveva nè mifur nèdiipofizione ragionevole. Ma il nodro Architet- 
to più degli altri foiritofo voile imitare il Cavalier Borromini , che efegul tutto quel- 
lo, che gli altri aderivano, che far non fi poteva, folle bene , folli mal efeguito ; 
eche volte mai fempre slogare il fuo capriccio, qualunque fi folli l’incocrenza, che 
gli fuggeriva il fuo falfo immaginare . Nel modo Hello collui credendo tali arcate 
bizzarre, e forefliere, altre quattio pur ne piantò nel Cortile della Cafa del Piova- 
no di S. Geremia di quella Città, ove dalla riva s’ afeende alla Chidà, nella quale 
pare continuò a porre in pratica i! fuo Urano ptnfare ; avendo piantato due fimi- 
glianti arcate di pari nella Cappella del Sagratnento della Chiefa di S. Niccolò nei 
laterali d’dla Cappella, che fervono per aperture alla S. Comunione. Ma tornando 
alla fopradditata Itala , dobbiamo pur riflettere alle colonnelle degli appoggi , che l’ 
adornano, polte in fuga dietro alle proprie cornici, si dell’ appoggio , che del pia- 
no. Lo fc.trmarc ciò, che dee mollrar folidità per {bltenere , e che nemmeno poi 
abbia grazia e fwltczza , che adorni , è un afcùib praticato comunemente dai fale- 
gnami , che facendo i colonnini di «avola alle leale, gl’ immiftriicono in guifa , che 
non può foffrirft. Eppure tale incocrenza trova chi la imita , e che vuol far male 
appunto, perchè altri hanno fatto male. Se quella fia feufa da ammetterli, lolafcio 
confiderai agl’intendenti della vera Architettura. Per me dico coll’autorità veri e 
naturale, che le irregolarità non s’ unifeono., né s’uniranno mai bene colla perfetta 
Architettura. Per me dico coll' autorità vera e naturale , che le irregolarità non s’ 
unifeono, nè s’uniranno mai bene colla perfetta Architettura . Laonde concludo, che 
per porfi quelli colonnini al naturale, convien piantargli diritti , conte fi oflervano 
quelli piantati dal Palladio fulla fcala del Refettorio di S. Giorgio Maggiore ; ecome 
gli altri podi dal Saniòvino fulla fcala, che conduce al Collegio del Palazzo Duca- 
le; come altresì gli altri polli dal Longena fulla fcala grande del Monafìcro di S. 
Giorgio Maggiore: i quali colonnini tutti fanno degna e nobil compirla . Ad onta 
però di sì perfetti efemplari, s’imita più il far vizi >fo, che >1 perfètto . Ce ne fia 
di ciò efempio la Scala della Scuola grande della Carità , che fu fetta di nuovo , 
ed i colonnini degli appoggi furono polii in fuga, appunto come i poc’anzi critica- 
ti. Eppure ella è cosi, il vizio 'trova fempre più feguaci, che la Virtù , e ciò na- 
fte perchè effe virtù nel fuo perfetto non è gran fatto conofeiuta . Manca il vero 
Audio ; e perciò naftono tali ftorrezioni , e difordini . Quanto al nicchio , ed alla 
flatua d’Èrcole col rimanente, è efeguito iti (bla pittura adii cruda. 

Della Cbicfa del Santo Sepolcro. 

E' offcrvabile la fptoporzione delle porte di quella Chiefa, si rifpetto alla foglia, che 
le cuopre, grave e pefante con erte rancate , e col rimenato non foio rancato, ma 
che per efTer piantato quafi in piedi forma figura irregolare. Quanti ArchSettt, che 
fi fanno a credere di prefentar vaghezza coi lord penfieri, e non efibiftond., che fa- 
tiche e (lenti inutili, condannati e vituperati da chiunque intende pel dritto f Ar- 
chitettura 1 

Della Parta nuova della Cbicfa di S. Niccoli . 

Quella veramente può edere un (aggio della virtù dell’intendente Architetto, che 
la compofe! Si poteva mai penfer colà più tozza e pelame ? Veramente la novità 
ha fempre non (o che di fuo, ohe fembra a prima villa che appaghi. Nell’Archi- 

tettu- 
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tettura però la cofa palla affatto diverfamente . Credetemelo pure , o Architetti : la 
buona Architettura ugualmente, e in tutti gli Ordini nonfolo, ricerca perfezione; ma 
la vuole anche in tutte le parti d’ognuno d’effi Ordini. Quei, che cosi fecero, onora- 
rono l’Architettura e fe (tedi; ma chi legue la fcompolta e moftruofa, vilipende 1’ 
Arte e le medelimo, moltrando d’ignorare il buono, e tener dietro al cattivo penfa- 
re di chi non conobbe di vantaggio . Offervifi la volta di quella porta , che non è ni 
fiancata, nè a mezz’arco: batte nel dado dell’aletta, e termina addirittura nel quar- 
to d’ eflo dado . La fua cornice fuperiore è pelante ; e più ancora , per la gola aggiun- 
ta al rimenato , comparile goftfflima : la cartella nel timpano è mefehina , a propor- 
zione della pefante ferraglia: ficchi infe Iteffa altro non pare, che una porta privata, 
non mai d’ un Tempio . Ma fe per ffeufame l’Autore mi fi diceffe , che la necdfità 
1’ ha obbligato a non alzar di più 1’ arco a motivo della baffezza del foffitto inter- 
no, rifponderei, che quando il filo interno non permette l’arco, la porta fi deve far 
dritta , e non mai al Icompolta ; perchè ficcome un uomo non proporzionato nella pcr- 
fona , come aver le braccia corte , e la teda grande e sfiancata , chiamafi figura defor- 
me, e moftruofa, cosi dir dobbiamo di tutto ciò, che non corrifponde al perfetto, e 
all’adeguata proporzione. 

Pulpiti fullc due porte laterali all' Aitar Maggiore nella Ciiefa di S. Bajilio. 

Chicchelfia può rilevare dal difegno di tal pulpito, e giudicare, fe fi trovi pian- 
tatoio luogo adeguato, con buona limmetria, fecondo l’ordine di pofitiva Architettu- 
ra . Per me dico, che obbligo affai precifo, dell’ Architetto li è il difporre le parti tutte 
d’effa Architettura in si fatto modo, che nefeano uniformi agli Ordini d’effa , fenza 
irregolarità, come è quella. Oltre l’impropria Umazione d’eflì pulpiti, fon elfi foffo- 
gati e fforpiati, forzati a dartene cosi obbligati dalla (leda cornice, che gli compri- 
me, non potendo di più alzarli per compatir leggieri e fvelti; ficchò facciano anzi fi- 
gura di bocche di forni , che gentili aperture di pulpiti : oltredichè per andarvi a can- 
tar l’Epiftola, o il Vangelo forz’è appoggiarvi una periticela fcala di legno in mez- 
zo alla porta lìdia con ifconcezza, e affondine , che (a inai vedere. Che bella porta 
veramente di Jonica Architettura cosi mal meda , e tronca nel frontefpizio, aliai ag- 
gravata dallo (ledo pulpito! Egli è vero che per effere la medelìma ad arco può an- 
che loftener fopra il pulpito ; ma non è però , che tal figura non comparifca aifdice- 
vole, e difacconcia. Operazioni di tal fatta polliamo chiamargli acciavattamenti d’ 
inefperti Architetti, che mai non inteléro il decoro della verace Architettura. 

i . Arcata , e primo piano della Scala del Palazzo di S. E. i Ambafciator di Spagna . 

1 . Una delle due porte laterali alla maggiore nella facciata della Chicfa del S. Sepolcro. 

3. La porta nuova della Ciiefa di S. Niccoli . 

4. Pulpiti fopra le due porta laterali alt Aitar Maggiore detta Ciiefa di S- Bajilio . 



1 


Digitized by CjOO^Ic 


DEGLI ARCHITETTI. 


is? 

Proporzioni delle fineftre , c nicchi ornati di colonne pofle J opra modiglioni-, 
menfole , cartelle , o cornici . 

Sono quelli gli efemplari prima di tutto delle fineftre colle colonne polle fuori 
del vivo, c piantate fui fallo, come quelle, che fono nel badò fopra la facciata del- 
la Scuola di San Fantino, quelle alla Scuola di San Teodoro, c quelle della facciata 
della Chiefa di S. Antonio di Cartello : e parimente quelle , che fi veggiono fopra 
la facciata della Scuola grande di S. Rocco: quelle fopra la facciata della Cappella di 
S. Niccolò fopra la Corte di Palazzo; e finalmente quelle fopra la facciata della Chie- 
fa dello Spirito Santo . Quelle fon tutte finellrc ornate di colonne , parte di tutta 
rotondità ifolate, altre di due terzi, ed altre quali più, quali meno; tutte però po- 
lle fopra modiglioni, o menfole. Tutte le divifate fpecie di fineftre , come fi vede 
nel fottopoll.i loro difegno , inoltrano immediatamente la frivola loro fuflillenza , e 
falliti, perché fon prive del vero e pofitivo loro fondamento di (labile puntazione; 
e tanto è vero, perchè rollano cipolle lenza fuflillenza , nè appoggiate fopra il lo- 
do, e reale cflèr loro. Ciò non oliarne vi farà per avventura chi vorrà foftenerein 
contrario , affermando, che quelli penfieri furono efeguiti da celebri Architetti , e 
che quelli a petto a noi portbn dirfi maellri ; e che lblo in oggi fi ha il talento di 
voler cenfurare le opere a Autori accreditati, che predo della gente fono (limabili, 
e pregiate. Rifponderei a ciò francamente , che le opere ftimate , e degne d’ edere 
conltderate fono quelle fole , che non hanno verun difetto , nè vizio ; e che le in 
quelle fi rilevaffero cofe tali, che patentemente fi conofccflero difettofe, farebbe, e 
farà lemprc bene il manifellarle , ed illuminare gli liudenti dell’Arte , perchè non 
urtino in tali debolezze. Più che un uomo vive, trovafi a portata di rilevare quel- 
lo, che altro uomo non conobbe, forfè, perchè in certi tempi non fi oflervava con 
tanta efattezza , o per dir meglio non fi avevano tutte quelle nozioni , che ci ha 
fomminirtrato l’ efperienza ; ed è vero ciò, che dice il Palladio nel fuo IV. Libro d’ 
Architettura a carte <54., che elfendo tutte le cofe umane in perpetuo moto, avvie- 
ne, che ora afecndano al fommo della loro perfezione , ed ora piombino nel bara- 
tro della loro più abietta imperfezione. L’Architettura , die’ egli, ai tempi dei no- 
ilri Padri , ed Avi ufeita di quelle tenebre , nelle quali era Hata lungamente come 
fcpolta , comincia a farfi veder di nuovo nella luce del Mondo ; imperciocché folto 
il Pontificato di Gii.iioll. Bramante, uomo eccellentiflimo, fu il primo a porre in 
luce la bella e buona Architettura efie dagli Antichi fino al fuo tempo era (lata 
nafeofa . Cosi io replico prefentemente : e le finora non fi è più che tanto óflerva- 
to le irregolarità praticate nella retta Architettura , è venuto il tempo di riconofcer- 
le, c d’avvertire, che fi fchivino pel decoro d’clfa Arte nobiliflima. Cosi parimen- 
te dobbiamo confermare, rifpctto ai nicchj ornati di colonne, le quali, ofotlengano 
la cornice, frontefpizio , o rimenato; oppure fiancheggino il nicchio fteflb, o in co- 
lonne, o quelle appoggino fui vivo , o molto più fe fien collocate fopra modiglio- 
ni, menfole, o cartelle, come fon quelle, che fon polle negl’ intercolunnj della fac- 
ciata della Chiefa di San Rocco: fia pertanto o nell’ una , o nell’altra maniera, fon 
tempre di proporzione fregolata rifpetto alle (lede ilatue , le quali comparifcono me- 
Ichine , ed impoverifeono grandemente la nobiltà d’efla facciata ; ovvero giungono 
ad uniformarli alla lidia (tatua ; e ciò non corrifponde alla regolata armonica pro- 
porzione , che detta la formale retta Architettura . Affinchè poi gli ftudiofi renino 
manifeftamcntc perfuafi, propongo gli efemplari anche dei nicchj con infieme le co- 
lonne, e le Ilatue, non meno di quelle polle fui vivo, che di quelle polle fui mo- 
diglioni ; e perchè da tutte quelle ben ponderate oflervazioni polla ognuno reftar 
unificato, che l’Architettura non ammette arbitrj fuor di ragione , quelli cioè , i 
quali , in vece d’ arricchirla , l’ impoverivano affai, riducendola a (lato di fommame- 
fchinità. Le colonne nell'Architettura fon quelle, che decorano , quelle che follen- 
gono, e quelle anche, che a foggia di pilaltri fortificano le fabbriche: e quelle non 
fi debbon porre, fe non fe per magnificenza e decoro, nè mai ufarle per giocolini, 
cioè, pome una grande, e accanto a quella un’altra mefehina, quando ciò non fol- 
le per lolle-nere qualche nobile arcata entro lo fpazio di colonne maggiori, e che cosi 
richiederti: il tafo della ftefla fabbrica : ma per adornar nicchj mancano forfè modi 
d arricchirgli fuori delle colonne ? No certamente ; anzi il nicchio ornato d’ un folo 
riquadro, come appunto praticò l’Amanati in un fuo arco entro il Cortile del Pa- 
lazzo del Mantova in Padova, di cui efpongo il difegno efatto, fa a maraviglia be- 
ll k ne, 
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ne, come potrà fii rilevare dall’ infpezione d’eflb di legno , ed argomentare, fe ciò , 
ch’io propongo, i dell’ottimo gufto, ragionevole, e perfetto. 

i .Fine/Ira con colonne fopra modiglione nella facciata della Scuola di San Giro - 
lame , detta di San Fantino . 

z.Fincflrc con colonne fopra modiglioni nella facciata della Scuola di San Teo- 
doro. 

o. Fine [ire con colonne fopra modiglioni nella facciata di Sant' Antonio di Ca- 
ftelto. 

4. Fineflre con colonne fopra modiglioni nella facciata della Scuola di San Rocco . 

j. Fineflre con colonne fopra menfola nella facciata della Chiefa dello Spirito 
Santo . 

6. Fine /Ire con colonne fopra menfola nella facciata della Cappella di San Nicco- 
li fopra la corte di Palazzo . 


Confi- 
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Confi deca-ciani fopia P abufo di porre le colonne per ornato delle finefirc, e nicchi 
con fiat uè pofie fu i modiglioni , cornici , o menfole, fuori del vivo. 

Oltre il da noi offervato finora , merita alcun ritìeffo 1’ introdotto abufo da certi 
Architetti, che per certa loro bizzarria pretefero d’ airicch'ire l’Architettura con ag- 
giungere quello, che la immefchinifce, c che le toglie la fua nobiltà , e bellezza . 
Io ho offervato in fatti cosi ellèrfi praticato in varj luoghi, e praticarii tuttora : e 
dopo d’aver confiderato si fatti abufi difpolli in varie forme, cioè, ove pilaftri, ove 
mezze colonne rotonde , e molti formati di tutto l’ intero diametro di colonna , pre- 
tendendo in tal guifa di dar molto garbo allo Iteffo nicchio. 

Di tali fineilre, e di tali nicchj le ne contano molti, come (i può rilevare dagli 
efpofti difegni, che moflrano il loro effere feorretto e viziofo, effendo tali fineilre, 
e nicchj polli in aria fuori del vivo , che comparifcono Capitelli da ragazzi attac- 
cati portieri alla muraglia. 

Il punto confitte adunque nel vedere, fe tali nicchj , o fineilre ornate in tal gui- 
fa abbiano tutta la relazione e corrilpondenza col rimanente della fabbrica ; oppure 
feemino , e impicciolifcano la maellofa comparfa del fuo maellofo afpetto naturale 
e vero . In fatti riflettendo alla mefehinità delle colonne poite per fiancheggio dei 
nicchj, e confrontate con le flatue d’eifi nicchj, apparifee chiaramente, che 1’ una 
non conviene in proporzione coll’altra, anzi fi fcuopre affai volte, che è maggiore 
la flatua della colonna . Quello Colo balla per fovvertire il buon ordine , e per im- 
picciolire la fabbrica, togliendole quella fimmetria, e convenienza di buona compar- 
ii , che fe le afpetta : concioiliachè oggi non daino più allo icuro delle rifpettive 
loro proporzioni, come allorché, al riferir di Vitruvio, furono rilevate le prime mi- 
furando la pianta del piede virile, e venne fatto di quella groffezza il furto da baf- 
fo della colonna , levando fei fiate in altezza da terra , compirlo il fuo capitello . 
Quindi fi pafsò con maggiore avvedutezza , c garbo a ricavare moduli più riflretti , 
per render le colonne ilellè più i'velte, e leggiere, come ci deferive il Rufconi nel 
fuo Comento di Vitruvio. Riflettendo ora a quanto fi è detto , non potrà mai ef- 
fer proporzione delle colonne quella, che s’ agguagli alle fteffe flatue; nemmeno quel- 
la, che le flatue forpailìno le medefitne colonne: ma bensì, che i nicchj della fab- 
brica fieno formati ai parti grandi c maellofe, ficchè le colonne principali abbiano 
conveniente uniformità con tutto il rimanente della fabbrica, come appunto riefeo- 
no quelle, che fon porte alle fineilre, ed ai nicchj : dove fe quelle fimo dimefehi- 
na figura, impoverirono l’Architettura. Nè vale il dire, che altri pure così fecero, 
e fu tali efempj fi porta continuare a farlo flcflò; perch’io rifponao, che chi lo fe- 
ce, fece Tempre male, e che ciò, che è mal fatto, fi dee fchivare, e non imitare. 

Non fo parola di tutte quelle , che fi vedono efeguite nei depofiti podi di contro le 
muraglie, che non fanno figura, che di femplici tele rapprefentanti le geila, e me- 
morie dei trapaffati , le quali cofe non fi portono l'piegare realmente , fe non fe con 
qualche progettura , e licenzipfità di fporti , porti fopra modiglioni , o menlòle , per- 
chè non appoggiano in terra , Ina Hanno fempliccmente raccomandate alla muraglia ; 
nè di quelle nìuno chiede conto; ma fi parla foltanto di quelle, che limo, c debbon 
edere uniformi alla vera, e reale Architettura , flrcttamente congiunte, elegate, come 
appunto effer dovrebbero le fópraccennate . 

E’ una vergogna, che lalcinft correre tali feorrezioni e fconcerti in quell’ Arte , che 
vuole il grandinio e politico fuo carattere Tempre collante, lontano da fciocchezze . E 
fe alcuno vi forte, che voieffe fortenere, che tali fcherzi fon fatti per arricchire, e a- 
domare l’Architettura, rifponderci, che può farfi tutto quello , che è capace di no- 
bilitarla, ma opportunamente, ed in modo, che la lidia non venga (concertata , nè 
impicciolita con tritumi, e bagattelluzze, che le fono contrarie , e che furono, e fa- 
ranno perpetuamente difapprovate. 

li Palladio vero macrtro in quell’ Arte ci avverte nel fuo i. Libro d 1 Architettura a 
carte 6 , dicendo fulle tracce medelime di Vitruvio, che nelle fabbriche debbonficon- 
fidcrare tre colè, cioè, futile, o fia la comodità, la perpetuità , e la bellezza , non 
potcndofi dire perlina quell’ Opera, clic luffe mancante; c nemmeno dire con ragio- 
nevolezza, che una tal fabbrica faccia comparfa d’ un corpo ben comporto , e perfet- 
to: imperciocché' ciò dir non lì può, fe in elio un membro all’altro non corrilpon- 
da. Ciò porto per indubitato, come fi potranno approvare quelle tali fineilre, eque 
ili nicchj cosi fuor di regola , ornati di colonne polle fopra i modiglioni , o cartelle , o- 
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cornici l'udentate da menfole ? Certamente non appoggiando quelle fopra il vivo, e 
folido loro fondamento , ma fopra il falfo (potendo anche aggiungerà fuori del lor 
centro naturale, e verità, dalla qual pianta fi dee riconofcere il loro nafeimento ra- 
gionevole, e giudo ) non potrà mai dirli, che tali fàbbriche abbiano quella folidità, 
che faccia comparfa , nè di vera , ni di probabile perpetuità , (labilità col fodo , e 
valido efler fuo . 

Negli antecedenti fogli parlai anche dei nicchj podi fopra la facciata della Chiefà 
di San Rocco , quanto , c come mi conveniva . Prefentemente però in ella facciata 
vi è ancora di peggio , e ciò è appunto fegutto per negligenza dell’ Architetto foprin- 
tendente alla fabbrica , che trafeurò di conliderare a dovere la pianta delle colonne , e 
pel ripiego da elfo prefo per accomodare i capitelli delle medefime . Certamente fe 
egli avelie fatto tale oflervazionc , fi farebbe potuto , e dovuto nel modo dello farla 
nella nuova fabbrica , e farebbe riufeito a maraviglia bene . Il ripiego pertanto fu 
quello, cioè, clic per non occupare maggior fito collo fporgimento dei piedidalli , 
l’Architetto fi ridnnfe appoggiando plinto con plinto in poca didanza l’uno predo 
l’altro , non lafciando quello fpazio intermedio, che potede dar luogo all’abaco di 
iòpra dei proprj capitelli nelle fue feornature , e caulicoli . Il ripiego però adopera- 
to dal valente Architetto fu , che I’ abaco del capitello della colonna folle tutto in- 
tiero nel fuo giudo quadrato , ed in fianco , perchè forpadafTe colla fua domatura 
l’abaco del piladro, e di lotto fece forpadàre il caulicolo delio dedo piladro , che 
edendo pndo contro la colonna modra tanta gentilezza, e avvenenza, che con bel- 
lidimo inganno viene a nafconderc ciò , che farebbe errore . Ma non cosi pensò il 
novello Architetto nella nuova fabbrica della facciata della Chiefa vicina , che egli 
pel piano fatto doveva efeguire, quanto alle colonne, appunto come era dato fatto nel- 
la Scuola : ma quando quello fu a porre i capitelli , fi trovò imbarazzato , perchè vi- 
de, che non potea mai riunirgli d’unire domatura con domatura nella fua giuda 
larghezza c mifura; quindi pretefe per avventura di meglio ripiegare, anziché imitare 
quello , che vedeva efeguito , e pensò di voler far comparire gli dedi capitelli total- 
mente interi e giudi ; ma s’ingannò a partito, modrando con ciò il fuo fcarfo fape- 
re, e la fua poca efperienza. Imperciocché in tali capitelli non può certamente 1’ a- 
baco dare net fuo giudo quadrato , mentre ne’ fianchi toccandoli domatura con feor- 
rutura . cioè , colonna e piladro infieme fi unilcono , e fi attaccano per si fatto mo- 
do, che le loro intedature redano affatto tronche, cofa che deforma tutto il graziofo 
elTcr loro , e fa evidentemente rilevare il forzato, e falfo ripiego, totalmente infudi- 
dente, e difettofo. Poteva egli beniflimo porre le loro bali didanti quanto portava 
il bifogno per la giuda unione dei capitelli ; e fe i piedidalli (porgevano più in fuori 
tre o quattr’once, non Sconciava niente adatto la facciata, e tutto farebbe andato a 
dovere , quando avelie confiderato , che il quadrato della bafe è minore di quello 
dell’ abaco , e che per accomodare con giudezza le loro domature è necelfario lo 
llaccamento delle proprie bafi : oppure doveva imitare intieramente I’ efeguito già 
nella Scuola, come come appunto farei doveva. Di più fi oflèrva , che come quel- 
lo, che poco intende la leggiera Architettura, efeguifee tutto all’ oppolto dei detta- 
mi di quella, come è appunto l’aver voluto terminare la facciata della col pelante 
rimenato, e timpano formato a catino fondato, fecondo l’ufato operare malfanno; 
cofa, che anziché ingentilire, aggrava notabilmente. Vi voleva il folo vero, e na- 
turai frontefpizio , che copridc , e non aggravade , come fa il rimenato pefante . An- 
che il gran Palladio nel fuo I. Libro d’ Architettura alla pagina 51 . parla dei fron- 
tcfpizj delle porte, delle finedre, e delle logge: e di vero eflèndo quelli fatti perdi- 
modrare , e additare il piovere delle fabbriche, quel grand’ uomo non gli nomina 
mai rimenati , poiché quedi modrano certamente figura più pefante del fèmplice 
frontefpizio. E di tal forma fe ne odcrvano elèguiti fopra la facciata dalla Chiefa di 
S- Zaccaria , e fopra quella della Scuola grande di S. Marco, e nella facciata della 
Chiefa di S. Gio: Crifodomo , parimente in quella di S. Maria Zobenico , e di S. 
Giudina : tutti quedi rimenati fono, chi più, chi meno alterati , e modrano certa- 
mente figura pelante molto più del fèmplice frontefpicio ; quindi il rimenato puòfol 
tanto aver luogo nei piccioli fpazj, che quedi non contano; in fomma tutta la più 
cotretta Architettura confido nel nobile e maedofo , nel leggiero e gentile , e nel 
forte , e ben piantato fuo fondamento ; vale a dire , ben regolato , e rifultante da 
ragionevoli proporzioni . 

Mi lembra altresì molto a propofito raggiungere per ultimo efemplare il nicchio 
colla datua , che fi vede fopra l’ Altare di Sant’ Ignazio nella Chiefa de’ Gefuiti , dal 
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quale rilevali Tempre più la diflunanza , ed incoerenza delle colonne porte appreflò 
alle rtatue quali a mezza figura. Quello reo modo impiccioiifce , cd immefchinifce 
grandemente l’Architettura, che cosi viene a perdere la Tua grandiosa magnificenza 
e nobiltà , poiché le figure vengono a mortrarfi aliai fuperiori all’ Architettura llef- 
fa , colà adatto contraria alla ragione, poiché la loia Architettura dee occupare per* 
petuamente il primo luogo. 

i .Nicchio con colonne c /tatua / opra la facciata di Santa Maria Zobenico. 

1, Nicchio con colonne e fatua j opra la facciata della Salute . 

3. Nicchio con colonne / opra modiglione , eftatua fopra la facciata dellaChiefa 

di San Rocco . 

4. Nicchio con colonne , e f tatua fopra P Altare di Sant' Ignazio nella Chiefa de' 

Cefuiti . 

5. Nicchio con fatua nella facciata dell * Arco del Am anati in Padova nel cor- 

tile del Palazzo del Mantova. 
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Difcorfo / 'opra gli errori delle ferraglie degli Archi . 

Serragli a de IT Arco di Tito in Roma , e fuo profilo. 

Serraglio dell' Arco di Settimo Severo in Roma , e fuo profilo . 

Serraglio dell’ Arco di Coftantino in Roma, e fuo profilo. 

Profilo tT altra ferraglia dei piccoli archi laterali in quello di Coftantino. 

Serraglio dell' Arco fopra la porta della Scuola grande di San Marco in Venezia , 
e fuo profilo. 

Serraglio degli archi con C Abaco Corintio , e fuoi profili , i primi nella Chiefa 
de' Gefuiti , e i fecondi in quella della Fava, \ 

Per dar compimento all’opera noffra altro non rimane, falvo che l’efaminare le 
ferraglie degli archi, e di far per ultimo rilevare l’ abufo introdottofi nell’ adoperar- 
le fenza la corrifpondenza , ed avvenenza convenevole . E di vero quelli , che le 
adoprano fenza la competente ragionevolezza, non Ibno certamente informati nem- 
meno del fine, per cui fono fiate introdotte ; poiché fé lo fapeifero , vedrebbero , 
quelle altro non edere, che un femplice cuneo per iflringere, e ferrar l’arco. Quin- 
di converrà dire, che il prolungarle in altezza fuor dell' arco fin folto alla cornice 
non farà mai lodevole, c bifognerà adolutamente aflenerfene, poiché riefeono di 6- 
gura irregolare c fconcia, nuli’ altro alle ferraglie convenendo , falvo il far comba- 
giar l’arco, e nulla più. Ma l’ingombro di certe fantafie, che vengon praticate dai 
malpratici Architetti, i quali fi fanno a credere d' edere in loro arbitrio l’ arricchir- 
le a talento non Colo, ma farle anche fporgere fuor del dovere, ponendovi fopra 1’ 
abaco ad imitazione del capitello Corintio , colle corna , e rofetta , o quedo fopra 
la cartella, che accartocciando gonfia in fuori al di fopra, che rigirata a roverfeio 
al di fotto forma cartoccio , o rocchello , è rea cofa . E’ ben vero , che qualora que- 
lla fia condotta con grazia e femplicità, o la foglia in luogo fuo, poiché si Cuna, 
che l’altra, nuli’ altro rapprefenta, che una feorza, la quale cuopra il cuneo , non 
può feomparire, lafciando però fempre da parte la moflruofitì dell’abaco conlefue 
coma e rofetta, che non ferve a nulla, e molto più quando venga porto in luogo, 
in cui villa cornice fopra, la quale continui a diritto muro fenza alcuno fporgimcn- 
to d’ Architrave; ed in tal cafo la ferraglia, che fporge in fuori, farà fenza ragio- 
ne; poiché fopra tal abaco nulla appoggiando, e nulla foflenendo il medefimo, rie- 
fee inutile , e di fconcia figura , ficcome fi V vede praticarfi in varj luoghi . Ciò non 
fi é veduto giammai nella buona Architettura : nè per vederli in Roma nei tre Ar- 
chi trionfali , cioè , nell’ Arco di Tito , in quello di Settimio Severo , e in quello 
di Coflantino , quello dee far altrui legge ficura . Imperciocché quantunque l’Archi- 
tettura dei medcfimi Archi comparila buona ha tuttavia le ferraglie deglljatchi 
molto licenziofe e pelanti, a motivo del grande fuo fporgimento , e della cartella al 
di fotto con foglia, fopra cui è foflenuta la figura diPallade, e l’Imperatore 4d pie- 
di con Trofei, od altro geroglifico. In quello poi di .Coflantino non foto vi è fo- 
flenuta la figura, ma il cartoccio ancora rovericiato con tedia, fu cA (la affila una 
Minerva: e quantunque il lavoro comparifca ottimo, tuttavia il penfiero è un mero 
fcherzo, e bizzarria, priva d’ogni fuffirtenza; conciofliachè una femplice foglianon 
abbia in fe forza, che porta follcnere alcun peto, non y’ effondo menfola , la; quale 
fola porta reggere e foflentare qualfivoglia pelo: ma confederando , che il femplice 
rocchello altro non è, che una feorza, o foglia, «he s’arriccia, e che è a un tem- 
po fleffo debole , e di niuna fufliftenza , fi I vede patentemente 1’ errore . Dee I’ Ar- 
chitetto aver f occhio fériamente si ai peto ,-che alla proprietà delle cofe , ed adat- 
tarle al luogo loro colla maggior grazia , e naturalezza pel decoro dell’Opera. Ep- 
pure ortervafi per Io più, che tutto quello, che coni pari Ice novità , incontra chi I’ 
abbraccia, e vuole imitarla, come cofa, che fia degna d’applaufo, non cnnlideran- 
do di vantaggio , ma adducendo altri, cfetttp) in fila difefa : e quello fi offerva efe- 
guito anche nella ferraglia dell’arco fopra la porta della Scuola graude di S- Marco 
in Venezia ; e benché quella fte di fola cartella col rocchello al di fotto, viene ap- 
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poggiato fopra quello un angioletto fedente, che col braccio dritto ftringe una cor- 
nucopia; e (imiti fono le due altre porte, una fopra l’Arco della porta, che intro- 
duce ai Magirtrati dei Confoli de' Mercanti , e de' fette Savj alla Mercanzia : altra 
del fondaco de’ Tedelclii ; ed altra pure nell’arco fopra la porta dell’ Arfenale, aven- 
te un fanciullo a federe (opra il rocchetto, che abbraccia due certe di frutti una per 
parte; e quertc fono di fola cartella colla cornucopia : c quello febben guernito d' 
ale , non vola , ma (landofi a ledere dee certamente cagionare alcun pefo al roc- 
chello , come oflervammo qui fopra . Se poi fimili Angioletti folfero in azione di 
volare, non vi farebbe chedire. La cofa, chefa più maraviglia, fiè, l’cfTervene uno 
porto (òpra la ferraglia dell’Arco nell’ Aitar Maggiore di San Lorenzo , che fe ne (la 
in piedi (ul rocchello, che è ùmilmente alato, ma non vola, nè ha verun luogo 1’ 
azione, ch’ei rapprefenta; poiché , come fi vede nel profilo della figura, pende all’ 
ingiù , e quantunque appoggi i piedi fui rocchello , non fard mai vero , che porta 
lcherzare si leggiadramente , come dimortra il difegno . Dobbiamo dunque confer- 
mare, che non poflono aver luogo tali ferraglie ornate con figure, per l’improprie- 
tà , che rapprefentano • né dal Palladio vennero mai polle in ufo nelle lue fabbri- 
che , come lappiamo dall’aureo fuoLibro d’ Architettura , e di Raccolta delle Roma- 
ne Antichità. Sapeva certamente un Autore si infigne di quale importanza fi fortero'lc 
ferraglie , eppure rade volte le rnife in opera ; e (eppure le praticò , non fi valfe d’ 
altro, che della cartella accartocciata, femplice, e bada, e non mai come vicn pra- 
ticata , cioè , gonfia , e di tutto tondo ; oppure ponendo nel cuneo una teda guerriera 
di Minerva, o d’altro, come di mafeheroni, o d’animali, e non mai abaco, né lo 
fporgimento moflruofo, che fi ula fuor del dovere, e pefantiflimo, ma femprecon 
proprietà e buona maniera. E perchè meglio rifalli l’errore divifato , porrò le figu- 
re delle medefime da me oflervate nell’dlcr loro, acciò vie più fi comprenda l’im- 
portanza di dilordine cosi grande , e che gli Artefici in feguito portano correggete 



ho l’intenzione retta di. fuggente femplicemente il vero, per vederfi sfuggire una 
volta dagli Architetti tutti quelli errori, che non foto deformano-, ma dillruggono 
eziandio la vera, e retta maniera d’operare, e per far riforgere là perfetta Architet- 
tura per gloria d’ Arte si nobile non meno , che dell’ inclita noli» Patria . 
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A’ivfilo d al/i-qjerrapla 
dei picco à archi laterali 
in quello di Coltantino . 


óerraplia. dell divo sopra la porla della Scuola 
grande di <S. <. Manco in Venezia, ejiio profilo 


rapila dopi /Archi con.- I odiavo Corintio , e^Jitoi pio/ll, 
Clie/à de (jc/uiòì, c ìJf£OiuÌi in yue/ta, de //a dPai/a, 
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Di/cor/o /opra /’ abufo delle colonne /pirati . 

Non farà nemmeno difdiccvole al nodro allumo raggiungere, per compimento dell' 
efpofto finora, anche 1’ abufo introdotto delle colonne fpirali, tanto applaudite nella 
moderna Architettura, mafenza faper l’efler loro , nè a che fervir polfano; e perciò 
s’ adoprano lenza il menomo fondamento , o ragione , quando non furono mai mef- 
fe in ufo dalla folida e retta Antichità. Nè perchè lo Ipiritofo Cavalier Bemino per 
fegnalarfi fopra gli altri penfalfe a fermarne quattro di maedofa grandezza per fo- 
flenere il baldacchino in San Pietro di Roma, valendofi del metallo Corintio, che 
era nel portico del Pantheon per fonderle: nè perchè il granRaflàcllo d’ Urbino, ed 
il fàmofo Rubens Pittori di fommo grido ufaflTero tal maniera di colonnati nei loro 
quadri, dobbiamo prenderne norma fu tale autorità di valercene negli Altari, come 
le ne veggiono varj in Roma , ed anche in Venezia nella Chiefa de’ Gefuiti , ove 
ne fono ben dieci nell' Aitar Maggiore, che follengono una pefanre cupola : come 
altresì nella Chiefa di San Marcelliano veggionfene in quattro Altari. L’ufo di fiflàt- 
te colonne introdotte piò per accidente, che per naturalezza, e buona ragione, non 
ha in fe nè folidità, nè forza di reale Architettura. E di vero, fe tali colonne fpira- 
li fon compolle della detta altezza, che fi dà alle fchiette, e rette, certamente dlen- 
do quelle attorcigliate, volendole eflendere fi prolungherebbero moltidimo , forman- 
do figura non più di colonna , ma di cofa eccedente d’ aliai la fua proporzione natu- 
rale: quanto poi all’ufo del follenere, è indubitato, che ha forza maggiore la colon- 
na dritta , che la torta , come ci detta la (Idia natura : come allorché s abbia a fofte- 
ner qualche pelo non fi adoprano legni torti , o curvi , poiché non hanno la forza 
dei piani , e dritti ; e la ftefTa ragione fi rileva nelle perfone date alla fatica , poiché 
ha lempre più forza un uomo dritto e ben piantato , che un gobbo , o che abbia le 
gambe llorte : tale è appunto anche l’ ufo delle colonne . E per non lafciare alcuna co- 
là lenza la fua offervazione , mi giova raggiungere anche l’opera d’ Architettura , e 
di profpettiva del P. Pozzi flampata in Roma Tanno 1700. nella cui feconda parte 
vi è pollo un Altare di capriccio con pilaflri dritti al di dentro , e al di fuori altra 
colonna fedente, e quella lodenente la cornice nello IlelTo livello de’pilallri. La bafe 
poi della detta colonna fedente non piomba lòtto il fuo capitello, ma fi dilata quan- 
to il federe la fpinge in fuori , quantunque la medefima (ia appoggiata al pilaftro , 
che la feconda. Vero fi è, che fe quella fi drizzalfe, forpafierebbe dì molto i pilaftri , 
e porterebbe fuori la propria cornice, e la della diverrebbe d’eccedente mifura, e de- 
formata , come le accennate di fopra . Nè attendere fi dee in conto alcuno la ragio- 
ne, che adduce quello Padre per difendere il fuo bizzarro penfarc , dicendo, che gli 
Antichi fi vaifero delle Cariatidi citate da Vitruvio , dimandando per qual neceflità 
debbano ilare in piedi, e diritte, e perchè non polfano anche fare fedendo l’ufìzio 
loro? Ma fe quella non è incocrenza, non farà nemmeno, dice egli , che ciò pof- 
fan fare anche le colonne fedenti , che fon figura di quelle. Ma non fi è il buon 
Padre avveduto dell’ inganno, e della difièrenza, che dee trovarli fra l'uomo, e la 
colonna. Vero è, che l’uomo talvolta fi pone a federe; e le fi vedelfero due dan- 
do in piedi d’altezza uguale, e che poi uno fi ponelfe a federe, certo il fedente di- 
verrebbe di minore altezza, e di minor forza del compagno, e per poter eller a li- 
vello colla teda dell’altro, bifognerebbe , che fi ponefle a federe fopra un piediftal- 
lo, che lo alzalfe alla medefima elevatezza, qualor dovelfe colla teda di pari che il 
compagno lodenere qualche filo, o dirittura. Ma il P Pozzi francamente fenza ve- 
runa confiderazione propone una ragione , che anziché difenderlo , lo condanna ; 
mentre fe T uomo fi pone a federe , lo fa, perchè è fianco , lo che non può mai 
accadere alla colonna , che non può mai fiancarli . 

Laonde confermandomi nel mio parere dico , che le colonne fpirali non fervono 
ad altro ufo, che pel Teatro, poiché luoghi fiflàtri non fono tenuti a dar ragione 
delle loro apparenze, perchè fono momentanee , e non durévoli : e fe la bizzarria 
de’ Pittori fi è prefa alcuna libertà nei fuoi quadri , fubito fi dice elfer licenza pit- 
torefea, facendo edi Pittori tutto quello, che dimano che polla loro far giocondi' 
idea del loro quadro, e nulla più. Ma per lo contrario l’Architettura dee elfer ma- 
neggiata con buona , favia , e matura confiderazione , nè ammetter dee licenze , e 
fcherzi irragionevoli, come ne è piena Roma; ma feguirc perpetuamente il fuo ret- 
to fine propofio dalle fue giullc Leggi filfe mai Tempre, ed invariabili. 
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DEGLI ARCHITETTI. 
Ai Giovani ftudiofi dell" Architettura . 


Mi 


D OPO d’avere (coperti, e chiaramente fatti rilevare gli errori , che deturpano 
1 ' Architettura , e tolgono il bello , ed il folido di e(Ta , iafciando da parte 
moltiflimi fra e(fi, che per effe totalmente irregolari, ed un vero e patente fconvol- 
gimento , non debbonfi contare , appunto perchè chicchcftia per tali ravvifagli ; 
quelli avendo fcelto, che non poflono cosi alla bella prima, e agevolmente rilevar- 
li , mi reità di avvertire la Gioventù vaga di quell' Arte a voler lèriamente efami- 
nare lìmiglianti difetti, ora che ne fono fufficientemente avvertiti , ed illuminati , 
per non inciamparvi , come quelli fanno , che all’ ofcuro camminano . Quella no- 
ftta, qualunque fiafi fatica, potrà loro certamente fervir di lume e di fcorta , per- 
chè fchivando il difettofo, ed irregolare , operino con prudenza , ed elèguifcano a 
dovere qualunque pezzo d’ Architettura nella lua bontà, bellezza genuina , e perfe- 
zione- confcrvando quel pregio, e quella (lima , che è dovuta ad Arte si nobile . 
Cosi 10 mi lufingo d’ aver cooperato al profitto dei giovani ftudiofi con aver loro 
fpianato il fentiero , che guida al buon sudo , ficchè polla loro riufcire agevole 
qualunque imprefa, fenza inciampare in deformità, bizzarrie , e licenze viziofe; e 
polla altresì per tal ficuro mezzo vederli riforgere l’ottima antica Architettura Gre- 
ca e Romana, tanto prezzabile al Mondo tutto. 
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